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San Giorgio a Cremano ha richie­
sto MILLECENTO copie in più 
Castellamare ne ha richieste MILLE 

Avanti per superare la dif­
fusione di domenica passata! 
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IMPRESSIONANTI RIVELAZIONI DI PAJETTA NEL DIBATTITO SULLA SOMALIA 

"No,, a chi manda allo sbaraglio i nostri soldati 
al comando di un generale massacratore di indigeni 

Vergognosi telegrammi di Masi a Graziarli annunciavano massacri di prigionieri e di feriti - La peri­
colosa situazione al conline etiopico - Solo l'Italia popolare può rivendicare una missione di civiltà 

Due motivi centrali nel discor­
so del compagno Giancarlo Palet­
ta. che per un'ora e mezzo, con 
una requisitoria appissionata, 
piena di fatti, di dati, di cifre, ha 
achiacciato De Gasperi e Sforza, 
seduti l'uno accanto all'altro sui 
banchi del governo, creando nel-
Taula un'atmosfera di di ammali­
ata intensa e fino a costringere al 
silenzio tutti i deputati della mag­
gioranza. 

Primo: il governo ha impedito 
al Parlamento di discutere con 
cognizione di causa intorno alla 
Convenzione, in base alla quale 
VItalia assume il mandato fidu­
ciario per l'amministrazione della 
Somalia. Gesto grave, incredibile: 
perchè il popolo italiano ha il di­
ritto di sapere a quali condizioni 
ti mandato viene assunto, quale 
spesa implichi l'adempimento, in 
quali condizioni si troveranno i 
nostri soldati, in che modo potrà 
essere tutelata la dignità nazio­
nale. 

La leggerezza irresponsabile del 
Conte Sforza è balzata con tutta 
evidenza già da queste stringenti 
domande che Pajetta ha posto al 
governo e a tutta tAssemblea 
Non solo: ma il Ministro degli 
Esteri, nei suoi tentativi di bal­
bettare giustificazioni, ha finito 
solo per coprirsi di ridicolo. 

4 Voi ci avete detto, conte Sfor-
• f9, — sottolineava Pajetta — che 
nel caso la permanenza dei nostri 
soldati dovesse divenire impossi­
bile, non ci resterebbe altro che 
piantare in Somalia la bandiera 
deìl'O.N.U. con la coscienza del 
dovere compiuto. Puerile retorica: 
giacché nel momento in cui si co-
siringe il Parlamento a votare la 
urgenza a causa dei * monsoni », 
si dimentica che i « monsoni » ci 
saranno anche nel caso in cui fos­
simo costretti ad abbandonare la 
Somalia. Ci saranno per impedir­
ai di tornare y. 

E Sforza, che pochi minuti pri­
ma aveva < supplicato > la Came-
ra, con la sua voce sempre più 
chioccia, di giungere urgentemen­
te ad una soluzione proprio a 
ottusa dei « monsoni >, di fronte 
alla lapalissiana costatazione non 
ha saputo fare altro che abbas­
sare gli occhi, come un bambino 
preso in trappola. 

€ Conte Sforza — ha incalzato 
Pa}ttta in altro momento — voi 
ai avete detto che i confini tra la 
Somalia e l'Etiopia sono vicini 
Qhe io sappia non esistono « con­
fini vicini »-• esiste un confine che 
delimita due territori. La realtà 
è che il Governo italiano ignora 
• non è in grado di stabilire il 
tonfine tra la Somalia e l'Etiopia. 
7! che significa che esso manda i 
nostri soldati all'avventura, ad 
sma avventura che può anche di­
venire tragica >. 

La maggioranza democristiana 
si è arrovellata impotente di fron­
te alla elementarità di queste con­
siderazioni, che rivelavano Vasso­
iata mancanza d'una dose pur mi­
nima di senso di responsabilità da 
parte del governo. I più tacevano 
svergognati, taceva De Gasperi, 
taceva Sforza, taceva Brusasca. 

Ma l'atmosfera si è fatta ancora 
più drammatica e tesa, quando 
Pajetta ha posto l'altro quesito 
grave: chi si manda a capo dei 
nostri soldati in Somalia? Un cri­
minale di guerra: il generate basi. 
De Gasperi. a questa affermazio­
ne, ha avuto un gesto di ribellio­
ne, Sforza ha assunto un ari* of­
fesa. Ma il compagno Pajetta ha 
portato i fatti, gravissimi e im­
pressionanti. Ha citato decine di 
documenti ufficiali, dt-i quali ri­
sulta che il generale Nasi ha fu-
aitato ufficiali avversari fatti pri­
gionieri, ha fatto radere al suolo 
villaggi, ha sterminato popolazio­
ni inermi, ha fatto uccidere deci­
ne di prigionieri feriti. -

L'emozione neirAssemblea è 
stata grande, Hmbarazzo del go­
verno evidente. De Gà&peri ha 
cercato invano un'altra forma di 
evasione, fingendo di leggere. 
Pajetta, rivolgendosi direttamente 
a lui, gli ha gridato sulla faccia: 
< onorevole De Gasperi, ascolti, 
nessun pretesto è buono per sfug­
gire a questi fatti: c'è il sangue! ». 
De Gasperi ha allargato le brac­
cia. ha balbettato una scusa, le 
p*4ine gli son cadute di mano ed 

è rimasto con gli occhi fissi nel 
vuoto. 

<. Questo è il generale Nasi. E 
questa Jena voi volete mandare 
contro la popolazione somala. Gli 
strumenti di cui voi vi servite, de­
finiscono la vostra politica: il 
Prefetto di Modena ed il generale 
Nasi! •». 

Nell'aula è suonata ancora una 
volta la condanna, che quattro 
giorni fa aveva gridato la compa­
gna fiorellini. Ancora una volta il 
governo e la maggioranza non 
listino saputo, non. hanno potuto 
trovare una risposta. 

E quando l'applauso lungo, fra­

goroso di tutta l'Opposizione è 
scoppiato e Sforza inalberava la 
sua faccia senza espressione, De 
Gasperi s'è raggomitolato ancor 
di più sulla sua poltrona, mentre 
grida Isteriche partivano dai < du-
bat > della maggioranza. 

Nulla ha potuto attenuare, co­
me tre giorni fa, il peso della con­
danna. E le sciocchezze provoca­
torie dell'on. bettiol, che ha vo­
luto parlare subito dopo per ri­
sollevare le sorti della < palude >, 
non hanno fatto altro che accre­
scere la vergogna di cui questo 
governo s'è coperto, ancora una 
oolta. ' 

a. i. 

La seduta alla Camera 
A seguito di uno dei più gravi 

soprusi finora consumati dalla 
m a g g i o r a l a governativa a danno 
dei principi stessi del regime par­
lamentare, il dibattito sul proget­
to di legge per l'assunzione del 
mandato fiduciario in Somalia si è 
sovrapposto ieri a Montecitorio al 
dibattito sul nuovo governo. Si è 
verificato così l'assurdo di una as­
semblea intenta a discutere una 
legge presentata da un governo non 
ancora riconosciuto per tale dalla 
assemblea stessa. Con questo col­
po di fona la maggioranza ha vo­
luto ridurre al minimo il dibattito 
sulla avventura militare che sta 
per compiere col «ritorno in A-
fricaw. •> . . - , -. ,,. 

La seduta si è iniziata alle 16. 
Dopo che il relatore d. e. AM­

BROSIA — seguito da CASTELLI 
AVOLIO — ha annoiato per un'ora 
l'Assemblea senza dir nulla (ol­
tre a frasi come «l'Italia ritorna 
in Africa con la volontà di civi­
lizzazione che è consona al suo 
temperamento e alle sue tradizio­
ni »), una serie di interventi della 
Opposizione, culminati nel grande 
discorso del compagno Giancarlo 

non devono preoccuparci perchè st 
tenterà di creare una zona neutra 
lungo i confini, sono state alla base 
dell'intervento del vecchio mini­
stro. Dopo le critiche sferzanti 
mosse il giorno prima in Commis­
sione dalle sinistre contro l'invio 
del generale Nasi in Somalia, Sfor­
za • ha creduto opportuno dichia­
rare che il generale Nasi non sarà 
nominato amministratore nonostan­
te sia «meritevolissimo e compe­
tente*, perchè la scelta del gover­
no cadrà su un civile, su un di­
plomatico. 

. La acuta di Sforza 

• L'indignarione delle, sinistre ha 
accolto questa vergognosa esclama­
zione del ministro: «g l i italiani 
trucidati in Somalia non et riguai-
dano ». Investito dall'Opposizione 
il ministro ha spiegato che « v o ­
leva dire che quei 58 non sono 
morti sotto la nostra amministra­
zione », si è scusato, e ha concluso 
chiedendo una decisione immedia­
ta, dato il momento particolarmen­
te favorevole per attuare la spe­
dizione (applausi della maggio­
ranza). 

A questo punto, dopo un applau­
dito intervento del compagno so­
cialista MAZZALI. si è alzato a 
parlare il compagno Giancarlo 
PAJETTA, in una atmosfera ormai 
incandescente. 

L'oratore è partito da una osser­
vazione preliminare: il modo come 
si è giunti al dibatVto sulla So­

malia è nuova prova della abitudi­
ne ormai Inveterata de! governo di 
scavalcare il Parlamento, di leder­
ne quei diritti fondamentali che 
da ogni settore dovrebbero r^erc 
gelosamente custoditi. 

Dov'è la Convenzione? 

U governo chiede infatti alla Ca­
mera un voto in base al quale sarà' 
autorizzato a mettere in atto la 
Convenzione per l'assunzione del 
mandato in Somalia: ma dov'è que­
sta Convenzione? Il Parlamento la 
ignora! La Convenzione sarà di­
scussa dopo che, col voto ora ri­
chiesto, sarà stata resa esecutiva! 

Ebbene questa non è una que­
stione di procedura, ma una que­
stiona di fondo, sostanziale. Il fat­
to che la maggioranza abbia rifiu­
tato la proposta della Opposizione 
di discutere preliminarmente il te­
sto della Convenzione, di appro­
fondire i gravi e delicati problemi 
di politica interrazionale e sopra­
tutto militari che la spedizione in 
Somalia coinvolge, fornisce una 
prova clamorosa e grave di come 
il governo ricetti i fondamenti 
stessi del regime parlamentare. Ma 
vi è qualcosa di più : il rifiuto del 
governo di accettare un contatto 
con l'opposizione, di informare il 
Parlamento e il Paese sugli impe­
gni finanziari che si vogliono as­
sumere, sulla situazione politica 
della ex colonia, sulle prospettive 
militari di questa avventura, di­
mostra fino a che • punto manchi 
in esso il senso dell'unità naziona­
le. anche quando si tratta di deci­
dere su problemi che mettono in 
gioco il sangue dei nostri soldati, 
il prestigio e l'onore della bandiera 
nazionale (vivissimi applausi), che 
il governo rischia di compromet­
tere. .(.rumori prolungati al .centro, 
si grida: Russia, Russia!). 

La nostra vita — ha continuato 
Paietta — testimonia largamente 
che per il nostro Paese ci siamo 
battuti fino a dare il nostro san­
gue, e non saranno dei cretini ur­
lanti che potranno convincere gli 
italiani del contrario! 

Quando Sforza si è alzato per 
dirci che dopo le sue parole sa­
rebbe stato forse superfluo conti­
nuare il dibattito — ha proseguito 
Pajetta in una atmosfera tesissima 
e tra la attenzione vivissima della 
assemblea — voleva forse impe­
dirci di discutere? Forse e inten­
zione del governo di gettare il 
Paese in una rischiosa avventura 
con le nebbie della retorica, fa­
cendo cantare «Tripoli bel suol 
d'amore »# o magari « Faccetta ne-
na»? Noi vogliamo discutere e 

veder chiaro nelle cose, e questo 
vogliono gli italiani: non vogliamo 
grida e applausi, retorica e no­
stalgia, 

Qui non si pone il problema u à -
sccndentale del diritto dell'Italia ad 
avere del mandati o di ritornare in 
Africa in un 6enso generale. No! 
Qui si pone un problema concreto. 
Noi dobbiamo esaminare la que­
stione del mandato fiduciario in 
Somalia. Che cos'è dunque la So­
malia, che co=a ci andiamo a fare? 

E' subito 'ìi-ce&sario sbugiarda­
re il mito i ie la Somalia possa 
rappresentale uno sbocco per la 
emigrazione. Prima dell'aggressio­
ne, vale a dire finché è durata la 
vita normale della Colonia, non 
hanno vissuto mai in Somalia più 
di 1800 italiani. Quando c'è stato un 

Deriodo di eutona. legata al fatto 
che la Somalia era un Paese mili­
tare e rappresentava una base nei 
confronti della penetrazione nello 
Hinterland e nell'impero etiopico, 
l'Italia ha avuto là circa 10.000 dei 
suoi cittadini. Vedo ihe un giorna­
le della sera molto vicino a Palaz­
zo Chigi ha ancoia precisato: c'è 
«tato un momento in cui in Somalia 
c'erano 16.800 italiani, che erano li, 
ripeto, nel periodo di emergenza 
della guerra Oggi ci sono 3.700 
italiani. Nei prossimi dieci anni 
non si potrà superare la cifra di 
quattro o cinque mila persone; per 
l'emigrazione italiana non c'è nulla 
da fare. 
. E nessuna, assolutamente nessu­

na possibilità vi è in Somalia per 
(Continua in 4. pag. L col.) 

VIAGGIO NELLA CINA POPOLARE 

Storia~dTLi-Li 
compagno battelliere 
Vita dura sul Kon Kiang - Dai sindacati al 
Partito - La traversata della "sabbia c7 oro,, 

KIANG-SI. dicembre 
Da Kan-ciuo fino a Kio-kiang, 

fendendo il corso del Kan-kiang 
e pò» attraversando il lago, una 
barca da carico impiega due setti­
mane almeno; a rimontare il corso 
del fiume, in senso inverso, ci volle 
circa il doppio. 71 Kan-kiang è un 
fiume ma il mestiere di battelliere 
è faticoso lo stesso; il carico, » re­
mi, l'alzaia e talvolta la pertica, 
lungo le secche, d'inverno, chie­
dono al battelliere tutte le sue for­
ze. A lo l le , quando ti re ufo si 
alza propizio e la vela si gonfia e 
la giunca si inclina dolcemente 
verso l'acqua azzurra, la fatica de­
gli nomini si potrebbe allentare; è 
bello correre col fiume mentre gli 
cechi si perdono nell'incanto delle 
montagne del Kiang-si tutte piene 
di luce; ma il mercante ha fretta, 
una giornata è denaro, e bisogna 
aiutare il vento coi remi, con l'al­
zaia, con la pertica. A bordo la 
schiauiftì degli uomini è più dura. 
Li-Li la*ciò la giunca e si fece bui-
lelltere da traghetto, a Kin-An. 

Li-Li non era mai stato a «cuoia. 

LA CELERE SI SCAGLIA CONTRO I CITTADINI 

Sciopero generale a Napoli 
per un'aggressione ai disoccupati 

Inumane violenze contro la popolazione - Decine di feriti* di 
cui due gravi - L*indignazione della stampa - 1 negozi chiusi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI. S. — La città è ferma da 

questo pomeriggio in una protesta 
unanime: 1 negozi sono cbiubi. i 
tram e g!5 autobus (ermi, molte stra­
de del centro sbarrate dalla polizia 
armata in assetto di guerra. I tatti 
accaduti oggi poco dopo mezzogior­
no sono di una eccezionale gravita 
ed hanno offeso il senso civile di 
tuva Napoli 

Ogtzi. come ogni giorno, un gruppo 
di disoccupati — poco meno di 500 
— si recava m piazza della Prefet­
tura per protestare Scendendo per 
via Roma, i disoccupati sono stati 
fermati In piazza San Ferdinando 
• ne è a pochi passi dalla Prefettura 
Il corteo è btato circondato da plo­
toni di polizia 

Poi. dalle strade circostanti, sono 
sopraggiunti camion zeppi di « cele­
rini » in pieno assetto di guerra 
L'azione poliziesca è stata fulminea. 
e ha provocate scene di panico in 
tutto 11 centro cittadino: camion di 

ogni tipo «1 6ono precipitati sul di­
soccupati, mentre altri camion in< 
vestivano la folla che sostava 

La gente urlundo si è riiugiuta nei 
negozi, nei portoni, sui mezzi che 
tro\ava termi agli angoli della strada 
ma i poliziotti hanno inseguito an­
cora distribuendo bastonate, dando 
calci, gettandosi addosso alle perso­
ne e trascinando sulle camionette 
coloro che opponevano qualsiasi re 
sistenza Donne e bambini sono sta­
ti travolti, calpestati, manganellati 

La gente dai balconi imprecava 
contro la polizia, gridando: « Assas­
sini! » I poliziotti salivano sui filo­
bus facevano scendere con la forza 
la gente '.ome i nazisti durante 1 
giorni del '43 L'inseguimento con­
tinuava nel vicoli, nelle botteghe 
che non avevano abbassato a tempo 
le saracinesche. 

Dopo le camionette della Celere. 
sono giunte le autoambulanze per 
raccog'iere i feriti Ne sono stati, in 
brevi momenti, raccolti dieci. Due 
sono in gravissime condizioni: uno 

Il compagno Pajetta 

Pajetta, hanno rivelato drammati­
camente al Parlamento e all'opi­
nione pubblica le prospettive mi­
nacciose dell'avventura militare 
che il governo intraprende. 

Il discorso di Dugoni 

Il compagno socialista DUGONI, 
nella sua qualità di relatore, ha 
espresso l'avversità della minoran­
za a ogni politica colonialista, ne­
gando che l'Italia, nella situazione 
attuale, abbia attitudine ad assu­
mere il mandato fiduciario in So­
malia, affermando in particolare 
che la povertà estrema del terri­
torio lo rende chiuso a qualsiasi 
fruttuosa penetrazione dell'attività 
e del lavoro italiano. 

Preoccupato dal senso di imba­
razzo che la stessa maggioranza 
accusa dinn^zi alla difficoltà di 
giustificare una tale avventura, i! 
conte SFORZA ha sentito il biso­
gno di prendere subito la parola. 
Ma il senso di allarme è cresciu­
to smisuratamente, anziché svanire, 
dopo le parole particolarmente in­
felici e incredibilnrcrMe superficiali 
del ministro. 

Assicurando l'assemblea che il 
governo segue con « ansia religio­
s a » il problema della spedizione 
in Somalia, il Ministro non ha ag­
giunto nulla di nuovo alle note e 
balbettanti giustificazioni del go­
verno. -

Sciocche affermazioni dogmati­
che come -quella secondo cui li 
governo * « sicuro della accoglien­
za favorevole del popolo somalo ~. 
il richiamo ai «.monsoni, (frago­
rosa ilarità nell'aula) « a l lc Piog-
gie per giuslificare « l'urgenza - e 
la conseguente sottrazione del te­
sto della convenzione all'esame dal­
l'assemblea. l'affermazione che la 
amministrazione in Somalia darà 
» decoro». internazionale all'Hai'.!. 
l'affermazione non si " <a su cosa 
fondata eh* 1 rapport' con l'Etiopia 

DOPO TRE 3VtE!SX DI VITA INCERTA E FATICOSA 

Nuova e visi di governo In Francia 
• socialisti hannodatolcdl missioni 

L'improvviso annuncio dato ieri a tarda sera - I retroscena della crìst sarebbero gli scandali 
intorno ai nomi di Masi e di Bévers - Ungheria, Romania e Polonia riconoscono Ho-Chi-Mihn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 3. — Domani mattina i 

ministri social-democratici francesi 
rassegneranno le loro dimissioni. Il 
Primo ministro Bidauli cercherà di 
« rimpastare » il suo gabinetto, so­
stituendo i colleghi che si ritirano: 
egli tenterà, cioè, di /ormare un mi­
nistero Knza social-democratici. Col 
nuovo governo. Bidautt conterebbe 
di presentarsi martedì prossimo da­
vanti all'Assemblea nazionale ed ot­
tenere, dopo un dibattito sulla si­
tuazione politica generale, vn rote di 
fiducia che gii permetta ài restaTe 
presidente del Consiglio. 

La nuova cri«i min.steriale. dun­
que. dopo soli tre meti di vita del 
governo Bidault si risolverebbe in 
una crtsetta soltanto? E' unpossitn-
le stasera rispondere: £ impossibile 
precedere ' qual ••« «bocco arra la 
grave Situazione politica che si * 
delineata oggi in Francia. 

Bidault. dopo un tumultuoso in­
contro con i ministri social-demo-
erotici, si è presentato, alle 21.30. 
davanti alla Camera ed ha manife­
stato l'intenzione di procedere doma­
ni *ad un cambiamento di struifura 
del governo ». Se egli riuscirà nei suo 
proposito, quel licenziamento dei 
socialdemocratici che da tempo si 

loro ministri dal governo. Dopo lo di generali Aererà e Mast. segnalato. La compagna Giulietta 
un'ora di tempestoso, ma inutile col-j Poiché nell'affare si trovano immi- Fibbi. delegata italiana alla Federa-
loqiiio col primo ministro, i social-' schiatt più o meno graiemente ele-'tione Mondiale delle Donne è stata 
democratici preannunciavano le JO'O menti di tutte le frazioni della mag- ieri chiamata dalla polizia francese 
dimissioni. g,oranza governatila, il governo non dove le si presentata un mandato di 

Questa è almeno la spiegazione de- poteva sopravvivere al colpo. Dietro, rottura della questura di Milano in 
sttnata a giustificare la crisi da>.an-,lc apparenze delle rncndicaz.oni per base all'accusa di aver fatto fuggire 
ti alla platea. Ma la maggior parte'i tremila franchi, dei balt.becchi del \ dall'Itali a un certo Alvaro, incolpa-
degli osservatori ritiene che dietro la\*do ut des* su questo o quei punto *o di assassinio e di aierlo tndiriz-
rottura di questa sera rottura che di programma, è dunque tutto il pti-t 2atp da sua padre che. secondo la 
del resto alcuni pensano non sta de- che eoa sotto il rcqime amer cono Vessa Questura, avrebbe dovuto di-
fimttta. ben altri motm si nascon-<m Francia che viene a galla per'morarc a Chambcry. in Francia. 
dono. Quando sono in ballo glt •«-' essere il vero protagonista de: go-'< ' V o n * stato difficile alla campa-
teressi dei lavoratori f social-demo-', temo Bidault. vna Ftbot dimostrare l'assurdità del 
erotici sanno, infatti, essere sempre' g anche se ciò non apparsa nei provvedimento, dato che lei non ha 
abbastanza docili per arrivare ad un'eotnunicafi ufficiali, essa sarà il vero mai conosciuto Alvaro, suo padre non 
compromesso ma questa volta vi èJ protagonista delle trattative per laìha mai abitato a Chambery, ma si 
anzitutto il malcontento crescente * formazione di un qualsiasi nuovo m-Urova a Fiesole dorè è vice Strida-
del Paese, che obbliga gli stessi to- [ rerno /ìfocrr.erieaTio. \eo. le ragioni dei suoi viaggi in Fran-
ciaJdemocratici e qli altri partiti go-' Questa *era altri tre Paesi hannn'tcia sono esclusivamente per regioni 
vernativi ad essere più esigenti nella annunca'o di aier riconosciuto iltdi 'aroro e ancora cinque giorni fa 
loro demagogia; ci sono le proteste, governo > ictnemesc ài Ha Chi Afi7an.-jp"a ** trovava a Milano in forma che 
le agitazioni, la lotta dei lavoratori, j a Polonia, la Ritmema e rUngherta.\non poterà essere ignorata dalla 
che provocano ogni g.orno conflitti Quest'ultimo Paese ha anche annun-'questura Iccale te polizia francese 
in seno al blocco dei partiti rcazio- ziato il proprio riconoscimento degli, non ha vernò insistito nel tratte-
nari; vi i la debolezza congenita del statl unifi d'mdonesa 
ministero Bidault che. fin da quan 
do nacque, non aveva ne coes.one né 
solidità: vi è, infine, la catena d« 
insuccessi, sopratutto in politica esfe­
ra. registrati di recente dall'attuale 
ministero: Saar, Indocina. OKCE. 
Finebell, etc. etc. 

B ancora altre, più profonde ^a-
prevedera diverrebbe un fatto com- gioni deUa rottura m seno al goier-
piuto. Ma troppi osservatori pensa 
no che ,1 tentativo di domani si 
concluderà ct>n un fallimento e che. 
di conseguenza. Bidault sarà costret­
to molto presto, a rassegnare le di­

na sor.o da ricercarsi, a parere degli 
osservatori più attenti, in qualcosa 
di molto più mscosfo degli siessj re­
centi insuccessi governativi. Una fra­
se che Bidault airebbe rivolto oggi 

missioni del suo ministero al com-i^ un tuo collega di partito sembra 
pleto. I melare queste cause più profonde: 

Il dissidio che è stato presentato | < to non voglio — arrebbe detto il 
come motivo ufficiale della crisi po-j presidente del Constglio — apparire 
litica, è il icrsamcnro di una nuora davanti alla Storia come un soffo-
indenn tà di tremila franchi, per il 
mese di febbraio soltanto, al lavora­
tori peggio pagati: i socral-democra-
nei non erano d'accordo con Bidault 

rotore di scandali ». 
Xon è facile dare un giudizio sul 

significato della protesta di B datili. 
la cut attività daixinti ai suoi con-

Un grave fatto dece essere infine 
nere la compagna Fibbi. 

GIUSEPPE BOFFA 
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Il dito nell'occhio 

sulle modalità e sulla estensione del-'temporanei si concilia male con una 
la indennità, ma le laro direro«n*eJcosi profonda preoccupazione della 
non timbrarono tanfo gran da dover opinione dei posteri Ma è pass bile 
produrre una rottura Solo verso sottolineare come essa confermi 
sera, dopo-una laro interminabile quanto molti pensano e r-nè che it 
riunione, i dir genti social dimoerà- vero argomenta di tutt> « mercan­
ta i deridciano dt attenere la capi' tegg amenti di qwsti giorn-, il vera 
tolOMxonm di Bidault e tfl ritirar» < motor* della ertSi i \X grosso scando* 

Logica 
/ giornali americani dicono che il 

riconoscimento sovietico del Gover­
no di Ho Chi Mihn ha «n'irelato» c*ie 
Io stesso Ho Chi Mihn è un «satel­
lite» dell'URSS. 

Se il ragionamento fosse esatto 
dovremmo dedurne che il riconosci­
mento inalese di Mao Tre Dtin ha 
rivelato che lo stesso Mao Tze Dun 
è un « satellite - inai eie. n che, per 
la verità, e opinabile. , 

Glor ie naz ional i 
n Giornale d'Italia ha scoperto che 

la nonna del bandito Wejterltna era 
una italiana. La cosa — dice il gior 
nate — « ci ha tatto In un certo 
senso piacere » 

Se il Gforna'e d'Italia scoprisse 
che la nonna di Giuliano non e una 
i aliann la cosa certamente gli ia-
rebhe dispiacere. La morte Ai Al Ca­
poni gii ha dato ecrtament* /asti-

dio. fi rimpatrio di Lucky Luciano 
In ha certamente riempito di gioia, 
Tra quanto tempo il Giornale d'Ita­
lia scpalierd IXT sede un peniten­
ziari o' 

I l fesso del g iorno 
* Chi sa se Mao Tze Dun a uomo 

dt buone letture? Che abbia origini 
di avventuriero non importa perchè 
attraverso vicende svariate non può 
essergli mancato totalmente 11 tem­
po di erudirsi In realtà sappiamo 
pochissirro del nuovo dittatore ci­
nese. Ignoriamo «se in lui. accanto 
all'uomo di azione si trovi anche 
l'autore di libri, il seguace del mi­
gliori autori del suo paese.» Se è 
vero che l'arte della stampa è stata 
inventata In Cina millanta anni or 
sono, sarehbc spiacevole che Mao 
non ne ave«e approfittato » .Aldo 
Valori, dal Messaggero. 

ASMOPEO 

(Marrocco Armando) con una com­
mozione cerebrale, e un altro con 
uno « choc » traumatico per un col­
po alla testa 

La protesta di tutta Napoli è stata 
unanime I giornalisti e le mae­
stranze dei più grande complesso di 
stani. \ di Napoli, la S E.M. (com­
prendente 11 «Risorgimento», il 
«Roma» e 11 «Corriere di Napoli») 
uanno pubblicato sulla prima edi­
zione dei giornali della sera un or­
dine del giorno con il quale hi pro­
testa « per le ingiustificate e inam­
missibili violenze della polizia con­
tro un pacifico ed esiguo corteo di 
disoccupati in cerca di lavoro e con­
tro inermi cittadini, comprese don­
ne, vecchi e bambini »; giornalisti e 
maestranze r esprimono alle autorità 
competenti la loro protesta contro 
sirnil* incivili ed antidemocratici si­
stemi e si dichiarano pronti a qualun­
que ulteriore azione per impedire 11 
ripetersi di tali incresciosi episodi » 

L'Associazione dei Commercianti ha 
ordinato immediatamente la chiusura 
dt tutti i nego?! in segno di prote­
sta Ma la polizia ha continuato le 
sue spedizioni punitile in tutta la 
città, dovunque ci fossero assem­
bramenti di gente Poco lontano da 
via Roma gli agenti hanno sparato 
prima in aWa e poi hanno colpito 
con pallottole di arma da fuoco altri 
due cittadini II numero dei feriti. 
In Aerata è ancora salito L'indigna­
zione di tutta la popolazione e 
enorme 

Ecco altri nomi di feriti: Miglia-
rotti Francesco, via Poslllipo, 301 
magazziniere dell'azienda filotram-
viaria. contusione alla spalla sini­
stra con sospetta frattura, contusio­
ni alla gamoa sinistra: Silvio Valen­
zano, da Monte di Prorida, merca-
nico disoccupato, ferito e contuso 
-Ila testa; Bibita Salvatore di Gae­
tano. da Baia, operaio disoccupato 
frattura alla gamba sinistra per col­
po d'arma da fuoco esplodente; Gal­
lo Gaetano, di anni 24. via Aurelio 
Mancini T9 meccanico disoccupato 
rerito e contuso; 

I servizi pubblici si sono n.rs«i in 
sciopero dalle 20 fino alle 7 di do­
mattina La Camera del Lavoro ha 
proclamato in serata lo .sciopero ge-
neiale Manifestazioni di protesta 
sono In corso in tutta la Campania 
Da Roma si apprende che una dele­
gazione di disoccupati napoletani 
accompag lata dal compagno Roveda. 
•»! è recata dal ministro Marazza per 
protestare, per chiedere l'immediato 
rilascio di tutti gli arrestati e per 
sollecitare l'Immediato pagamento da 
parte della Finmeccanlca delle liqui­
dazioni sptttantl al licenziati 

MARIO SCHETTINI 

Aggressione poliziesca 
contro i disoccupati di Cagliari 

CAGLIARI. 3. — L» lotU dei di­
soccupati della provincia e della 
ritti di Cagliari è entrata oggi in 
una fase cruciale. La popolazione 
della città ha dovuto assistere • 
violenze di nna brutalità che n * 
rari precedenti da parte della Ce­
lere. Commissioni di disoccupati 
rhr si reca\ano a conferire con il 
Presidente della Regione, Crespel-
lani. il quale si era dichiarato di-
aposto a riceverle, sono «tate d'im­
provviso aggredite da decine di 
camionette. Durante la bestiale ca­
rica un bimbo è stato investito in 
pieno da una « jeep » lanciata a 
corsa folle, e ferito gravemente. 
Anche investiti dalle camionette e 
feriti sono stati l'operaio Agostina 
Porcu e Silvana Coccoi. Cinquanta 
cittadini sono rimasti contusi. 
Sparsasi la notili», colonne di ope­
rai hanno abbandonato le fabbriche 
in segno di protesta. I metallurgici, 
i dipendenti drllltalrementi e 
quelli del a SANAC hanno attuato 
une sciopera totale di due ore. 

I caratteri aucuano per lui qualche 
cosa di sacro. La strada centrale dt 
Ki-Ant povera cittadina fluviale. 
gli seiiibrara un miracolo di fasti 
sconosciuti. .4 Casa sua, nel di­
stretto dt YuH-iciii dove i suoi era­
no contadini poverissimi da tre 
generazioni, non c'era più pane per 
lui; ma qui tu città guadagnarsi 
una scodella dt riso non era cosa 
fucile; d'inverno il vento (jehdo 
spa::a la superficie del fiume e di 
estate l'onda è più grossa e più d«/-
file l'approdo. A far girare la bar­
caccia lungo la sponda spingendo 
sulla lunga pertica di bambù i mu­
scoli si tendono fino a spezzarsi e 
il sangue invade il cerrelfo. E t 
fìucoisi dei battrtlieri ermi tuWal-
tro che gai. Si taccontavano vec­
chie storie, nirernsiimli ai'i'cntHr*1 

di giovani bellissime prome che 
sconfìggevan da sole interi esurciti, 
vecchie leggende guerresche del 
tempo antico riportate nei romann 
l'opolari. Cernilo anche di quelli 
che saperan leggere un poco; quni-
ctuio racrcnfnfa, nella versione 
adattata dei drammi, l'ima o l'aitra 
delle più celebri insurrezioni' con­
tadine via molti, a sentir quei rac­
conti, si guardavano intorno so­
spettosi e se ne andarono. Talvol­
ta, nella sosta dei traghetti, capi­
tava tra loro un * letterato .. :'! qua-
lp discuteva lungamente sull'essen­
za divina degli imperatori e sul 
carattere diabolico delle idre rivo­
luzionarie che venivan dal Sud. Ma 
quelle idc piacevano a Li-Li 

La p r i m a v e r a d e l 1 9 2 7 

Egli aveva cessato da un pezzo 
di credere che gli imperatori fossero 
degli dei e trovava ingiusto clic » 
mercanti si arricchissero con così' 
poca fatica mentre i battel'ieri 
debbon guadagnarsi da vivere tanto 
duramente. Forse era vero che la 
unione fa la forza; ecco, quel!i del 
Sud si erano uniti, avevan costi­
tuito un esercito ed ora salffau su 
verso il Nord a distruggere il vec­
chio regime feudale dei fo-feinu. 
Nel 1926 Li-Li si iscrisse ai sinda­
cati e si diede da fare per orga­
nizzare i batte.M'eii di Ki-An. I 
soldati e gli ufficiali dell'esercito 
sudista li aiutavano. Fra i coman­
danti militari c'erano molti rivo­
luzionari; si parlava molto di Yeh-
Tin e di Ho-Ltm. si cominciavano 
a sentire i nomi di Ciu-Dè, di Liti 
Po-cien, di Yeh Khièn-Yn. Una 
grande speranza monfava nel cuo­
re dei contadini. Li-Li aveva im­
parato a scrivere il suo nome: nella 
primavera del 1927, a 19 anni, ti 
iscrisse al Partito comunista. 

Da quel mompiifo la vita di Li-Li, 
come qudla di tutti t comunisti 
cinesi si confonde con la storia del 
Partito Col Partito si forma, col 
Partito percorre gli aspri sentieri 
della guerra e della cultura. Quan­
do la Risoluzione viene disfatta, 
dopo l'insurrezione di Nan-Cian, 
Li-Li ritorna al s'io paese. Era il 
tempo nel quale Mao-Tzr-Tun era 
venuto nel Tzin Gan-Scen, accam­
pandosi sui monti come un'aquila 
si sposa sulla roccia, e cominciava 
pazientemente il suo lavoro ptr co-
ttiturrr un piccolo esercito, una 
piccola base contadina, un piccolo 
partito finalmente leaato alle mas­
se. Un grande aerai ito era caduto 
nel Kiang-si, al sud delle monta­
gne di Tzin Gan-scen; i contadini 
erano molto spaventati ma in pari 
tempo molto entusiasmati, dicevano 
ch'era finalmente arrivato - il fero 
imperatore -. Nei villaggi i conta­
dini *i rirolt.it'nno e cacciavano t 
proprietari fondiari: il oioran** Li-
Li diviene searetano della cellula 
e presidente del snvic* nel suo vil­
laggio, poi arcanizza una qunrov-
tina di partigiani. 

Sul F i u m e G i a l l o 

Avevo lavorato seriamente Li-Li 
e conosceva già matti caratteri. 
Negli anni successivi, nel corso del 
lavoro svolto in rari posti che il 
Partita gli confida, imparerà a 
scrivere e leggere 'arretthmente. 
La zona sovietica si consolida nel 
Kiavg-si; Li-Li è volta a vol'.a se­
gretario di vna sezio^p del Partito 
che comprende una decina di vil­
laggi, poi dirigente della Gioi'ertù 
(omunistg m un distretto, p.ii mem­
bro del Comitato Regionale, poi di 
nuova il dirigente locale de"« g^o-
ventit. Nel '34, all'inizio della Lun­
ga Marcia, il compaono Pen Pi-sci. 
ch'era allora s"gretarìo provinciale 
del Partito, lo manda nell'Esercito. 
Comincia il lungo etodo verso il 
nord, tra ?»n alternarsi angoscioso 
d; sverr.nze e di disperazione, sor­
retti sempre dalla volontà incrol­
labile di Mao. Muovono dal Kiang-
si nel oinano del '34. arriveranno 
nello Scensi nel norfrrtirvc del '36. 
Con l'f-sercita dt Snao-Kè. Lf-L: 
ra versa il Kuan-Tun e il Kuanq-si 
fino all'est del Kuei-Cioti dove. 
dopo ir* mr.»'" di marcia, incontrano 
l'esercito di Ila-Lun; poi tutti insie­
me ripiegano verso H sud-ovest del 
Hiinan e Li- torna a lavorare per 
un certo tempo nel Partito. Ma la 
everrà non si placa. L'es-rcito di 
Mao rg nel Kuei-Ctou e le truppe 
dì Ho-Ltm e Jen Pi-set, che si eran 
fuse, lo seguono attraverso la cam­
pagna; quando Li-Li lascia il Hu-
nan, Mao era a Tzun-Y dove la 
sua linea politica dovpva finalmen­
te imporsi al Partito: quando Li 
arriva ad occidente del Se-Cvtan, 
Mao era qià nello Scensi al tcrnun* 
della sua marcia. 

A un certo ptnfo anche le trup­
pe di Hbn-Lun doref'cro affron­
tare il problema di passare l'Yanjz-
Tze-kìang che si chiama lassù Tz>-
Scià, vale a dire ~ sabbia d'oro -; 
il nome è porfìro, ma il corso è 
ranida e vorticosa. Lt-T.i <* bnffel-
Itere; Li-Li travet*a ver r>rìmo per 

VF.MO SPANO 
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Domani alle «Arti» 
Il compagno Sereni Cronaca eli Roma partirà al Comitati 

partigiani Sella pace 

A CHI 
GIOVA? 

Dopo una lotta eroica di 70 giorni. 
| | lavoratori dell' Ottico • Meccanica 
[hanno risolto la difficile vertenza 
ìprovocata dal ritardato pagamento 
\delle competenze spettanti e sita 
minaccia di licenziamento fatta a 
giudizio esclusivo della direzione. 

La vertenza ai è potuta risolvere 
in modo positivo per i lavoratori, 
non solo per la tenacia dimostrata 
dagli operai, ma anche per l'unità 
di azione che si è realizzata nel corse 
della lotta tra le varie arqanizznzinni 
sindacali. 

La lotta è durata motto a lungo. 
perchè si sperava da parte indu­
striale di prendere per esaurimento 

[gli operai, ma hanno pensato i gas­
sisti, gli addetti ai mercati generali, 

i poligrafici, i tiamvierl. i professori 
e l maestri, gli alimentaristi, i ri­
venditori, a sostenerli. 

La posta in gioco era molto im­
portante, specie in vista della ripre­
sa delle trattative tra le organizza­
zioni sindacali e padronali su scala 
nazionale; fare accettare da un'or­
ganizzazione sindacale provinciale il 
principio della libertà da parte del 
datori di lavoro di licenziare chi ersi 
vogliono. 

Una domanda però sorge proprio 
a seguito di questa lotta; a chi gio­
vano le battaglie sindacali COSÌ lun­
ghe che si sostengono da un po' di 
tempo a Roma nel settore della Pic­
cola e media industria metalmecca­
nica? 

E' logico che i lavoratori difen­
dano i loro diritti con tenacia e con 
decisione, pur tenendo conto delle 
caratteristiche dell'industria roma­
na. Eppure gli industriali della no­
stra città sembra che non abbiano 
ancora compreso che la via dettata 
loro dalla Confindustria è una via 
sbagliata perchè in sostanza non fa 
che limitare sempre di più le loro 
possibilità di resistenza nel campo 
della concorrenza. 

I gruppi monopolistici dell'indu­
stria metalmeccanica hanno interes­
se. attraverso varie vie e anche at­
traverso l'esasperazione dei contra­
sti tra piccoli e medi industriali e 
lavoratori, a conseguire il risultato. 
da una parte del logoramento delle 
forze della classe operaia, dairaltra 
della riduzione numerica delle pic­
cole e medie aziende. 

Non è un caso che proprio a Ro­
ma si vuole, per esempio, negare la 
legge del « sesto ». che si ritarda così 
a lungo l'apphcazlone della legge 
speciale, che il comune non vuole 
realizzare le zone industr ia l i , che si 
stenta tanto a concedere finanzia­
menti e a estendere i provvedimenti 
presi a favore delle industrie meri­
dionali. 

Gli indu-itrioli romani dovrebbero 
comprendere che il loro interesse 
non è già quello di cavare la ca­
stagna dal fuoco per conto del grup­
pi monopolistici che dirigono la 
Confindustria, ma al contrario è 
quello di associarsi all'azione comu­
ne che le organizzazioni democrati­
che romane conducono contro il di­
segno di liquidare Vlndustria metal­
meccanica della nostra città. Gli In­
dustriali romani hanno già speri-
rrientato la forza di combattimento 
degli operai, quanto profondo è II 
legame che unisce categoria a cate­
goria, quanto forte è lo spirito di 
solidarietà tra lavoratori. 

Comprendano i piccoli e medi in­
dustriali romani che la via giusta 
per essi è quella di individuare il 
nemico comune della piccola e me­
dia produzione e della classe operaia: 
questo nemico sono i grandi gruppi 
monopolistici e i loro rappresentanti 
ministeriali. Una volta individuati 
questi nemici, i piccoli e medi indu­
striali non hanno altra scelte che 
combatterli, pena la stessa fine cht 
monopolisti e governanti vorrebbero 
far fare ai lavoratori; non hanno 
altra scelta perchè se è vero che 
Confindustria e Governo metteran­
no in atto tutto quanto è In loro 
potere per schiacciare gli operai con 
le loro fabbriche medie e piccole, è 
altrettanto vero che gli operai non 
rinunceranno mal alla lotta in dife­
sa di sé stessi « delta produzione! 

M A R I O B R A N D A N I 

Comizio di protesta 
alla Garbatala 

Domani alle ore IO alta 
Garbatella Von. A n t o n i o 
Giol i t t i terrà un comizio 
di protesta contro Vag­
gressione fascista. 

IL POPOLO DICE "NO,, AI PIANI DI GUERRA 

Bandiere iridate della pace 
sulle macerie a S. Lorenzo 

Sono apparse stanotte in risposta all'arresto di due cittadini che 
scrivevano «Vattene Jacobs,, -Delegazioni all'ambasciata U.S. A. 

Gruppi di giovani del quartiere di 
3 . Lorenzo sono «cesi Ieri sera nel le 
strade armati di calce e pennel l i : 
armi pacifiche, ma efllcaci per scri ­
vere sui muri, dove aono ancora 1 
segni dei terribili bombardamenti , 
sul le numerose case diroccate, su l le 
macerie, l'odio dei popolo contro la 
guerra e contro 1 provocatori di 
guerra inviati da Truman nf»l nostro 
Paese. 

« Jacobs uguale tfuenu , . « Vattene 
Jacobc. non saremo carne da can­
none per tuo conto ». e Abbasso 1 
guerrafondai stranieri e di casa no ­
stra >, queste ed altre frasi dettate 
dalla profonda repugnanza che gli 
abitanti di San Lorenzo nutrono per 
le avventure bell iche, sono apparse 
su tutti l muri della zona durante 
la notte. Ma la Polizia era in aggua­
to, Sceiba ha detto: bisogna impedi­
re al popolo di esprimere le proprie 
Idee, Le Idee del popolo sono peri­
colose. E cosi gli agenti sono andati 
in giro, mitra puntati , ed hanno ag­
guantato due giovani del quartiere, 
e il hanno portati in galera. I due 
arrestati si chiamano Spacca e Gri­
foni. 

Poco dopo, in risposta al gesto an­
tidemocratico, quanto sc iocco ed inu­
tile, della Polizia, una grande ban­
diera iridata della Pace è apparsa 
a Largo degli Osci e un'altra è stata 
innalzata sul le macerie di un palaz­
zo distrutto In Piazza Tlburtina. A c ­
canto al la bandiera, u n grande car­
tello, con due so le parole: < Abbasso 
la guerra! ». 

D u e delegazioni di cittadini abi­
tanti a f o r t e Aurel io al sono recate 
ieri al l 'ambasciata americana In Via 
Veneto a consegnare £11 ordini del 
giorno votati dalla popolazione del 
'ttogo contro l'arrivo in Italia del 
controllore Jacobs e del tecnico m i ­
litare Schwarzkopf (Testanera) e 
contro i plani di guerra americani 
che essi vengono a studiare nel na­
stro Paese . 

Un'altra delegazione provenienza 
dalla borgata Ottavia non è s tata 
ricevuta. 

In serata, l e lavoratrici membri di 
Comitati Direttivi Sindacali , r iunite 
alla C.d_L. hanno 
protesta contro la pol i t ica di guerra 
perpetrata dal sesto governo D e Ga-
sperl ed hanno deciso di dar v i ta i n 
tutti i luoghi di lavoro a Comitati 
per la difesa della pace. 

tervento contro i popoli coloniali , ad ce al tono alrte.-.! 
ogni repressione del partigiani della 
pace e alla guerra del nervi, al sv i ­
luppa ogni giorno di più In tutti gli 
strati cittadini. 

A San Saba è stato costituito il 
Comitato per la Pace , al quale han­
no dato la loro adesione numerosi 
cittadini senza partito, commerciant i 
e artigiani del quartiere; a San Lo­
renzo, dove ancora vive sono le f e ­
rite del bombardamenti del 1943, 61 
sono tenute sei affollate riunioni di 
caseggiato, alla fine del le quali è sta­
to costituito il locale Comitato. I 
muri del palazzi sono pieni di m a ­
nifesti invitanti la popolazione ad 
unirsi ai . partigiani » nella loro lo t ­
ta per la salvezza del Paese; altre sei 
riunioni s i sono tenute nei caseggiati 
di Testacelo e di Prato Falcone, tre 
in quelli di Casa! Bertone e di Monte 
Sacro; riunioni di Comitati della Pa-

tenuto a Torpl-
gnattara, al Celio, alla Garbatella e 
a Monte Sacro; assemblee di mae­
stranze si sono avute alla Feram e 
allo spolettinolo Flaminio 

u t cvrmuKA, OOMBMICMMÌ 

provvisoria 
pei mercati rionali 

- IM noia vertenza sulla chiusura do­
menicale del mercati i stata ritolta 
in via provvisoria nella giornata di 
ieri, dopo una scria di laboriose trat­
tative tra il sindacato ortufrutticoli • 
le autorità prefettizie e comunali. 

E' stato, infatti, deciso che a par­
tire da oggi anche le rivendite di or­
taggi . e frutta e quelle di prodotti 
ittici, protrarranno il loro orario di 
apertura nella sfornata di sabato fino 
alle 21. Come e noto, una decisione 
di questo genere era già stata presa 
l'in dalla settimana scorsa per le ri­
vendite di carne. Al contrario di que­
ste ultime, che osserveranno la cluu-
sura domenicale, tutte le altre riven­
dite rimarranno però aperte anche la 
domenica mattina 

Per oggi sono previsti comizi per La soluzione, come abbiamo detto 
la pace in Piazza Melozzo da Foll i , » a carattere provvisorio in quanto do-
OVB alle ore 20 parleranno l'uà. Her 
llnguer e l'avv. Fiore. Sempre alle 
20, sotto la presidenza di Ada Ales­
sandrini si riunirà 1 Comitato per 
ia Pace di Monte Mario. Altri comi­
zi sono previsti per domani alle 10 
a Ponte MIlvlo, ove parlerà Mario 
Leporaìti e «alle 11.30 a Piazza Strozzi 
e a Prato Falcone. 

Sempre domani, alle 10,30 alle Arti, 
avverrà la preannunclata assemblea 
del Comitato Provinciale del Parti­
giani della Pace e del Comitati di 
rione e di azienda. Parleranno 11 sen. 
Sereni e II prof. Vecchietti . 

i>rd servire come esperimento ver giù 
dicare le preferenze del pubblico sulla 
chltisura settimanale. 

Fra tre settimane, in base al i-olume 
delle vendite effettuate nella giorna­
ta del sabato e in quelle di domenica, 
la Questione tornerà infatti nuova­
mente all'esame delle autorità e delle 
categorie interessate e verrà risolta 
nel senso indicato dai consumatori. 

Semfìre a proposito dei mercatini 
rionali un gruppo di donne deU'UDl 
e di rivenditori di Forte Aurelio si è 
recato ieri mattina in Campidoglio 
per sollecitare lo spostamento nello 
spiazzo centrale di Forte Aurelio del­
l'unico mercatino della zona. 

TRAGEDIA NELLA CASERMA DI V. PRINCIPE AMEDEO 

Un soldato si spara con il mitra 
perchè gli negano un permesso 

Aveva r i c e v u t o u n t e l e g r a m m a d a c a s a col q u a l e g l i a n n u n ­
c i a v a n o l ' a r r e s t o de l p a d r e - U n a d o n n a si u c c i d e c o n II jras 

I comitat i 
per la pace 

H vasto movimento popolare Intor­
no a l c inque punt i d e l Comitato Mon­
diale per l a P a c e affinchè aia posto 
termine al la corsa agli armament i , 
alla spaventosa minacc ia del bombar­
damenti at'im'ci, a l le guerre di i n -

II soldato palermitano Salvatore 
Belcllta, di aa a n n i , al è sparato u n 
colpo di mitra al petto , r imanendo 
gravemente ferito. U gravo episodio 
è accaduto verso le 9 di ieri mat t ina . 
nella caserma Giacomo Sani, In via 
Principe Amedeo. Il g iovane era i n 
««rvlzio presso l'8» compagnia di sus ­
sistenza. 

Qualche giorno fa, u n a lettera Or-
elevato la loro mata dalla madre Vincenza Marco 

aveva Informato 11 8eldl ta che 11 pa­
dre Francesco era s ta to arrestato sot­
to l'accusa di mattazione clandesti­
na. L'arresto del vecchio aveva messo 
in gravi difficoltà t u t t a la famiglia. 
La madre, c o n espressioni p iene di 
disperazione e di dolore, scongiurava 
li figlio d i fare 11 possibile per recarel 
a Palermo, a lmeno per qualche gior­
no. per recarle a iuto . 

Il so ldato , profondamente scosso 
dalla brutta notiz ia , el rivolgeva al 
capitano Conti , c o m a n d a n t e del s u o 
reparto, ch iedendo u n permesso di 
qualche giorno. Ma l'ufficiale ( u n 
uomo t imorato di Dio. c h e f a la co­
m u n i o n e t u t t e le mat t ine ) risponde­
va c o n u n secco rifiuto. Il giovane 
palermitano insisteva, ma t u t t e le 
sue preghiere n o n riuscivano a scuo­
tere l'Irremovibile capitano. 

NEL TRIGESIMO DELL'ECCIDIO DI MODENA 

Le donne chiederanno a Einaudi 
il disarmo delle forze di Polizia 

La petizione delle mamme dei piccoli ospiti del 
P Emilia - L'iniziativa dell'UDÌ fra i giornalisti 

l e t i matt ina , abbandonando c o n u n 
pretesto 11 lavoro, 11 soldato entrava 
nel corpo di guardia, prendeva u n 
mitra mod. 38 e s i sparava u n colpo 
al petto. Il proiettile attraversava 
l'emltorace destro. Il giovane cadeva 
al suolo , c o n u n gemito, mentre sul 
posto accorrevano numerosi commil i ­
toni. Il soldato Tenlva raccolto, de­
posto a bordo di u n automezzo e 
trasportato all'ospedale Celio, dove 
versa tut tora In gravissime condizio­
ni. L'indignazione prodotta dal triste 
episodio in mezzo al soldati della 
caserma G. Sani è enorme. 

U n altro suic idio è accaduto du­
rante la n o t t e scorsa i n u n apparta­
m e n t o i n via Terenzio 21. Dna < vec­
chia ragazza » di trentatrè ann i , Trie­
s te Massi ni. s i è uccisa c o n il gas, 
in segui to a dispiaceri amorosi. La 
Masslnl da circe, d u e a n n i viveva so­
la, dopo aver avuto del contrast i con 
1 familiari, d i e n o n approvavano la 
s u a condot ta . I n quest i u l t imi tempi , 
la ragazza s i era gravemente amma­
lata di nervi ed aveva p iù volte ten­
tato di togliersi la vita. Alcune so­
relle, abi tant i i n v ia Carlo Mlrabello, 
avevano t e n t a t o d i riarviclnarla e di 
riappacificarsi c o n lei. per alutarla 
a guarire. Ma quest i tentat iv i pur­
troppo fal l ivano e le condiz ioni m e n ­
tali della ragazza el aggravavano ra­
pidamente i n segu i to all 'abbandono 
da parte del l 'uomo amato . La scorsa 
not te , s e n t e n d o u n preoccupante 
odore di gas uscire dall 'appartamento 
della Masslnl , a l cun i inqui l in i avver­
t ivano la polizia. Agenti del vic ino 
commissariato, dopo aver s fondato la 
porta, r invenivano la d o n n a sdraiata 
sul le t to , morta ormai da a lcune ore. 

Una impiegata di 35 a n n i . Eda 
Oannucclari , abi tante in via Erasmo 
Gattamelata 36, h a ingerito 33 com­
presse di Streptosil . E stata ricove­
rata a 8 . Spiri to • sot toposta alle 
cure del caso. L'organismo del l» Can-
misciari è i n preda ad u n a forte in ­
tossicazione. m a s i spera c h e riuscirà 
a sopravvivere. Essa h a dichiarato di 
aver cercato la morte per « dispiaceri 
familiari ». 

rione Regola; approfittando di un 
momento di distrazione della madre, 
è salito s u una sedia e s i è arram­
picato s u l davanzale de l la finestra. 
Un att imo dopo, perduto l'equilibrio, 
il povero picc ino precipitava nel 
vuoto, dal terzo piano, riportando 
graviss ime fratture. Soccorso dalla 
madre, ven iva ricoverato a S. Spi­
rito, dove purtroppo è deceduto Ieri 
mattina, dopo una straziante agonia. 
Il padre, tipografo, ha appreso la 
notizia della disgrazia mentre s tava 
impaginando un giornale che ne da­
va' notizia. 

SISTEMARE DffìHmVAMEHTE 14.000 LAVORATORI I 

Il Sindacato dei Capitolini 
per l'organico del personale 
La Commissione consiliare non si è riunita per 10 
mesi - Una precisazione su un incontro mai avvenuto 

La Segreteria deuTTOT, n e l l i r icor­
renza de l trigesimo dell'eccidio di 
Modena, ha inviato una lettera a tut­
te l e associazioni romane e «1 croni­
sti di tutti 1 quotidiani, invitandoli 
a •ottoacrtvere e a far sottoscrivere 
la richiesta al Presidente della Re ­
pubblica perchè le forze armate d i 
Polizia in servizio di ordine pubbli­
co n o n siano più dotate di armi da 
fuoco 

A questo proposito ricordiamo che 
presso la nostra redazione s i recano 
giornalmente l e m a m m e «Sei piccoli 
ospiti di Modena a firmare la pet i ­
zione all'on. Einaudi. Tale petizione 
tara consegnata giovedì prossimo. 

Nei r ioni , ne l frattempo, numerosi 
gruppi di donne, hanno cominciato 
ad apporre l e loro firme * I > lettere 
indirizzate al Presidente Einaudi. De­
cine e dec ine di moduli recanti pa­
recchie centinaia di adesioni sono 
già pervenute a] circo!! rionali del-
l'UDT. 

Con l ' intervento della senatr ice 
Adele Bei . s i è tenuta nel local i de l ­
lo s tabi l imento UESISA l'annunciata 
assemblea del le dipendenti , che sono 
intervenute n u m e r o s e e s i sono i m ­
pegnate al la lot ta contro ogni pre­
parazione di guerra. 

Tut te le presenti hanno aderito al­

l'iniziativa dellTJDI firmando la p e ­
tizione per il disarmo del la polizia 
da inviare al Pres idente della Repub­
blica e chiedendo un immedia to c a m ­
biamento della polit ica dell 'attuale 
governo per ristabil ire l a l ibertà dei 
cittadini, come sanci to dalla Costi­
tuzione. 

Al la fine della riunione * stato c o ­
stituito u n Comitato permanente per 
la difesa della pace e sono s tate d e ­
s ignate l e delegate al Congresso. 

Nel la serata di ieri ha anche avuto 
luogo alla Camera del Lavoro la 

UNA PIOVANI M06UI MMMOMTa 

Chiede la grazia per l'uomo 
che aveva tentalo di ucciderla 

Dareati alia II Sex. di Corte d'Assise 
è « o a p i n o ieri snattiaa i l fabbro venti-
•vtteane Alberto Casadei. imputato di 
tentato uxoricidio « di lesioni volontarie 
nei con rigati della corcata Fulvia. La 
•ora del 9 geaaaio 1949. in via Ccadia. 
i l Casacci. dopo un violento alterco cr» 
la giovanissima asogìie Marisa Dominici. 
di 19 «ani, e eoa U cognata Folti*. ae-
dieenne, estrasee di tasca usa pistola e 
•parò tre colpi coatra la moglie e nao 
•ostro la cornata. 

Mestre i l Casadeì veniva subito tratto 
ia arresto da alenai «reati, le doe gio­
vani donne, raccolte dai pananti, reni-
vano ricoTcrate aU'oapcdale. La pia gra-
-re era la moglie, ebe per moìii giorni 
lottò contro la morte, riaccendo fortuna­
tamente a sopravvivere. 

11 Casadei, interrogato dal cotnnùssa-
rio di Trionfale, conferò piangendo di 
«ver sparato contro la moglie perca è eo-
«tei, dopo tre sneai ài separazione, non vo­
leva pia saperne di Ini e ai rifiutava di 
riappacificar*!. Si trattava insomma di nn 
e classico > delitto passionale. La cogna­
tina c'era andai* ùi meno aeaza colpa. 

Il processo è stato brevissimo. Interro-

5ari rimpntato • ì testimoni, è stata 
i U la parola al P. M., il anale ha ehie-

•to la condanna del Candei a 11 anni 
i i i i i i n i i i i i i i i i m i i i t M i i i i i i i m a t t u t i i 

Osservatorio 
JUbtrin RoiitUlnl-Bfrgmsn-Llndilrom 

•eri battezzato d* Padre Morilo* P.O. 
Il reperendo è pregato di ritardami 

•fio { nsoneti non capiscono anolatm-
itafife nana * aellftea. 

di reclusione. La Corte ba condannato 
l'impntato a qnattro a*ni « cinque sarai 
di reclusione, di cnl dne condonati, ac­
cordandogli le attenuanti generiche « la 
proToeatione. Il pubblico è rimasto molto 
COSE sfioro quando la moglie dell'imputalo 
laa rarazu piuttosto bella, ba abbracciato 
il marito piangendo ed ha dichiarato ehe 
sottoscriverà insieme con i difensori la 
domanda di grazia per l'uomo che. in un 
momento di furore amoroso, tentò di uc­
ciderla. 

Cronaca Parlata 
a Primavalle 

Domenica a febbraio nel pomeriggio, 
con tatuo alle ore 15 precise, n Sindaca­
to del Cronisti romani porterà nella Bor­
gata Prtaavelle alla Scuola K. V. Ger­
boni, la sua « Cronaca Parlata* dedica­
ta appunto agli abitanti delle none peri­
feriche della citta. Alla parte cromatica. 
a cura di Tomaso Smith, direttore del 
«Paese» e del collera Quarra dell'cUni­
ta,», si aggiungerà una parte spettacola­
re, che é dedicata al divago domenicale 
degli nottanti delle borgate, al fine di 
far sentrte loro che la citta * ad essi 
vitina. 

Parteciperanno alla «Cronaca Parla­
ta»: t cantanti A Valeri • « . Cori; U 
Duo Amoroso, di chitarra e fisarmonica; 
O. Vitali. Imitatore; O. Vlo'a. armonici­
sta; e rOrch-stra del « Bambini di Tad-
dta». Sri corto delle Cronache parlate 
saranno raccolte dal Cronisti romani se* 
gnelestonl e suggerimenti degli abitanti 

tot problemi secali 

Un giovane operaio ferito 
dallo scòppio di una mina 

Un agricoltore ucciso 
da un ordigno bellico 
L'agricoltore Cu6taii*u D e Marchis, 

nato a Lanuvio trentun anni fa, m e n ­
tre tentava di scaricare un proietto 
r invenuto nei suo l campi presso lo 
ecalo ferroviario di Campoleone, r i ­
maneva orrendamente dilaniato dal­
lo scoppio dell'ordigno bel l ico. Il di­
sgraziato veniva ricoverato, al Pol i ­
cl inico dove però si spegneva poche 
ore dopo. 

11 26 febbraio scade i l t ermine , 
fissato da l l a l e g g e , per l 'approva­
z ione d e l l e n u o v e tabe l l e organi ­
che de l persona le de l C o m u n e . C o ­
m e si - icorderà, n e l febbraio del 
1949 il Cons ig l io C o m u n a l e n o m i ­
nò un'apposi ta C o m m i s s i o n e c h e 
avrebbe d o v u t o e s a m i n a r e tutto i l 
mater ia le e preparare quindi l a d i ­
sposiz ione in mer i to . Ta le c o m m i s ­
s ione, p e i ò , a parte una r iun ione 
inaugurale tenuta ne l m a r z o scor­
so. per circa dieci mes i non è stata 
più convocata e solo i pr imi di 
genna io ha ripreso a funz ionare . E' 
fac i le c o m p r e n d e r e qua le grave 
danno potrebbe der ivare ai d i p e n ­
dent i comuna l i p e r ques to r i tardo 
con il quale la Giunta ha messo 
la Commiss ione cons ig l iare in c o n ­
d iz ione di funzionare . Di ques to 
prob lema s i rese interprete , n e l ­
l 'ult ima seduta de l Consig l io , il 
c o m p a g n o Gigl iott i , che fece nota ­
re al S indaco l e condiz ioni in cui 
era costretta a lavorare l a C o m ­
miss ione per i l poch i s s imo t e m p o 
ancora d isponibi le , m e n t r e , se l o 
Asses sore a l P e r s o n a l e s i fosse d e ­
gnato -li convocar la In tempo , e s ­
sa a v r e b b e p o t u t o c o m p i e r e u n a c ­
curato - pro fondo e s a m e d i tutta 
la de l icata ques t ione , compresa l a 
r iorganizzaz ione "Sei serv iz i cap i to ­
l in i . 

Il S indaco — c o m e il sol i to — 
ass icurò i l s u o in teressamento , « 
tanto per d a r e l ' impress ione che 
c iò fosse vero , n e l l a g iornata di 
g ioved ì ha r i t enuto o p p o r t u n o far 
diramare u n comunica to n e l q u a ­
le s i a f fermava c h e i l S i n d a c o a v e ­
va r i c e v u t o i rappresentant i d e i 
s indacat i aderent i a l la OGLLt « 
rappresentant i d e l l a IiCGLt* e « v e 
v a da to l o r o ass icuraz ione c h e i l 
Cons ig l io avrebbe de l iberato , n e i 
t ermin i d i l e g g e , su i p r o w e d i m e n 
ti d i organico c h e in teressavano la 
categoria . 

P e r rett i f icare questa notiz ia , ieri 
sera l'Ufficio S tampa d e l S indacato 
D i p e n d e n t i Comuna l i h a prec i sato 
che i l S indaca to U n i t a r i o n o n h a 
mai partec ipato a r i u n i o n e p r o m o s ­
se da R e b e c c h i n i p e r e s a m i n a r e l e 
tabe l l e organ iche i n s i e m e con il 
S indacato IiCGlLt e, c o n s e g u e n t e ­
m e n t e , d i n o n a v e r d i scusso s u l l e 
tabe l l e s t e s s e e tanto m e n o d i a v e r 
preso con i l S i n d a c o accordi In 
mater ia . 

« IT e v i d e n t e — p r o s e g u e 11 c o ­
munica to — che s e il Consig l io 

C o m u n a l e , e saminerà oggi la ta ­
bel le , l o l a r à solo su mater ia le for ­
nito dal la Giunta e senza c h e il 
S indacato Uni tar io sia stato posto 
in grado di fare osservaz ioni di sor­
ta, in quanto l 'Amminis traz ione ha 
teni'to a c ircondare di mis tero tut­
to quanto concernp l e nuove ta­
be l l e . 

« A tale propos i to è bene anche 
agg iungere c h e il S indacato Uni ta ­
rio e q u e l l o aderente alla F.I.L. 
hanno, di c o m u n e accordo, r ichie­
sto un col loquio a l l 'Assessore al 
P e r s o n a l e sul la mater ia e sono in 
attesa di essere convocat i ; il S i n ­
dacato F.I.Li. ha anzi interpel lato 
il S indacato L C G I L perchè anche 
suoi rappresentant i in tervengano 
al co l loqu io con l 'Assessore al P e r ­
sonale , m a il « l ibero .. S indacato 
non ha ritenuto di aderirò alla ini­
ziat iva ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

M StHirs: il r«mlt. di «ert. in »n!» p«r 
U or* 15.80. 

istilli ssiUIri: Cos. Celi., con?. 0.1.. (1*. 
torno diapiri e sotts, or* 9 is F«d. 

fsUirslics Stitt: Oomp. Osa. CooriintasiU 
©rs 15,30 In TtL 

litsIarrotrUTisri: Oumu. U T . ristretta « 
comp. CUBI. A.mm.ns Coop. • Riuscita > *r* 
18 in Fedcrulon». 

Piatiti tri: Comm. Lsr. * tonp. (DS 1AJ«, 
«n IS in Pel 

istienritori: Camp. M Cbmlt. Corr., «*n« 
CI del Cua. Celi, or* IT in FV*. 

DOMENICA 
AitttmsortstMt: 1 corap. ;rt*p4rUtorl s seo-

•tslovttri l i r*d. ors 10. 
Ll'KEDI' 

Causati ci ssiti ti i i icil i - Il 0J». ài <**-
rota ali» 19 U Fod. 

Attlsti sittltti; Comp. del Ocm. Cali.. Coa-
pwni CI., turno Pirl. w« • l i t i . 

Ltfio: tomp. it\ O.D.S.. 'ate-rtelklsr* • 
camp, «eli* eitcq. sii* 18 in FeJ. 

El «tirici: Oomm. Ut. or« 16 la F*4. 
Statali: CWna. Lar. ore 16 ia F«d. 

Comunicato U.I.8.P. 
Il eosilUto prariscitle- U.I.S.P. w a u l a ftt 

orari «»gli aUictmenti per 1» ?I$«IM: 
rsttiitgato: p'.st» ilei LLPP. Lungo TSMM 

del PfriKjino mirto*) • giovedì dsl'e 16 «Jls 
17. Allrnatrire signori Fiorentini. Isgresio lira 
40 pattini propri: atletica leggtra: palestra 
dello Slatiio (ingresso k\. mirteti, aio tedi. 
ubit» dalle 16 alle 17.30. Lu»»di dalle 17 
alle 19, mereoledì e Tenerti! dille 18 alle SO: 
Basto: le rigano Interiori si 1C anni debbono 
pifUtatsre 3 fotografie s il tertifirjiio di Ba­
cit i , la ri'iazie sopra 1 16 inni 4 fotografie. 
Djpo 10 giorni dalla presontiriore dei dom-
nentl le s'Irle potranno coniuc'are ad andar» 
in p'srins dalle 16.H0 alle 20.30. Tutti i giorni. 

Tutta te aerreteri* al SesUna ad 
P.C.I. sono eonroc&te per lotiear ali* 
IS alta Sestane Fonte-Parsone. 

DOMANI CON GLI " ANICI DE L'UNITA'.. 

I grossi calibri 
dello strillonaggio 

L'iniziativa di u n a f i lodrammat ica 

OGGI SABATO 4 FEBBRAIO — 5. Gilberto. 
11 «ale si UTI »!!« 7,43 s trsaontt alle 
17.33. Duriti del giorno ors 9.50. N«i 1703 
Is CooTeaiioss francese decreta la Ubarti dai 
negri. Nel IMI sasso Ionio i -noti stgli Stati 
pontifici. 

BOLLETTINO DEMOSHinOO - Nati: ssaackl 
S3, lemmins 37: siti uorti 3. Morii: maschi 
30. femmine 18. Matrimoni 31. 

BOLLETTINO METZOROLMICO - Tcns«rstoTS 
minimi e massimi di Ieri: 1.4-14.4. Per oggi 
e prftTÌsto tempo bnona • testpefshrs stì-
aionsrU. 

FILM TI5IBILI • « Earioo T . al Btrborrnl. 
Cspitol, Corso. Metropolitan; • Il granda cam­
pione • si Colonna • OIUTIWO: I Viale tfa-
mingo > all'Eden: • La storia di Pesrl rTMii • 
sH'OdsBCilcbi: • Boomerang a Sfida internai» > 
ftirEsoniKno. 

DtAOGUlAHOXE . Questa t*rs alle 11.10 
nel locali della sta. Colono* Terrà ioiignrtta 
la bandiera della celiala • Ripetla • ebe verri 
intitolati si compagno scomparso Rocco Ger­
mano. Alli cerimonia interTerrssoa l compagni 
Natoli • Zareegni. 

- BRAJCSCI t U CULTORI 1TALL4JU - A : 
tema della conferenti rhe il prof. .Natalino 
Sspegao terrà questa sera alle 20 si circoli 
• Antonio Gramsci • in via Bilie 85. 

LA SEZIONE RAGAZZE DELLESQUILINO terrà 
solennemente iaingunti domani nel corso d: 
ne* (twin che STri luogo sei loc-ill di ria 1 
xio 33. Alla manifestxtione. che siri tniik' 
sii» 17, IntetTerri la Medsglia d'Oro Carla 
Capponi. Tutte Is rag atte e i gioTinl del quar­
tiere .sono imitati ad ioterrenire. 

UNITI CONTRO IL GOVERNO DELLA CUBO! 
£ DEGLI ASSASSINI - Su questo tema si iti-
rsso MnTgMisiooi popolari sl!e ore 19.30 sella 
segnanti seiloni: oggi: Lavorisi CMsrlftta). fìar-
batella (Sacconi). Latino Metroaio (Secondari): 
domini: Àorji Acetosa (Antiochia): Insedi: 
Eaiuilino: (M. Gambi). 

MANIFESTAZIONI ITALIA-TOSS - Questa «en 
alle 18.30 io TÌS Salaria 44. Umberto B&rbarc 
parlerà sul lesa: . Problemi dell'estetica so 
cisllsU. •: si Circolo < StskacPT > (Talmlaiss) 
alla 19 STri luogo vn giornsle parlato sa: 
• la fieTtttn MTÌetka •: sì Olicelo • Ottobre 
Roso* • (Monta Mario), ali» 20 Ada Alessan­
drini parlerà «al tema: < Incontro «al popolo 
•srótlco ». Tutti possono latenealr*. 

lICalZSTi DI ALLOGGIO - Il compagno K.T. 
sfrattato di ci<a « trcTsadosl fa dist|lstiso,n* 
coedizioni economiche fa appello alla solidi 
rietà popolar* per attenere ss sosto dorè 
dorelre. 

E' uscito a 24 pagine 11 n. 6 di 

•» VIE NUOVE • • 

Comincia In questo numero 
t L/JiNCHlESTA NELLK CARCE­
RI ITALIANE » di Felice Trillan­
ti « Lamberto Rem Pieri. 

Scritti dt: ' Longo, Amendola, 
Qlc£ltti, Leeoni, I-aina, Blclaretti, 
n e d ) Eaplnosa, Mieli, Trevisani, 
Ascari, nèpacl . Dorla. Venture U, 
BuseCto, Vivianl, De Simone. Da-
binl, Voroncllov, Nanni lt 'kmet, 
Rossi, Ferrucci. 

Interviste cc*i 1 pugili JaiinlUl, 
Proietti . Mitri. Nobili, Venturi, 
Ceraaanl, Oriana!. 

Intervista con Fausto coppi . 
e disegni <H Vendini, Scarpelli , 
Majorana, Mac, Aitalo. 

1. MENSILI 

OROLOGI 
SVIZZERI 

•ALDUOOI - P. ». Bernardo. 102 © 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard*. Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le dlsfuzlonl ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Bai* 
separate. Orarlo: » - « . IB-19. fest ivi: 
10-12. Consulenti: Docenti Universi ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
P l a n a tndipendenta. » (Stazione). 

^ . D S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOl-OOO 
Cura indolore se ora operauasi* 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELILE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-301 . Ore 8-11 e 15-10 *>*> «-1S 

CURE SPECIALISTICHE 

Per domani s lamo Intesi ormai: 
I gruppi di a A m i c i de l'Unità > 
dovranno dimostrare che , al la ter­
za g.ornata di stril lonaggio, le loro 
forze si sono irrobustite- E, s icco­
me ogni promessa è debito, ecco 
l 'elenco del compagni del Comitato 
Federale, del Consiglio Comunale e 
del la ce l lula de « l'Unita », che ef­
fettueranno lo stril lonaggio nelle 
sezioni di Roma: Natol i a Colonna; 
Brand ani a Macao; Cianca a T e -

d e » di Frascat. Poi veniva dato | %^^™%£^ltf
tU

a
nJg£& 

alla miccia. Trascorso II tempo ^ « . S a : T e S S ? . " S l?orenro; 
Barca a Torplgnattara; Marisa Ko-

IVoperalo Francesco Farina, di 21 an 
no, abitante in via 7 ascolana 12, Terso 
le 11 di Ieri mattina procedeva lLsieme 
con altri compagni di lavoro, »1 carica­
mento di una mina nel cantiere e Coope­
rativa 
fuoco 
prestablrho (IS minuti), la mina non e-
splodeva. Il Farina usciva allora dal ri­
pari. prendeva l'ordigno, lo riparava e 
pò! lo rimetteva a posto. Pochi secondi 
dopo, 1* mina scoppiava. Il giovane, ehe 
non aveva fatto ancora tu tempo ad al­
lontanarsi, veniva Investito in pieno e 
cadeva al suolo sanguinante. Raccolto 
dal compagni, veniva trasportato al Po-
'Irlinlro r ricoverato tn ossercrtion-. 

Un bimbo di due anni muore 
precipitando dal ferzo piano 

Si è spento ieri a Santo Spirito, 
v i t t ima d i una tragica sciagura, i l 
bimbo Alfredo Moglie , d i due anni. 
La disgrazia è accaduta alle 15,45 
circa, n bimbo ftl trovava nel la sua 
abitazione. In Vicolo del Bol lo IO. 

dano a Campiteli!; Testorl a Tra­
s tevere; Fiorentini a Trionfale. I n ­
s i eme a TerenzI, scenderà tutta la 
Direzione Generale, con Pradò, 
Adriana Slstl ecc . 

In Provincia diffonderanno col 
« gruppo motocicli*': * 11 Comitato 
provinciale degli • amic i > e Mi­
gliorini della ce l lula de e l'Unita ». 

Ma gl i « Amic i • n o n s i l imi tano 
solo a atrillare « l'Unità ». 

Nel l 'ul t ima r iunione del Comitato 
Provinciale dell 'Associazione, è s ta ­
to deciso infatt i di costituire una 
filodrammatica. Xon è a caso che 
la pr ima att ività culturale dell 'As­
sociazione s i svolga i n campo tea­
trale. Ti teatro è s tata sempre la 
forma d'arte al la quale s i sono av ­
vicinati la classe operala e I m o ­

viment i democrat ic i quando s i s o ­
n o proposti di portare l a loro az io ­
ne su l fronte culturale. Infatti i l 
teatro è d i per s e atesso un fat to 
col lett ivo, l a scena è 11 luogo dove 
in m o d o p i ù v ivo s i possono p r o ­
porre certi problemi ed è il mezzo 
più efficace per indicarne la s o ­
luzione. 

Dal teatro di massa a l giornale 
parlato, tante sono l e f o r m e di t ea ­
tro ne l le quali l e forze nuove h a n ­
no tentato e spesso sono riuscite a 
rimpere l'indifferenza del la cul tura 
ufficiale. Ed è proprio con questa 
intenzione che no i prendiamo q u e ­
sta Iniziativa d i cost i tuire una gran­
de filodrammatica. Invi t iamo per­
ciò tutti 1 compagni e s impatiz­
zanti che volessero prendere parta 
a questa nostra Iniziativa di dare 
tutto il loro contributo, tu t te l e 
loro capacità affinchè l 'Associazio­
n e degli « Amici de l 'Unità ». fra 
n o n mol to , possa contare s u una 
efficiente filodrammatica. 

La Associazione organizzerà dei 
brevi corsi di recitazione per tutti 
coloro che intendano partecipar* a 
questa grande iniziativa. 

Le iscrizioni al corso al accettano 
presso l'Ufficio Propaganda de l n o ­
stro giornale dalle ore 10 al le 12 
e dalle ore 16 alle 30: rivolger i l a l 
compagni Ivan Ro«si e C a n n i Gra-
dol! 

Teatri - Cinema - Radio 

RIUNIONI SINDACALI 
Barsisri s fanteckisri - Lnnedrl 6. ere 10. 

tatù i collettori • <MvH-tapatl della eateeor.s 
la as4t (Ti* Drbus 176). 

Fsmrlsri - Assemblei dei rseakesti TA.. 
•f-jt M« 16. Tis Dori* 64. 

«Malterie! - Orali, dir. lsaedl ars IT la 
•ade. 

Aisisliaaaatt - Doasai alla •*• » . » ianaa-
Usa strod. ési 0J>.. C-omnla. iat.. collettori a 
stUrlsU ali* O.d.L. 

I41H: rioaloas strsord. MI* Oeuiashm! Is­
terie. attirisi! sindacali a «olletiort di tatti 
l cantieri edili della segateti tane: Monta Ma­
rie. rrlaSTslls. OsTallsyferi, frati. Trionfale. 
Iwelia, OttsTis. Giurlrolewe. Mwtererda Tac­
cili» a aooro. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO 

fili isBsttsri ad l eosTersatorì la stornasi ir 
Faderaiìoe*. 

Orai sas. aaadi va* issssas per 11 saffto 
a-lsako alla Sta. rosta alla 15,30. 

Convegno dei lavoratori 
diriraimeiitazione 

Domani alle 9 STT* luogo nel anione 
della O.4.L. il CboTet-no di tutti 1 Go­
mitati direttivi, Oommisaìonl tnteme e 
collef-rl sindacali dell'allment*sV>ne. 

V n a donna appone la « n * firma 
a l la pet iz ione per i l d i sarmo d e l l * 

polizia 

Dxeannunciata r iunione del le dir igen­
ti e att iviste s indacali . 

Dopo ampia discussione, è s tato 
elaborato un piano di lavoro che pre­
vede i l rafforzamento de l la organiz­
zazione s indacale tra l e donne e la 
mrcnl ta d i firme tra l e lavoratrici 
per l a pet iz ione da Inviare al Presi 
dente della Repubblica contro l'uso 
del le armi da fuoco da parte della 
polizia. 

l'U.D.1. per i sinistrati 
di Ponte Galeria 

Le Insegnanti di Ponte Galeri*, accom­
pagnate da dirigenti dellTTOI Provinciale, 
sono state ricevute Ieri dal dott. Mona­
co, del Patronato Scolastico. 

La delegazione ha richiesto un mag­
gior numero di refeitonl scolastiche, « la 
dntrtburtone di esse anche in questo pe­
riodo di temporanea sospensione della 
scuoi , '.- cui sono alloggiate le famiglie 
sinistrate per I recenti allagamenti. En­
trambe ]<> richieste sono state accolte dal 
Patronato Sco'asttro che ha aumentato 
le razioni da 40 a «0. e ha autorlitato la 
enrtrlnuauoBe fennsediata dalla tati 

-rSOFMlDI JOH0 L£ USICI - - Cestii»*»» | 
oca aocceSM al Tsatrs flrasd*!!* (T. Aeana-
sparts) le real'.eès £ • Prrteada swis le ri­
dici ». la rapsrwectasioss »* rsisie a!!e SI. 
Prette calca L. 200. 

AU/AIGETTUA - Dosasi alla IT.30 am\ 
koco il aceraia wscerto diretta da Jesi Mar-
tson con ena'.efcs di fìlork. MsHj»?e»e. Stra-
»:wki « Ihtts. 

CUmO DEL CCfDU - Domasi alla 10.30 
al arssan Bsrkaris» sarà amìattaV» ;1 t . s a 
colori • W'i-ĥ r/a • di Dottease. . 

TEATRI 
AITI: ere 21: aasse. «celio, faal. Panili: 

i la PrssidaataaM » — ELISEO: «rs 71: impa-
n:* Da PllSp?4: • La ersade mais • — OfB-
l i : ara 21: • BeMaa » — PALAZZO SÌSTDU: 
era 21: enap. ToiA: < Bi-'a dia ti nsajie • — 
P1HAXDELL0: ors 21: eoa?. <a«caersea: « Pro-
Isede soso ls radici » — QCATT10 FTWTAXE: 
ors 17 s 21: <*W*B. M. Marciseli: . Le dosae 
sognisi • — QTOUTW: ere 21: rno?. K. Ela­
teri : « L'assassinio della. cattedrile • di Rliot 
— SITUI: ora 21 : • Nspoleoee csico » — 
VAILE: ors Si: onta?. Rrsozxi-Mirea-.o: t Av­
ventar* del srotaaesUta . — PICCOLO TEATBO: 
ire 21: • Uino la ». 

T E A T R I 
A.I.C.: Preferì*» V* tico* s rW. — ALI AM­

BIA; Iseutostno «ti turi dal tsd a casa. Ve­
lari — ALTP1: Aaera aotto tere a rî r — 
LA PzJICt: I rloajstl a ri>. — KAIZ051: 
Miss eostrsJAiadiera a enap. Rbaral — MUO­
VO: U bella iarprsdeate a rlv. — FMMCIPE: 
Ut>a*> la Tlfcsena e r!r. — VOtTnWIO: Il 
terri) DOSO s rìt. 

•ad tris: La a «tea tira di Dn CHsiasi! — Mav 
itrsissi»: Ss!s A: i".sar*a*«s * 1 sette assd: 
Sala B: Iarasteafe* dai stari 4*1 sod — Ma­
nche: E* fxpe di tirare — Oasaa: Jaanat 
Beli*:* — OdeualtU: U «tori* di Paarl Mslla 

sa^nT'nai"!!!"- A^»: Il tosa""noi. - ~ « W * : ^ £ ^ ^ *?J*ZZJ± 
a ^ l — a, , „ , ™ a** e5«t _ Artssla: eredaia*:! - Ottirlaai: n trsafa, **&** 

CINEMA 
Acassrit: La Ve!!* lepredeate — Adriadas: 

Fcfc. ce! tesso a rit. — Alta: Ftenns tir 
S N si spense — Alcyne: II terso ao*o — 
Asssseiitari: Riso sairs — Apalls: Doasai 

Congressi della F.G.C. 
Ooĉ reséi della F.G.C, si terrsaso o«gi s 

Porttaase. ore 30 (̂ ras'.ederaaso Baecaalli « 
BelJosiì): Garbstelli. ara 16 (Donato • I~ 
Frsatiaetti): Sia Sxka. ara 20 (Treri a Pra­
tesi); Osatocene (Raperai» a L. H*!«rel!i). 

D»a»ni a Mostererie. ors • (G. Vicario a 
A. Fa»;): Trasserera (Tritelli a A.M. Osi): 
Aera!'.* (Palliasi»: Co!oae* (Sorta** a A. 
(acori*!); Osila (Maroalll m U. Aeoaaclaayasa); 
Mesta Mario (D'Oanfrl* a Sen*lf!:«). 

Si BT*!«ar*s9s «.sesta aera snaifestsi'ei: sali* 
assirsmria della F.G0. a Pigoli. Frali a 
Salaria. 

smtuom - ytaitatmmm-imi/tAMB 
*nostAtn •OSBOLE72A VmOJB-VSXXM 

intaso* I N I M • es ORiNf 

ESOOILINO 
mjuamnocfuiUGADf-MMotkt 

ss. SAMQUS -fftatascopra 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per le 
diagnosi « u cara delle aole d l s lun-
ntonl aaaauali. cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze «inva­
niti, cure speciali rapide pre-i.nst 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande- Ofncla'.e 
Dr. CARLETTI - PIAZZA E3QLUI.I-
SO 12 tPresso Stazione) . Orr a-ti. 
18-18 - Festivi 6M2 Sble .«epaiair -
Non si c u r i n o veneree I; dr r a n e t t i 
non dà consulti e noci cura :r. altri 
Istituti Per informazioni crani ta 
scr ivere Massima riservate»?» 

Doti. YANK0 PENtft 
Specialista Oermoslfl.ooatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PKLXB 
Via Palcstro 3(1 OD. tru 3 ore 8-U e l*-l» 

STROM Potter 
M.FREDO 
VEKEKEE - PKXXX - IMPOTENZA 
EMOKBOIDI - VEN» VARICOSE 

Ragadi, piagne. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBfRlO. 

rate*. 

0 4 
/Puzza del Popolo) 

« l . m . Ora S-za - rest i t i s- i l 

A N A P O L I 
TU DOOMO 2*2 (aa«. S. B'.ig:o Libra:) 

Dott . M. TROIANIELLO 
detta Clanica l>ermoslfllo>patlra 

Special. VENTREE PE1-I.E ANALISI 

A R l i : « L A Prealdentv **M > con ta 
Compagnia 8CEX20-s*AUa>P0REl> 
l>l. Domani « u è 
ava SaVLB. 

Arcatale»*: Aa rajsrae dea eieai — Amila 
Fifa a are** — Astsris: n tersa a^oo — 
Astra: lacsateslso dei aurl del ni — Aliasi*: 
Parai* di steli* — Attilliti: Le •treatsrs di 
Dsa Giovassi — Aeftstm: La cnerel* dei 
aiyisti — Atrars: Odi» di ttxvp^ — Anraria: 
Re!* ad!* etlinls * rlt. — Bsrttriai: Ea-
riee V — wlefsa: La stgsors la arxeill&n 
— Bratcacda; II caeclols — £«»saatllt: La 
Boli* del!» BSSCOIZ* — Capital: EBri» V — 
càartalea: La avrestsTa di Doa Gistarral — 
CafnsJciatta: La srreatare di IVa Giatsss! 
(16.15. 1!.«. 21.45) — Cattsctlls: G:ot«ai 
D'At» — Cantrala: Ossi eoa» le deese — 
Coa-Stn: SiaSsd 11 nirlst!* — Otti*: La 
(lercia dei fissiti — Cela di lisnxa: Il terso 
•omo a eosr Maro'.U — Colasi*: li «rude 
e*»pioaa — Colone* : Siljr* a area* — Cer 
sa: Ecriw» T — Crittsllt: Le Daily a!«««ra — 
Hall* Mawsert: heuteaiisa dei suri del Sii 
— Dille Prsriadt: La starla del dottor n'as­
tri — Dtlls Vittorie: Sotta a di — Dal Va 
stalla: Cam «osa* diabatica — Dina: Tot) 
Is Mok» — Daria: Jsoss; Beliad* — Eden: Vil­
la Flsmirco — L»<siliis: Feomenaf^&d* la 
feraals — Eattne:- Eroi del PaciEco — Za-
rasa: Ls arrestare di Doa Giansai — EicsI-
sisr: Il ti iur dell'ioperatore — Fansse: I 
sriauti — nasuu: II vslsaa — naauais: 
la WUs tsrsradeata - • Fafliau: Risa aaars 
— Falfsrs: Marecaisrf — Fntasa: Belle*» 
al WflTv* — Fsilaa l i Treri: Il caccici» — 
Ballarla: La doni di rat>o — Siali* Casart: 
Rari teli* |wl?*:e — Goldea: Icastmin» de! 
miri del sed — Iajsrlsli: Le arrestare di 
Doi fi;.orsnni (10 30 astlaierldianel —Iris: Il 
rslser dell'.mseraiore — Italia: 1^ »'<ivn Ir. 
erraeìliso — Lssisrosrs: Valzer it\\\m-)?:\\otf 
— Massins: Sunbad il u..r.naio — Minisi: 

lalJada — MatrsasUtaat aWlaa V — 

Pai atra: Eisxet a r.t. — falsttrha: Kotta 
s di — Parisli: Raw» asaro — Plnaataria: La 
KISA della tisrta — Pian: Gli latiaciaìli 
— Prati: Jess Is riasir» — PrenasTa: S*>ade 
lassa^vicita — °rri»sJs: Il terw aoase — 
Qsjrizitta: Se.1i veet smted nolioa fi?. 1943. 
21.4.'.) — Rstls: Isnstestsi» del ssari del Sad 
— l e i : RAI (=*ro — RJvsH: Ssorea* de-
eisinc* (16. 1P.S0. 21.45) — Basa: Friyisaiar* 
itll'is»!* deell assali - Carillon fa aera — 
RiVie: U ras « Bsjdid — Salaria: Tata 
le M<*o — Sala Vaseria: Sonda iasanfaawss 
— Sslne Xtrtiarita: Msrf.a — lavala: n 
caeciolo — Saar ile* : La «sarti* dei tifanti 
— Sslcadsrt: To'A ter» eia* — ftatinn: 
5ia*iì il tsirnuie — Sianrcfaiaaia: Il vale*** 
— Trrrszs: Iscute*:ais dei «ari da! sed — 
Tri assi: ri vilsar d*ll'larp»r*t*f* — Trias**: 
r-sa s»tta a Breadwiy — Tascak: Par aitatis 
a aa «iorao accora — Vsatan Aarils: Psrsls 
di steli* — VarVaas: n terzetto — Tiltaria: 
Il jtUtr d»!!*.a?er*ters — Vittaria Ciaarrias: 
i n di V-*. 

RADIO 
RKTF. R06SA - Ora 11: Usa. rie*. — HJ6: 

Ossseai — 13^6: Orra. Ferrari — 14: «v-
eaasu* Arjeata — 14.S0: PstesU al »'.aaa — 
16: La toletta della set ti usai — 17: Ball* 
— 17.45: Cose. s s ! . — 19.15: trek, (etra — 
19.55: Orr*. Dos idi* — 21,03: orra. Sanarla! 
— 21.50: Orci. Aseptta — 22.20: « I/asit* 
da srxxi » di R. CorW» — 21,\\: Ball* — 
0.(r:>: Vn*.*-* i l Balio ! 

RKTF. t7.7.r??l\: - Or» ;3 :•»*,: Oreì N'.eell. I 
— 14 y>: 0-'h. V.,>-a — '.5.25: MM. peri 
oca. — '.ÒSO: 0 - i . ?-'«r".]i — '7: • Terra 
aeoesociuta •, d; Gian Cipricl» — l t : laesitri I 
asaaicaU — SOJBt tesata roaseaUaa — f#J«»' 

assicuratevi 
F&w^t-.urr-- v 
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Francia 1939 
.-* « * ir 

Le lotte dell» classo operaia francese nel II rolune 
dei •" l'omnuinistps „ il grande romanzo di Aragon 

>• r 

Aragou sta puutualuiente man­
tenendo quella grossa promessa 
che il primo volume di € I.ex 
Communistes > fuecvu, uuchc se 
questo secondo che da ulcune set-
timune tutta la Francia legge (un 
successo enorme dietro il quale hu 
rotto il si lenzio anehe la critica 
più prevenuta) ne precede parec­
chi e parecchi altri. Il periodo 
storico entro i cui limiti l'azione 
del c ic l ico romanzo si svolgeva 
va infatti dal febbraio del 1010 al 
gennaio del 1941» e Aragon hi tro­
va, dopo In seconda fatica, sol­
tanto al novembre 1010. Ma le li­
nce di svi luppo già sono anticipa­
te sufficientemente, già ritmo e 
impegno dell'opera sono delineati. 

S'è detto che « Les Couiniiini-
stes > sono il romanzo in cui un 
popolo intero rivive un momento 
della sua storia decisivo, un mo­
mento che l'ha sconvolto in tutti 
i suoi strati, una fonte inestingui­
bile di esperienze e di pnssioni. L.a 
definizione è tanto giusta quanto 
generica. Arngon e romanziere, 
non è storico. Se è vero infatti che 
< l.es Communistes > respirano in 
tutte le loro pagine l'atmosfera 
del « vero >, la realtà di avveni­
menti politici e sociali da cui la 
azione del romanzo e legata, è an­
che vero che Aragon anzitutto 
racconta, e sceglie, ha i suoi per­
sonaggi anche se nessuno diventa 
un protagonista o un ami, crea 
ambienti e li descrive non rinun­
ciando mai alla fonte della fan­
tasia. Si può dire semmai che lo 
autore appare più interessato dei 
sentimenti umani quali sorgono 
dalle varie posizioni di classe e 
dai rapporti sociali e politici, che 
dei tanti, infiniti uomini che il 
romanzo incontra tocca abbando­
na e riprende. 

Il primo volume aveva fatto 
ruotare borghesi e proletari, ope­
rai e intellettuali, industriali e 
contadini, i loro sentimenti e le 
loro reazioni, intorno n un fatto 
su cui nessuno poteva tenere il 
si lenzio, su cui le posizioni si do­
vevano chiarire: la preparazione 
della guerra, il patto germano-so­
vietico. la lotta furiosa del gover­
no contro i comunisti . E c'era così 
il compagno reduce della guerra 
di Spagna e quello che abbando­
nava la lotta tradendo, c'era il 
deputato radicale e quel lo fasci­
sta uniti nell 'anticomunismo, c'era 
l'intellettuale che si avvic inava 
alla classe operaia e quel lo che in 
un momento di rottura si trince­
rava nell'attendismo, c'eru un 
mondo di operai che teneva duro 
e contro cui si urtavano (e a vol­
te penetravano e ne venivano 
scacciati) i germi della propa­
ganda capitalistica, c'era una Pa­
rigi intera, attonita, che marcia­
va cupa verso il ricatto della 
guerra. 

Ma quando noi c i t iamo argo­
menti e momenti dell'azione, cosr, 
riassumendone le svo l te c i ac ­
corgiamo c h e facciamo il peggiore 
scherzo possibile ad Aragon, 
quello stesso c o n cui i suoi deni­
gratori han cercato di farlo c a ­
dere: l'accusa di fare del giornali-
amo polemico, della propaganda, 
di presentarci tesi impersonate da 
individui e non un mondo reale e 
non un'opera d'arte. C'ero infatti 
già nel primo vo lume di « Les 
Communistes ». e ora nel secondo 
l'impressione domina tutta l'in­
telaiatura e lo spirito dell'azione, 
una novità essenziale. Essa era il 
giudizio socialista, umano che pe­
netrava e che scuoteva i perso­
naggi . Il senso di una nuova mo­
rale diventa infatti una risorsa 
profondamente rivoluzionaria nel­
le mani dell'artista. Gli fa canta­
re la vita dì un mondo ricco di 
fermenti, di impulsi e contraddi­
zioni drammatici , suggestivi . E i 
comunisti di Aragon sono null'al-
tro che i compagni c h e ogni co­
munista conosce e ritrova nella 
sua vita di militante, ma anche 
nella sua vita di uomo. Sono quel -
l'e->ercito immenso, la sriovinezza 
del mondo che lotta, che si for­
ma e si raggruppa dalle più d i ­
verse contrade, dalle più varie 
esperienze, c h e è passata at tra­
verso le battaglie di tutti e di 
cia«cuno. che eredito l' insegna­
mento dei suoi maestri e dei c o m ­
pagni caduti e c h e apprende a n ­
c h e dalla lezione dei traditori, di 
quelli che han ceduto, dì quelli 

< qui ne marchent plus >. 
Sia non è solo nell'attentissimo 

esame di tutti i vari clementi che 
han fatto di un nomo un c o m u -
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(dai giornali) 

uisia che Aragon ci dà il meglio 
della sua arte: è nell'aver s a ­
puto cogliere, con le risorse che 
possiede solo l'artista, con l'epi­
sodio e con la riflessione, con il 
silenzio e il discorso, il punto in 
cui t»i«to quel grande movimento 
umano <ch«. viene dn molto lon­
tano > si unisce e si fonde e le 
individualità più eterogenee si ri­
trovano nella stessa impronta. 

Cosi, in questo secondo volu­
me in cui centro dell'azione è lo 
scoppio della guerra e la bestiale 
persecuzione fatta contro ogni 
singolo militante da parte di c o ­
loro per cui la guerra contro I l i -
'ler e il pretesto per la guerra 
contro gli operai del loro paese. 
i vari personaggi comunisti v ivo­
no più nelln loro unità che nella 
loro differenziazione. L'operaio 
della fabbrica, il contadino e l'in-
'ellettuale sotto le armi, il diri­
gente in cu,cere r. r,c"t, t ! « n d e -
stinità agiscono soprattutto da 
compagni. Aragon arricchisce la 
sua poesia penetrando in questo 
inondo: le prime traversie della 
vita clandestina, gli sbagli, le esi­
tazioni, le paure e gli ardimenti. 
la volontà di lotta e l'amarezza di 
tanti distacchi, il cuore con cui 
un militante apre la prima copia 
ciclostilata dell* Hmnanité > c l a n ­
destina, e un altro reatrisce alla 
caccia della polizia e altri ancora 
cercano di scoprire i compagni 
nell'atmosfera debitoria dell'eser­
cito. 

Anche i borghesi di Aragon s o ­
no nomini e non schemi, sebbene 
non tutti gli siano cosi facilmente 
presenti e nessuno possa chieder­
gli una imparzialità là dove c'è la 
polemica, la violenza di nn g i u ­
dizio, a volte anche .la stoccata 
del giornalista. Aragon infatti non 
non ama solo i suoi personaggi 
in quanto creature a cui dare v i ­
ta. Aragon hn troppo da dire, da 
denunciare, da rammentare per 
lasciarsi dominare dalla fantasia. 
a cui pure affida con sicurezza il 
suo temperamento d'artista. E lo 
stesso bisogno che ì coni unisti 
provano ogni volta che ì loro a v ­
versari ricreano le loro menzo­
gne con tutti gli strumenti ideo­
logici ed economici e polizieschi 
clic posseggono, di rifarsi alla 
stcria, di ricordare un certo p a s ­
sato a chi lo vuol cancellare, e 
una responsabilità a chi la vuol 
rinnegare, Aragon lo risente nelle 
sue pagine e allora i suoi perso­
naggi attaccano. polemizzano. 
portano prove e documenti. Per 
questo l'etichetta di libro di pro­
paganda è stata appiccicata dai 
vari critici letterari dei giornali 
venduti ai trust e alla socialde­
mocrazia'di Blum. 

Ma è anche per questo che « Les 
communistes » sono un libro vivo. 
che scotta. 

Aragon ha trovato in un fran­
cese puro ma popolare le riserve 
costanti per i frequenti passaggi 
dalla prima olla terza persona, 
per correre da dialoghi a mono­
loghi, per togliere dall'anonimo 
un personaggio, per dargli quel 
nome e quel cognome che gli es i ­
stenzialisti annul lano in una g e ­
nerica < condizione umana > per 
nascondere la povertà del loro 
mondo sporco, noioso ed annoiato. 

In Aragon viceversa la ricchez­
za di materia umana e di sostan­
za sociale da contenere nel ro­
manzo conduce a volte a un d i ­
fetto opposto: quello di non c o n ­
cedere pause al lettore, di as sa ­
lirlo coi suoi personaggi e non l a ­
sciare intravedere la terra, le c a ­
se, il ciclo. Ci se ne accorge, per 
contrappeso, le poche volte che 
Aragon si abbandona alla descri­
zione e ci dà alcune pagine s t u ­
pende (il treno fermo nella c a m ­
pagna e una turba di povera g e n ­
te, di sfollati, che improvvisa uno 
spuntino sull'erba e si rincorre e 
poi all'urlo della locomotiva ri­
torna in. fretta e furia negli o p ­
primenti vagoni: oppure le misere 
guarnigioni di Carca«sonne dove 
la dróle de guerre stagna e questi 
riservisti, contadini e artigiani 
abituati a lavorare se ne stanno 
fermi e inutili mentre a casa c'è 
il raccolto da si-temare e la m o ­
glie c h e scrive che non tira a v a n ­
ti;. E ora attendiamo che la p r o ­
messa si sgrani, attendiamo il ter­
zo volume. 

PAOLO SPRIANO 

UN VOTO D. C. STIGMATIZZATO UNANIMEAIENTE 

hacultura italiana 
solidale con Bontempelli 

Dichiarazioni dei senatori e deputati comunisti, del pittore 
Guttuso, degli scrittori De Benedetti, Jovine e Sapegno 

ovvero il cocacolonizzatore (dn. di Majorana) 

L'annullamento dell'elezione dal­
la carica di senatore di Massimo 
Bontempelli, voluto da una faziosa 
decisione di netto carattere cleri­
cale, e sanzionato ieri l'altro da 
un voto indegno, ha suscitato ne­
gli ambienti della cultura e del l 'ar­
te vivissima indignazione e aspri 
commenti. All'illustre scrittore, 
colpito da un provi'edfnteuto che 
offende nel suo nome tutta la cul­
tura italiana, sono cominciate a 
pervenire sin da ieri testimonianze 
numerosissime di piena solidarietà 
da parie di personalità del mondo 
politico e artistico italiano, testi­
monianze che qui riproduciamo so­
lo in parie. 

Tra i pr inu telegrammi giunti a 
Bontempeìii sono i seguenti, invia­
ti dal gruppo dei deputati e dei 
senatori comunisti: 

« Compagni deputati unanimi ti 
esprimono loro solidarietà et de­
plorano offesa olla cultura italiana 
riscattatasi dal fascismo ». 

«Gruppo senatori comunisti e sp i l - | baroni Ignoranti e di fascisti più 
me solidarietà fraterna contro voto 
che colpisce in te espressione cul­
tura italiana ed offende volontà 
popolo democraticamente manife­
stata ». 

Un altro telegramma di viva pro­
testa è quello giunto a Bontempelli 
da parte della redazione di * Vie 
Nuove ». 

« Redazione „ Vie Nuove " espn-
meti vivissima fraterna solidarietà. 
Sdegnata ingiusto sopruso maggio­
ranza clericale, riconfermandoti 
stima et affetto chiediamoti tuo 
scritto prossimo numero et assicu­
razione tua assidua collaborazione». 

R e n a t o G u t t u s o 

Anche il pittore Renato Guttuso 
ha voluto testimoniare al noto 
scrittore la sua riprovazione p e r 
l'accaduto con la seguente lettera: 

Caro Massimo, 
accetta un mio abbraccio fraterno 
nel momento in cui un gruppo di 
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I S E I U2>T.A.TI IDI M O D E N A 

la® 1»2fl 

SUGI! SCHERMI 

Vulcano 

"Tallo andrà bene,, disse Appiani 
ma sna moglie non lo riwide pìn 

Storia di una famiglia - "Piangevo ed era lontano, tna vivo. Ora che è 
morto, non piangopiù„ - Il piccolo Ermanno non dimenticherà suo padre 

o meno dichiarati ha creduto di 
annullare un voto di fiducia che 
ti era stato dato dai lavoratori se­
nesi. 

Coloro cho hanno creduto di li­
quidare te, uno dei rappresentanti 
legittimi del popolo italiano, rap­
presentano non il popolo ma le 
forzo dell'oppressione, della .servi­
tù coloniale, della vergogna < della 
guerra. 

Tu sei un rappresentante et n'in­
gegno italiano; ossi rappresentano 
l'oscura notte del leudo, la bestia­
lità e l'ignoranza. Tu sei ritentato 
da parecchi anni nn nntifi'scista 
sincero, essi erano p sono fascisti, 
oggi. 

Per lcro è impetrionabilo d ie 
uno rcrittore sia stato eletto da-'U 
operai e dai contadini; non soppoi-
teranno mai questa unione m atto 
tra lo forze operaie e popi'h.r e 
le forze della cultura; non soppoi-
teranno mai che la classe opei.i i 
rispetti, appre77i e cornine: a ro­
dere di qualche co*n che e.-M cre­
devano loro proprietà privata, co­
me 1 loro feudi, 1 loro pala, zi, le 
loro fabbriche im-anguma''* dai 
loro assassini. Qualche coca su ( ir 
mettere i piedi quando volesse! o. 

Questo si lo impediranno finche 

a Con .mnu.gini nuove narriamo 
stoi;e antiche u è il motto che il 
regista americano William Dieterlo 
avrebbe potuto apporre a questo 
film realizzrto in una contrada 
sperduta o iunoiatn dell'Italia, la 
ìcoletta di Vulcano del gruppo del­
le l'ol.c. 

Immagini nuovo non solo tecni­
camente, come potrebbero esserlo 
le lunghe scene subacquee, dove si 
svolgono, tra la roccia e la strnor-
(Inuma flora del fondo marino, 
eptodi narrativi, oltre che docu­
mentai ,st.c:, essenziali ni racconto; 
ma nuove anche rer !1 modo ori-
jj.ii ile con uh s. concatenano le 
u:'.< ul!e altre, così <.he d <!lm ri­
sulti e «ni.iosto, più ine da sequen­
ze. <la ane ldoti- Tuttavia, .-.torio 
«-nt'che; o voci-h.e rois-.no. « Vili-
caro. n'Tin infatti d: Tin'isMana 
che, dupo i^ i r s i prostituita per 
diciotto anni attiaverso citta e pae-
s., vi» te r.mandata con il foglio 
di via rll-j casa natale dove tio/a 
uni MI ella ancora fanciulla e un 
fratell no che, per un istante, si 
illude la polsino ricompensare con 
:1 loro :ri<:i mio affetto di tutte le 
unii a "oii- e le abiezioni subite 
nel <nr-i d<i suo tris'o r< miniare 
Non e che una llus.one. mentre 
'•nutro di lei, sfrenata eppure cili­
ci.ui uei suoi pnmi'.vi sent minti. 
s: ci/e IV'-t Wi di tufo il v 11 tU't o, 
la so* ili "a r - h a di fusero Mi­
lani d •• 1. -s'es.-i allettami nt , che, 
tanti anni nr mi, avevano indotto 
a fu'TTire ò. ll'isola qu» Ila che ora 
,\ -.--1 dor 'i > 'Mri"'ii-> i v.l.nesa. 
! .'"-tinto «'ni .--."vue, 1,, miseria di 
o 'ni liort.o che ima perca fortu­
nata o un in^a'ifT'.o nelle case di 

potranno, ma non lo potranno ^em-j n„,,. ,„ . -,.,-i„,-,^ ,,„«• 
pre. Tuo - RECATO GUTTUSO ^ " ^ ^ non alleviano, rendono pos 

II 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODENA, febbraio. — « Per 
piacere, a che piano abita la fa* 
miglia Appiani? ». Lo donno che 
sfa spazzando il piccolo atrio, r i ­
sponde alla nostra domanda con 
un fare un po' d isdente , incerto: 
K Al pr imo piano ». E poi chiama 
forte: * Vilma, Vilma, c'è gente 
che ti cerca ». « Avanti *, dice una 
voce, dall'atto. 

Quando cntrltfmo, la moglie di 
Angelo Appiani è dritta presso la 
tavola. Ha un viso bello, calmo 6 
sciupato, un'espressione distante, 
come una immobilità dura nello 
sguardo. « Sono già uenuti in tanti 
a interrogarmi per i giornali», 
dice. E la sua voce i fredda', inco­
lore. e A che cosa serve? Lui al 

DAVID LILIENTIIAL. ancor» per 
poco presidente della Commissio­
ne americana per renerei» « io-
mica ba dichiarato che « ri sono 
modi migliori per impiegare i 
cervelli, il denar» e le risorse 
americane che non costruendo la 

superbomba • idrogeno » 

mondo noi» torna ». Lo sappiamo, 
purtroppo, che " lui " non torna, 
però quello che noi scriviamo a 
qualche cosa serve. Il popolo deve 
conoscere i suoi morti, caduti nel-
/a battaglia del lavoro, per il 
beneficio di tutti. Conoscerli ed 
amarli nella loro vita di uomini 
e non soltanto nella loro fine da 
eroi. Niente possiamo dargli, noi 
che siamo vivi, se non una me­
moria costante, fraterna, come se 
fossero vivi, ancora compagni nel-
/a' strada che continua, aspra per 
la mancanza, ma fatta più chiara 
dal loro sacrificio. 

Dico queste cose, lentamente, 
cercando un tremito, una commo­
zione su quel viso di ghiaccio. K 
aggiungo: « Siamo due compagne. 
E anche tu sei una compagna ». 
Il richiamo al Partito ci rivela e 
ci lega, adesso la Vilma parla, 
con ben altro calore. Si scusa del 
suo atteggiamento, è quasi morti­
ficata, e non sa che è in fece bel­
lissima, fiera e degna di questa 
gelosia del dolore, questa paura 
di darlo in pasto ai nemici. 

r Fanno finta che gli dispiaccia », 
dice con t'.olen2n, e la sua faccia 
è ora viva, esprime odio e di 
sprezzo, odio per gli assassini, 
disprezzo per gli ipocriti. * Fanno 
finta di aver dispiacere e sareb­
bero pronti a farne ammazzare 
degli altri ». Apre la porta, chia­
ma il suo bambino, rientra tenen­
dolo per mano. E' un bimbo di 
otto anni, ha il volto attento « 
serio. negZ: occhi assomiglia al 
padre. « Questo è Ermanno ». dice 
la Vilma. 

U n m a t r i m o n i o f e l i c e 
T poi comincia la sua storia, 

sua e del compagno. E" una storia 
senza pretese, senza grandi avve­
nimenti, aimile a quella di tanti 
ragazzi operai e di tante ragazze 
operaie. Ebbero entrambi un ' in-
fanzia grigia, l'infanzia delle fa­
miglie povere dove yono molte le 
rinuncie e pochi j defideri soddi­
sfatti. Poi si ìnran'raror.o e ti 
vollero bene. La Vilma Tion aveva 
avuto altri fidanzati, e lui neppu­
re, nessuna relazione seria. Stava­
no sempre insieme la sera, anda­
vano a fare delle passeggiate, 
parlavano di quando sarebbero 
stati sposi. 

Dopo il matrimonio continuaro­
no a stare insieme più che pote­
vano, o lui in casa la sera, o lei 
fuori a braccetto. Nacque il bam­
bino, e c'era la guerra. Angelo fu 
chiamato di leva, spedito in Gre­
cia, la Vilma rimase a piangere. 
« Allora piangevo ». dice, con la 
voce rifatta asciutta e dura. 
e P iangerò ed era lontano, ma 
vivo. Adesso che è morto non 

piango mai ». Passarono i mesi, 
il bambino cresceva, cominciava 
a dire mamma e babbo, cominciò 
a camminare. Il babbo non c'era 
per le sue prime parole e per i 
suoi primi passi. Pochi babbi in 
tutti gli anni dal '35 in poi sono 
stati presenti ai primi passi e alle 
prime parole dei loro bambini. 

7n Grecia, Angelo Appiani tra­
scinò salva la pelle fino all'armi'' 
stizio, qui lo acchiapparono i te­
deschi e lo spedirono prigioniero 
in Germania: dopo, il fuoco, la 
fame, e sempre la Vilma sola a 
piangere con it bimbo fra le brac­
cia: Se ne andò anche la casa in 
un bombardamento, lei tornò a 
vivere presso i genitori, « vi ri­
masero anche quando il prigio­
niero rientrò, dopo la liberazione. 

Angelo era un bravo operaio 
specializzato, un tornitore, gli fu 
abbastanza facile trovare lavoro. 
Pensavano di ricomprarsi i mo­
bili. di rifarsi la casa. Qui, coi 
nonni , stavano bene, ma stretti. 
Però il salario non era grosso, 
non bastava per tante cose. Ci 
uiuerano . e stop. Pazienza, dice­
vano, rimandiamo a più tordi. 
purché abbiamo la salute. 

Invece anche la salute mancò: 
si ammalò la Vilma, con tosse e 
febbre, una febbre che non voleva 
andarsene. Deperiva, • calava di 
peso. Le ordinarono d'andar via 
l'estate, si spesero molti denari 
per le cure. Niente mobili e nien­
te casa. Ma non importava purché 
la Vilma guarisse, in/at t i guarì, 
non subito, ci vollero tre anni 

Intanto, a parte queste angù­
stie, erano felici. Rifacevano la 
lor0 vita di prima, sempre insie­
me in casa e fuori. Oppure, nelle 
sere libere, al cinema o a ballare. 

E venne così anche it giorno 
in • cui l'Orsi fece la serrata, e 

, i trentacinque giorni di passione 
per quelli delle « Fonderie r iun i ­
te ». Angelo Appiani lavorava dai 
fratelli Martinelli, con le « Fon­
derie* non c'entrava. Ma si te­
neva pronto ad aiutare i compa­
gni. Arerà un carattere ottimista. 
calmo e fermo. La sera prima 
dello sciopero giocava a tombola 
con la famiglia. Fra un numero 
e raltro parlarono della dimostra­
zione: e Mi sento che domani non 
succederà niente», disse Angelo 
alle donne che erano un poco in 
pensiero. « Tutto andrà bene ». 
L'indomani mattina usci con il 
saluto solito di quando andava a 
lavorare. « Arrivederci ». Invece 
vivo non lo videro più. 

Alle prime bombe lagrimogcne 
e raffiche a salve. Angelo Appiani 
era arrivato con un gruppetto di 
cinque o *«i compagni davanti al 
cancello delle "Fonderie": per gli 
spari e i gas. Oli operai si spar­

pagliarono e il passaggio del tre­
no, quello stesso che arrestò per 
un attimo sul suo cammino anche 
Arturo Chiappelli, divise in due 
la schiera avanzante. Molti cor­
sero nei prati per girare dietro 
la fabbrica, altri ripararono nelle 
case wicine. Angelo rimase col 
suo gruppo, gridava qualcosa ver­
so la forza pubblica d i guardia 
al di là del cancello. Alzò le brac­
cia e gridò ancora, ma nel 
clamore nessuno l'intese. Non lo 
intese, ma lo vide uno della "Ce­
lere '', lo mirò a freddo, lunga­
mente, poi lasciò partire il colpo, 

« C o r a g g i o . . . è . f e r i t o . . . » 
E anche Angelo cadde, lo sol­

levarono i compagni, lo po r t a ro ­
no in una casa di fronte, una 
donna gli medicò alla meglio la 
ferita. Ma videro che era grave, 
sì capiva che stava per morire. 
Provarono a risollevarlo, volevano 
cercare u n mezzo per trasportarlo 
all'ospedale. Invece mori dopo 
poca strada. 

La Vilma corse anche lei verso 
le " Fonderie ", aveva una botti 
glia di grappa', la portava ai com 
panni sperando anche di vedere 
Angelo. Giunse nel fumo delle 
bombe lagrimogene e nello scop­
pio delle raffiche, si fermò. Qual­
cuno che sapeva la riconobbe, le 
corse incontro: « Dov'è Angelo? » 
gridò lei in mezzo al clamore, 
I compagni la presero net mezzo, 
ta fecero retrocedere, le dicevano 
delle parole confuse, tutti in una 
volta. Intese: « Coraggio... vieni 
via... ferito... », le calò sugli occhi 
un'ombra nera, non capì più 
niente. Quando rinvenne, nessuno 
glielo aveva detto, ma lei rapiva 
che Angelo era morto. 

Tornò a casa senza piangere, 
come se sognasse. Non ebbe cuo­
re di entrare, di vedere il barn 
bino. Poi entrò e t'incontrò con 
gli occhi del • suo bambino, si 
incontrò col suo dolore da grande 
più che bambino. Lo abbracciò, e 
fu solo allora che pianse. Ma 
Ermanno non piangeva, gli tre 
mavano il mento e le labbra, 
ripeteva: « Non piangere, mam­
ma. Mamma, non piangere ». 

La Vilma ci ha detto tutte que­
ste cose con un tono di voce 
fenfo. qualche raro scatto, non 
una lacrima. Il bambino è seduto 
sulla tavola, stretto contro la ma­
dre. e ascolta, chissà quante volte 
ha già sentito la storia, eppure 
ascolta. Lei aggiunge: e Ermanno 
è bravo, parla sempre del suo 
babbo, Valtro giorno ha avuto 
una buona pagella, ha detto: Il 
babbo sarebbe contento». Dice 
anche: « Quando sarò grande ci 
penserò io». 

RENATA VIGANO' 

Dal canto nostro abbiamo anni­
entato scri t tori e letterati cio,»r 
crattc», per rnccooliere le loro im­
pressioni sul l ' inaudt 'o provvedi­
mento. Ecco quanto n è stntn di­
chiarato: 

G i a c o m o D e B e n e d e t t i 

e La cultura italiana ricorda al­
cuni discorsi di Massimo Bontem­
pelli, per esempio quello su D'An­
nunzio, che fu, nella cattività fa­
scista, una delle più esplicite e co­
raggioso dichiarazioni antifasciso. 
La cultura italiana amerebbe di 
sentire da parecchi di coloro che 
votarono contro Bontempelli qual­
che. discorso altrettanto «.evero, 
chiarificatore, coraggio*-!! . 

F r a n c e s c o J o v i n e l 

•> t"U' :1 i.ietr:--i del dramma. E' 
"Mora elio nelK sorella maggiore 
s; r^veriia tutto l'orfioglio e la 
rib'-'i • <ìi donna così a lungo offesa 
ed i.1-̂ '. rncriìru •-'•• stessa e munge 
;l del. 'ti uer evitare la rovina dei-
In fnnc.ulTi: un'rrii7.one del vul­
cano porrà fino anche ai fuoi giorni. 

Qurs'a trama di racconto poteva 
ofir re irk.tcr-i per descrizioni di 
amb.m'e e n?-crvn7'on; sociali da 
« novcll • rust-cana n alla Verga, 
ma il regata P.eterle ho preferito 
<;nviss-,i r le .'.^perita alternando lo 
st 1- dilla cronaca documentarlsti-
c-i con un 'onn convcn7.ionale di 
r.iet onto pai rano e i tipi tradi7.io-
n: li di que ;*o repertorio: dnl vec-
ch.o ìt nti il? p'n cho filosofeggia 
al r r.ic~ .'it- lib'i'onoso, allo ragaz-
•ot'i- mal l.ccn'i e perfino ni tesoro 

••><""-. 'fS'O : : i fondo al mare di cui 
«L'esclusione dal Senato di Mas­

simo Bontempelli da parte della 
maggioranza democristiana può r.-
tenersi veramente un'offesa fatta 
alla cultura 

Massimo Bontempelli ha rappre­
sentato in questi ultimi anni una 
rivolta della letteratura italiana al­
la sua soggezione ventennale al fa­
scismo. Sono i fascisti ohe t-ono ri­
masti intrinsecamente legati alla 
ideologia del fascismo nonostante 
le apparenze, che hanno voluto 
colpire in Bontempelli quel servi­
zio di revisione che tutta la cultu­
ra italiana veramente nuova viene 
facendo alle nefaste sopravvivenze a u'ua-.iinrt 
del costume e della mentalità fa­
scista. 

I democristiani si sono serviti di 
uno strumento giuridico per con­
dannare una manifestazione sm'ri-
tuale di indipendenza e di libera 
critica.. 

<-. fiivciot-gn Accanto a brani di 
liro:-^. i Me. e a. rltre che di abile 
nes' .eie, ?; notano perciò scadi­
menti di rusto pacchiani, coma la 
recr. ì deH'eru/ionc finale, che, vi­
rata in K1""1, ci rinortn ni tempi 
di •• C.'b ria p e di Maciste. 

La recita-Inno- di Anna Magnani 
è m -g rttvlc, e all'attrice nuoce 
-oll'uto la preoccupa7ionc degli 
^cc'ioriaiì d. riservarle a tutti i 
r c r ' . nielli1.: • a silo» troppo visi-
ì'ìinuito nromeddn'i. Accanto n 

N a t a l i n o b a p e g n o 

lei Gir.il 'r.i i Bio<">t:̂  e T?ossino 
lì'.-, v i f.atìe-.'.'i'ino efficacemente ! 
loro persona'";! e a tratti ucscono 

la protagonis'n. 
ed. ma. 

MUSICA 

«li I9Hai*io Xai*red 
i r. 

mettere la sua intelligenza al ser­
vizio delle classi popolari. Omii in­
tellettuale onesto non può non ma­
nifestare in questo momento la 
sua profonda solidarietà con Iìon-
tempelll, solidarietà che. significa 
rinnovata adesione a quegli ideali 
che una politica faziosa ha voluto 
colpire nel nome di lui . . . 

ALL'UNIVErSITA' 

, „ , si-ita *r..=n-c-$a giovedì dalla 
«La maggior«n7a democr .- ..ma | n A T u rrl.0 , . I U , a p r r v o r , r c c , _ 

del Senato ha voluto colpire ne Ila jt.-mM i-«n e r.-chc^tfa «Come se 
persona di Bontempelli l'inicllol-1 carrmìn.-v-1 sull'erba tnrliata di fre-
tuale che ha sentito il dovere di "<•*> =• <U v.inn Zatred su poesie di 

Stefi!i'> 'iena. Ln suite fa parte dt 
qetl'a smo di lavori radiofonici che 
ta H A I hi cornmLs.'dorato ad un 
;nm"o di nu"'c!'-:l e letterati per 
Il ••Prcnlo Italia-> con Io scopo di 
itttrare l'attenzione di cai eulle pos-
«dbHIt-'l ci: creare lavori adatti A 
tr.'^mi^^toiii indiofonlthc. 

I" tra q'i'ill fin'o-'gt presentati, que­
sta c.''-> carrrrl-ia<--I sull'erba taglla-
'a di fri sto «. che cnrrpronde 15 poe-
^'c div'.'e da una leUcra che illustra 
i r or-cntl poct'cl c'm ispirarono 1 
»es:I. ci wim r.> '.a più riuscita pfr-
chò usce".d<> da.''l usuali Fchcml del­
la conni rd'i ton corrTrcnto mn '̂.ca-
te. prcTr.'i d'i" tcul, u^o mus'ea!» 
»• l'altro ncMtifo, nrtfc'li amente uniti 
e di «iclio «-•<!• entairenV radiofonico. 
FI qui>5' ) !njj ,mp lo ragiiunge flopra-
tulio pi-- !> rrv.^'ra i -ìe so'tolinea 
rei'pre il e T ' < ru:to dei '-ari l'inni, 
creando un nr.riltrttura chr da cor­
no e fjlifiircn 1 intera oncia 

Ura mudici pinna, lineare, ch'ara 
eh" non Indulgo rnal in pro7iop!smi, 
nella q :a'f .o strumentale, pur con 
rimmcinr.do ad alcuni particolari cf-
f< : '.!. la :onp:e u-.n ru.i fu-i/to-" di 
corr.r-c.ni-j, r 1 cori riescono a rag-
rlun v e r. OTH iti d-an-rratlcl cfTica-
c'"i:.-I 

Il merito ti*Il-o»tima esecuzione va 
i! M.CFTO Oli.Imi. c'w ha d'rclto 
coi ' i co-.v,.f*a accuratezza e bravu-
r ' . ri ari r. irah"rren*e preparati da! 
'.largirò Rice l'Hill e n Cumlnc i, un 
rtt<"o dalla dlrlone chiara e aderen­
ze al m facl'e testo Vice 

Apertura del seminario 
di letteratura italiana 
Ieri sera, alle ore 17, in un'aula 

della Facoltà di lettere dell'Univer­
sità di Roma, è stalo aperto 11 cor­
eo del Seminario di Studi di Lettera­
tura Italiana con una relazlore de. 
prof. Natalino Sapegno sul tema: 
ce Indi?! di crisi nella crlt.ca lette­
raria contemporanea » 

Dinanzi ad un folto putbl'eo di 
studiosi, di professori o di studenti, 
Sapegno ha esaminato la situnz.ore 
critica letteraria, caratter!77ata rul­
la crisi, della metodologia firn™ 
dominante: quella crociana 

Alla discussione sono intervenuti 
Giacomo Detenedettl, Francesco Jo­
vine. Rosario Assunto, ecc con r i ­
porto di contributi utili al d.batt.to 
dell'acuto problema 

La prossima rcl&7lor.e al Srmira-
rlo di Studi di Letteratura, para te­
nuta 11 giorno 17 febbraio dal dottor 
Darlo Puccini: « Elementi vl-i e-t 
attuali cella critica di rrarec^co De 
Sanctls s 

Ieri ST-i per l'Interpretazione fll 
ICiqqcro Itumvrl è stato rappre3on-
Mto al Tejiro Quirino U dramma 
di T. S. IlHot: «Assassinio nella cat­
tedrale ». Dol lavoro e dell'.nterpre-
:n7i'np di Ruderi, cho ha riscosso 
nii Iti applausi, daremo an resoconto 
domani. 

20 Appnnriic» rfflHUVFTA' 

L 
O R A N D F R O M A N Z O 

«fi 

A L E S S A N D R O l>UM A S J 
. — E qual'è la persona di cui 

sospettate? 
— Un n o m o che la segue da 

molto tempo. 
— Diavolo: 
— Volete che ve lo dica o s i ­

gnore? continuò il borghese, s o ­
n o convinto c h e in tutto ciò non 
c'entra l'amore, bensì la politica. 

— Non amore , - ma politica. 
riprese d'Artagnan impensierito: 

* e di che sospettate? -
„ Non so se debba palesarvi 

11 mio sospetto . -
;. — Signore, v i farò riflettere 
-che io non vi chiedo assoluta­
mente nulla. S iete venuto da 
voi . siete voi che mi dice.'te che 
avevate un sogrtto dt» confidar­
mi. Fate dunque quel che volete , 

•Fìcte ancora in t e m p o di ritrat­

tarvi. 
— No. signore, voi mi s e m ­

brate un giovine onesto ed avrò 
fiducia in voi. Credo che mia 
moglie non sia stata arrestata M 
causa dei suoi amori , bensì a 
causa di quelli della prima s i ­
gnora del regno. 

— Ah! ah! sarebbe in causa 
degli • amori della... D'Artagnan 
s'interruppe. -

— Si , o signore, rispose piano 
lo spaventato borghese che ap­
pena lo si poteva intendere. 

— E con chi? 
— E con chi. se non è col d u ­

ca ni.. 
— Col duca di... 
— Si. o signore, rispose il bor­

ghese dando al ls sua voce una 
intonazione ancora più cup». 

— Ma come sapete tutto q u e ­
sto? 

— Ah! c o m e lo so? 
— Si , c o m e lo sapete? non 

reticenze, v e n e prego.. . voi m i 
capite. 

— Lo so da mìa mogl ie , o s i ­
gnore, dal la stessa mia mogl ie . 

— Ed el la lo s a . . D a chi? 
— Dal signor Laporte. Non vi 

dissi g ià che essa è la figlioccia 
del s ignor Laporte, il confidente 
della regina? Ebbene, il s ignor 
Laporte l 'aveva collocata a l fian­
co di Sua Maestà perchè la n o ­
stra povera regina avesse a l m e ­
no qualche persona su cui fi­
darsi, spiata com'* dal cardinale, 
e tradita com'è da tutti. 

— Ah! ah! la cosa comincia a 
chiarirsi, disse d'Artagnan. 

— Or dunque, mia mogl ie v e n ­
ne a casa quattro giorni or sono: 
una del le condizioni principali 
fu, che dovesse venirmi a vedere 
due volte alla sett imana, mentre. 
come ebbi l'onore di dirvi, mìa 
moglie mi ama molto : venne 
dunque, e mi confidò che la re ­
gina, in quel momento , aveva 
grandi timori. Il cardinale, a 
quanto pare, la perseguita più 
che mai. Non può perdonarle la 
storia della sarabanda. La cono-
sceto voi? 

— Perdio! se la conosco, ri-
«po*e ri'Artagnan che non sape­
va niente affatto, ma che voleva 
far parere d'essere al corrente di 

tutto. 
— Dì modo che non si tratta 

ora di odio, ma di una vendetta. 
— Davvero? 
— E la regina suppone^ che 

abbiano scritto i n suo n o m e a l 
duca di Buckingham. 

— In nome della regina? 
_— Sì . per farlo venire a Par i ­

g i e , g iunto * Parigi, tendergli 

La lettera diceva: «Non eercate \ostra m o t ' l c . Se f*te nn sol passo 
per ritrovarla siete 

qualche laccio. 
— Diavolo! ma , caro signore, 

come c'entra in tutto ciò vostra 
moglie? 

— Si conosce la sita devozione 
per la regina, e si vuo le , o a l ­
lontanarla da essa, o intimorirla 
per possedere i segreti d i Sua 
Maestà, o sedurla per servirsene 
come d'una spia. 

— E' probabile, disse d'Arta­
gnan: m a l 'uomo che l'ha rapita 
lo conoscete voi? 

— Vi dissi c h e credevo di c o ­
noscerlo. 

— Il suo nome? 
— Non lo so : so soltanto che 

è una creatura del cardinale. 
— L'avete veduto? 
-— Me lo mostrò un giorno 

mia mogl ie . 
— Ha qualche segnale dal 

quale lo si possa riconoscere? 
— Certamente, è un signore di 

fiero aspetto, capelli neri , color 
bruno, occhio penetrante, denti 
bianchi e una ferita alla tempia! 

— Una cicatrice alla tempia. 
esc lamò d'Artagnan, e di più 
denti bianchi, occhio penetrante. 
color bruno ed aspetto fiero! è il 
mio uomo di Meung. 

— Che vo le te dire con ciò? 
— Sì, sì, ma ciò non fa nulla 

all' argomento. Non m' inganno . 
lo semplifica anche molto: se il 
vostro uomo è il mio , farò ad un 
punto due vendette , eccovi il 
tutto; m a dove raggiungere que ­

sto uomo? 
— Io non ne so nulla. 
— Non avete alcuno indizio 

de l la sua dimora? 
— Alcuno; un giorno che n -

conducevo mia moglie al Louvre. 
esso usciva mentre noi entra­
vamo, e rne lo fece vedere . 

— Diavolo! diavolo! mormoro 
d'Artagnan, queste notizie sono 
troppo incerte. Da chi avete rr.-
puto il rapimento di vostra 
moglie? 

— Dal signor di L a p o r t e 
— Vi diede qualche dettaglio? 
— Nessuno. 
— E nulla avete poi '-.accolto 

da altra fonte? 
— Si; h o ricevuto... 
— Cosa? 
— Non so se commetto forse 

una grande imprudenza _ 
— E torniamo da capo! vi fa­

rò poi osservare, che questa volta 
è troppo tardi per disdirvi. 

— E non mi disdico, no! gridò 
il borghese bestemmiando per 
esaltarsi il capo. D'altronde, pa­
rola di Bonacicux. . . 

— Voi v i chiamate Bonncieux! 
Interruppe d'Artagnan. 

— Sì , questo è il mio nome. 
_— Voi dicevate dunque parola 

di Bonacieux, scusate se vi ho 
interrotto: ma questo nome non 
m'è ignoto. 

— E^ probabile, o signore. S o ­
no il vostro padrone a i casa. 

— Ah! ah! disse d'Artagnan, 

alzandosi per metà e sa lutando­
lo. Voi siete il padrone di casa? 

— Si, O signore. E siccome da 
tre mesi che siete in casa mia, 
e che, distratto certamente da l ­
le vostre grandi occupazioni, v i 
s:et^ dimenticato di pagarmi 
1';.ìT;ttn r, come sapete, non v i 
ho rr...i tormentato .n proposito, 
co-i IMI,cai che avreste avuto un 
i\fr.ii.irJ ) ««!!<! riK.i delicatezza. 

— r.ho caro signor Bonacieux, 
riprese d'Artagnan, credete p u ­
re che '.'. s eno pieno di gratitu­
dine per un tale procedere, e 
che, Cf.mc vi dissi, se posso e s -
-rrvi utile in qualche cosa... 

—• Vi credo, o sumere, vi cre ­
do. r, s iccome stavo per dirvi 
naroln di Bonacieux, ho fiducia 
di voi . 

— Terminate dunque ciò che 
avete cominciato a dirmi. 

Il borghese tra-se una carta ' 
dallr. scarsella e la presentò a 
d'Artr.fjnan. 

— Una lettera! esc lamò il g i o ­
vine. 

— R.ctvuta questa mattina. 
Il borghese l'aprì, e siccome il 

giorno cominciava a cadere, si 
avvicinò alla finestra. Poi lesse: 

e Non cercate vostra mogl ie: v i 
«ara r e a quando non si avrà più 
bisogno di rssa. So fate un sol 
rnsso per ritrovarla, s iete per ­
duto >. 

(Continuai 
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Schiacciante documentazione 
sulle feroci gesta del gen. Nasi 

"Passati ;per le armi anone donne e Toamtoini.. 
(Continuazione dalla prima pagina) 

Il lavoro italiano. Le saline di Dan­
te, l'unica industria di una certa 
importanza, occupavano 15 impie­
gati italiani o 75 operai europei! 

Altre imprese? Possono essere 
considerate nulle. Avevamo due 
comprensori di bonifica, con po­
chissimi coloni e mano d opera 
Indigena. 

La loro stoiia è quella delle sa­
line di Dante, la 6toria cioè di una 
Impresa che ogni due o tre anni 
falliva, riceveva dallo Stato alcuni 
milioni e una parte di questi mi­
lioni rimanevano nelle tasche di 
certi gerarchi, di certi senatori o 
deputati, della Cornerà corporativa 
beninteso. Questo è avvenuto al­
meno tio volte, e ricordo che que­
sta stona è stata raccontata con 
molto acume in una rivista da que­
gli che oggi è Presidente della no­
stra Repubblica, quando per criti­
care il fascismo si poterono coglie­
re certi elementi patologici così 
evidenti che erano già oggettiva-

regime. Le caline di Dante erano 
proptio queste oggetto, la dimostra­
zione di quello che era il malco­
stume fascista. . . 

Non diverse sono le possibilità 
del commercio — ha continuato 
Paletta ascoltato dalla maggioranza 
in silenzio —. Tra il 1919 e il 1938 
le esportazioni sono state un quin­
to delle importazioni con un deficit 
di 2 miliardi di lire. Non solo, ma 
bisogna tener conto delle condi­
zioni in cui gli inglesi ci lasciano 
la Somalia. Essi hanno portato via 
tutti gli stock di merci accumula­
te durante la guerra avviandoli 
nelle loro colonie del Medio Orien­
te e provocando un ulteriore de­
pauperamento di capitali. C'era una 
ferrovia la ferrovia che serviva per 
il Villaggio Duca degli Abruzzi: non 
solo gli inglesi hanno portato via 
i vagoni, ma perfino « binari! C'e­
rano cantieri per costruzione di 
barche e sono stati spiantati per 
cui oggi non ci sono neppure i na­
tanti per lo sbarco, c'era una 

mente di per se, una denuncia dell attrezzatura per lo sbarco del 

petrolio ed e stata portata via. Ecco 
dunque una prima conclusione: voi 
avete rifiutato di discutere tutto 
questo, agli italiani dite solo di «ta­
cere e votare », ossia di « tacere e 
pagare ». 

Poiché voi dite che la Somalia 
vi costerà sei miliardi all'anno, ma 
non vi basteranno. Il vostro dele­
gato a Ginevra Cerulli ha detto che 
la Somalia ci costerà dieci miliardi: 
ma ci costerà di più e allora ver­
rete a dirci che ormai le cose 
sono avviate, che non ci può tira­
re indietro, che bisogna pagaie an­
cora; e pagheranno le popolazioni 
dell'Italia meridionale, pagheranno 
gli statali cui voi avete negato 
quello che pur dicevate di ritener 
giusto dare. 

« Abbiamo fretta » dice Sforza, e 
viene a dirci che siamo responsa­
bili di fronte alla storia e... alla 
meteorologia. Ci parla dei mon­
soni e neppur sa che durano quat­
tro e non sei mesi e che cominciano 
a soffiare un mese dopo la data che 
egli ha indicato! (ilarità). 

Un l u n g h i s s i m o e lenco 
di atroci crimini di guerra 

A questo punto .Pajetta, dopo 
aver ricordato la tradizione di 
leggerezza che contraddistingue la 
politica coloniale dell'Italia, per 
cui si è tentato di andare ovunque 
fosse un nome strano sulla carta 
geografica, ha proseguito indican­
do i pericoli più gravi, la minaccia 
sanguinosa che è contenuta in que­
sta cambiale in bianco che il go­
verno vuol fare firmare. 

Andiamo in una colonia che non 
ha confini. Malgrado la strana teo­
ria di Sforza secondo cui i confini 
della Somalia sono •< vicini» a 
quelli etiopici, in realtà, come in­
segnano a scuola, si tratta di un 
confine solo: da una parte la So­
malia, dall'altra l'Etiopia. Tuttavia 
questi confini non sono stoti deli­
neati. Ma quei confini non si è inai 
-riusciti a stabilirli sul terreno. 
Dove si attesteranno le trup­
pe italiane? Fin dove si spingeran­
no? Dove fisseranno la frontiera? E 
qui Pajetta ha ricordato in modo 
drammatico come si giunse all'ag­
gressione abissina, quale ne fu il 
pretesto: fu che un giorno i soldati 
Italiani si svegliarono ai pozzi di 
Ual Ual, in un territorio cioè che 
gli etiopi consideravano loro. Nac­
que lo scontro e il massacro, e il 
fascismo iniziò l'aggressione. Ebbe­
ne in questa situazione Sforza v ie­
ne a dirci che quella dei confini 
è «una piccola concezione euro­
p e a » (ilarità) e che in Africa non 
si è mai usato di delimitarli! E 
fi governo non dice qui al Parla­
mento e al Paese se in Somalia 
esso va in concordia o in discordia 
con l'Etiopia! 

Questo dei - nostri rapporti con 
l'Etiopia è un problema essenziale, 
Bisognava discutere coi nostri con­
finanti, trattare con essi. Sta di 
fatto invece che l'Etiopia ha co 
municato all'ONU di non ricono­
scere l'accordo per l'amminis'rfi 
zione fiduciaria per la Somalia e 
ha notificato che in mancanza di 
una frontiera delimitata viene a 
tnancare la base stessa per qualsia­
si accordo fiduciario. Vi è una fri­
zione aperta e dichiarata, la quale 
prova il grave pericolo al quale 
il governo espone i nostri soldati. 

La stessa entità del corpo di spe­
dizione — ha continuato l'oratore 
— è un segno evidente dell'errore 
t h e è alla base della politica del 
governo. 

» Parlate di 4 o di ottomila uo­
mini: sono troppi e pochi nello 
stesso tempo. Troppi -«e andate in 
Somalia con intenzioni pacifiche, 
pochi per l'avventura militare che 
in realtà avete intenzione di com­
piere ». 

E qui si pone un'altra questione 
«ssenziale; come ci accoglierà il 
popolo somalo? Contro l'Italia sono 
1 giovani raccolti nella Lega dell? 
gioventù somala, che ha una orga­
nizzazione capillare in tutto il ter­
ritorio, che è fornita di armi, che 
sopratutto è collegata con le tribù 
dei miguirtini, la parte più belli­
cosa della popolazione, quella che 
ha combattuto più a lungo contro 
i cattivi padroni italiani. 

Ebbene quale sarà la nostra po­
litica coloniale, cosa faremo perchè 
queste popolazioni non- ci debbano 
i dfare? Andare in quelle terre, è 
vero, potrebbe avere un grande 
valore morale. Ma questo governo 
non è in grado di mantenere Ri: 
•mpegni di onore e di civiltà che 
la stessa convenzione prevede. 11 
clima politico che persiste in Italia 
ne fa testimonianza. La tradizione 
coloniale italiana — ha ricordato 
l'oratore — gronda lacrime e ?an-
i*ue. Gli eserciti che il governo 
fascista ha inviato nelle terre 
africane hanno bruciato v.llaggi, 
trucidato popolazioni inermi, com­
messo ecc.di f eroc . De Vecchi, tra 
:I 1925 e :1 1927 ha eye^uito tre 
operazioni militari efferate. 

A questo punto Pajetta — men­
tre la seduta raggiungeva una 
estrema tensione — ha letto im­
pressionanti documenti ufficiali. La 
ran voce Ila tremato di sdegno 
quando ha letto all'assemblea le 
e l i c h e parole con le quali giovani 
ufficiali fascisti magnificavano le 
proprie gesta — - che soddisfazione 
— ha scritto il fascista Ciani — ele­
vare sui cumuli dei cadaveri il 
gagliardetto vittorioso — ci sent-a-
mo misticamente selvaggi! ». 

« Io firmerei oggi quelle pagine », 
interrompe il fascista ALMIRANTE. 

Queste miserabili espressioni su­
scitano un urlo di esecrazione in 
tutti i deputati di Opposizione. 
< Vigliacco! Jena! > si grida dai 
banchi di sinistra e Pajetta bolla 
con parole di esecrazione il depu­
tato repubblichino: « E' grave che 
un Tifiuto di quelle schiere di mas­
sacratori. esclama l'oratore, sieda 
nel Parlamento italiano, ma è an­
i-ora più grave che il governo 
mandi in Somalia come capo delle 
truppe che devono assumere l'ani-
mjnifitrazione fiduciaria un generale 
i Ije questi eccidii ha comandato, 
"he a quegli massacri ha personal­
mente partecipato, il general*» Nasi 

Ora u m b r i cht il governo voglia 
tomaie indi *...->, ma è VPtro Ma-

aulente, e quello che va in Somalia 
per il trapasso dei poteri. Cosa 
conta se vi resterà o no, se è de­
finitivo o no, se lo nominerete am­
ministratore subito o tra sei mesi? 
Ci avete pur detto che è lui che 
vi consiglia, che è un competente, 
che vi ha scelto gli uomini! 

Il « Giornale d'Italia » per giusti­
ficare questa decisione ha citato le 
parole che il Negus avrebbe detto 
ad un certo signor Piacentini e 
dalle quali risulterebbe che il ca­
po dello Stato etiopico avrebbe 
espresso il desiderio di stringere 
la mano al generale Nasi per il 
trattamento da lui usato verso gli 
etiopici. Io non so che credito dare 
a questo signor Piacentini, affer­
ma Pajetta, ma è certo che dalle 
notizie ufficiali risulta che l'Etiopia 
ha protestato contro la nomina di 
Nasi definendolo criminale di guer­
ra e considerando il suo rientro 
in Africa come una grave provo­
cazione. Tra l'attenzione generale 
della Camera che rimane in silen­
zio per tutta la durata dell'impres­
sionante denuncia Pajetta continua: 
Ecco chi è il generale al quale 
voi affidate l'esecuzione dell'am­
ministrazione fiduciaria. Citerò so­
lo documenti ufficiali, documenti 
pubblicati da più anni e noti a 
tutti coloro che si sono interessati 
della nostra politica coloniale, il 
libro «. Il primo anno dell'Impero 
italiano» edito dalPJstituo carto­
grafico italiano. 

E Pajetta legge una lunga serie 
di raccapriccianti telegrammi. 

Data 14 ottobre 1936: * A Furda 
passato per le armi pochi abissini 
tra cui Barambaràs Mescescià », 
f.to Generale Nasi (pag. 115. voi. 
cit.). 

Data 15 ottobre 1936, questa 
volta si tratta di una relazione 
del generale Nasi sulle operazioni 
nella regione del Garamulata; fra 

l'altro il governatore e comandan­
te delle forze armate dell'Harar, 
generale Nasi, dice che l'aviazione 
.-ha potuto facilmente individuare 
e bombardare masse di ribelli in 
fuga» e commenta: «Lo lezione 
avuta è stata terribile perchè ol­
tre che - alle vittime umane i ri­
belli hanno perduto le loro case, 
date alle fiamme, tutti i loro ave­
ri, gran parte del bestiame » (pag. 
124, 125, voi. cit.). 

Data 21 ottobre 1936. tei. nu­
mero 7856: «Una diecina diribelli 
è stata passata per le armi. Cat­
turati fucili e 2700 capi bestiame 
e bruciati tutti tukul abissini», 
firmato generale Nasi (pag. 155, 
voi. cit.). 

Data 25 ottobre, tei. n. S076: 
«Passati per le armi 3 ribelli a 
Monte Tita e 2 ribelli a Bivio 
Kunni », firmato generale Nasi (pa­
gina 188, voi cit.). 

Data 26 ottobre 1936, tei. nu­
mero 8137; « Prigionieri passati 
per le armi hanno confermato 
riunione con Simmelis», firmato 
generale Nasi (pag. 194, voi. cit.). 

Data 4 novembre 1936, tei. nu­
mero 8561: «Catturati e passati 
per le armi 5 ribelli abissini», 
firmato generale Nasi (pag. 254, 
voi. cit.). 

Data f novembre 1936, tei. nu­
mero 8723: *Ad Arbà passato ar­
mi capi indigeni implicati ribel­
lione, firmato generale Nasi (pa­
gina 263, voi. cit.). 

Data 8 nouembre 1936, tei. nu­
mero 88727: ~ Perdite nemico gior­
no 5 circa 500 tra cui 50 feriti tra 
donne e bambini che sono ora al 
nostro campo-», firmato generale 
Nasi (pag. 276, voi. cit.). 

Data 8 novembre 1936, tei. nu­
mero 89078, op. 8: Questo telegram­
ma, firmato come gli altri dal ge­
nerale Nasi, è interessante perchè 
chiarisce l'orientamento di questo 

criminale di guerra nei confronti 
di coloro che si sottomettevano al 
governo italiano; egli afferma che 
ci sono, nei casi di sottomissione, 
tre s o l u z i o n i . Citiamo testual­
mente; 

1) Fucilare chi rieri* a sotto­
mettersi dopo averci combattuto 
fino a ieri; 

2) Disarmare e internare; 
3) Servirsene. 

Soluzione viene adottata caso 
per caso fidando nella sensibilità 
degli ottimi ufficiali che coman­
dano colonne», (pag. 280, voi. cit.). 

Data 25 febbraio 1937, tei. nu­
mero 2540: « Nuclei regolari abis­
sini' che avevano tentato operare 
resistenza da posizioni trincerate 
est stati catturati et passati per le 
armi- , firmato generale Nasi (pa­
gina 379. voi. cit.). 

Data 26 febbraio 1937, tei. nu­
mero 259: ^Passato per le armi 
Cagnasmac Tadessè, capo abissino 
regione », firmato generale Nasi 
(pag. 381, voi. cit.). 

Data 27 febbraio 1937 tei. n. 2671; 
"Sono stati pasati per le armi Ba-
rambaras Uec della zona di Tulu 
Baltù per accertala connivenza con 
litaurari Bahadè», firmato gene­
rale Nasi (pag. 383. voi. cit.). 

Data 5 marzo 1937, tei. n. 2362: 
«Colonna Cubeddu proseguendo 
rastrellamento zona Tamadà ha 
catturato altri 20 ribelli «libito 
passati per le armi anche donne et 
bambini» firmato generale Nasi 
(pag. 388, col. cit.). 

Nemmeno Kesselring, commenta 
l'oratore, ha dato ordini feroci co­
me questi. Voi vi servite di crimi­
nali peggiori dei nazisti! 

Data « motto 1937 tei. n. 2880: 
"Nel Baie occidentale comandante 
della banda Dallo fatto fucilare 29 
ex ascari » firmato generale Nasi 
(pag. 390, voi. cit.). 

Data 14 aprile 1937 tei. ti. 2914-
138: a Rastrellamento campo bat­
taglia conferma estrema disfatta 
inflitta at ribelli di cui 132 morti 
contati su terreno, oltre molti al­
tri sparsi et numerosi feriti passa­
ti per le armi con prigionieri » 
firmato generale Nasi (pag. 436, 
voi. cit.). 

E' un criminale, una vera e pro­
pria .iena che' massacra perfino i 
feriti! (Sforza visibilmente imba­
razzato parlotta concitatamente con 
De Gasperi, ma il cancelliere, pal­
lido e immobile non osa profferire 
parola e finge di consultare dei 
documenti). 

L'impressionante documentazione 
fornita da Pajetta ha colpito tutta 
la Camera. 

Bravo Sforza! continua l'oratore, 
è veramente degno questo tuo ge­
nerale! Dov'è Pacciardi, dove si è 
rifugiato La Malfa, questi uomini 
che una volta stigmatizzavano la 
ferocia degli assassini j fascisti ' in 
Spagna? Perchè non sedete ancora 
al banco del governo? Questa Jena, 
questo massacratore di feriti, di 
donne, di bambini voi lo mandate 
in Somalia ad applicare una con­
venzione che dovrebbe essere fon­
data sui diritti dell'uomo! Non sa­
pevate chi era Nasi? Allora non 
siete degni di organizzare questa 
impresa. Lo conoscevate? Allora voi 
avete premeditato una vera e pro­
pria provocazione ai danni de! po­
polo somalo. 

I/attivo ctl onnipresente cardinale Spellinann a colloquio con il Pre­
sidente delle Filippine. I«i dolciastra retorica del colonialismo ame­
ricano si compiace dì definire gli indigeni delle isole Filippine come 

« Ì nostri piccoli fratelli filippini » 

I \ MONTO t i <;ilìl)ll!l DEI. l'IUMBKO FKIIMìlfl 

€*Volete fare in Africa 
la politica di Ilodena!*, 
Le prove dello spirito con il 

quale il governo si prepara ad ini­
ziare l'amministrazione fiduciaria, 
sono clamorose e da nessun banco 
della maggioranza, né da quello dei 
ministri si alza alcuna voce per 
tentare di smentirle.-Pajetta si av­
via quindi alla conclusione. 

Noi non saremo compiici della 
vostra politica, noi comunisti ripe­
teremo qui l'ammonimento levato 
nel 1935 quando molti italiani era­
no ingannati e insensibili alle nostre 
parole e molti democratici ap­
plaudivano alle avventure coloniali 
del fascismo. Nell'appello del Co­
mitato Centrale del partito comu­
nista italiano, pubblicato sull'Unità 
nel giugno del 1935, noi mettevamo 
in guardia il nostro paes e contro la 
aggressione preparata da Mussolini 
ai dan.ii dell'Etiopia. Da allora 
noi abbiamo sperato e lottato per­
chè vi fosse un'Italia nuova, rap­
presentata dai combattenti per la 
libertà e non dalle jenc fasciste. 
Per questa Italia, grandi sarebbero 
il posto e la funzione in un mondo 
pacifico e civile. Ma voi non rap­
presentate questa Italia. Qualcuno 
dei vostri generali, degli impicca­
tori come il generale Nasi di cui 
vi servite, già sogna nuove guerre 
e nuove avventure imperialistiche 
(rumori prolungati). Voi tradite gli 
ideali democratici per cui l'Italia ha 
voluto risorgere (rumori prolun­
gati al centro, prolungati applausi a 
sinistra). Gli strumenti della vostra 
politica sono il generale Nasi e II 
Prefetto di Modena! 

cVoi vi accingete a fi-re in Africa 
la politica di Melissa, di Modena e 
di Torrcmaggiore, vi preparate a 
mettere in pericolo la vita dei no­
stri soldati al comando di generali 
impiccatori, a spendere il danaro 
dei contribuenti a favore di qualche 
profittatore. Noi non saremo vostri 
complici, noi vi diremo di no! ». 

La fine del discorso è accolta da 
un prolungato aoplauso dell'Oppo­
sizione. Molti deputati si congratu­
lano con l'oratore. La seduta viene 
quindi sospesa per dieci minuti. 

Il discorso di Pajetta ha schiac­
ciato la maggioranza. E l'ori. Bet-
tiol fd. e.) nel prendere la paro­
la, ha fatto ricorso alla più aper­
ta provocazione per tentare di 
rialzare le azioni del governo pro­
prio con quelle urla e quelle no­
stalgie che Pajetta aveva profetiz­
zato sarebbero state gli espedienti 
nazionalistici usati per coprire la 
gr.ività della avventura coloniale. 

Quando Bettiol *" accv.sato l'Op­
posizione di rappresentare <. l'auto­
lesionismo nazionale , (il « disfat­
tismo » cui ricorrevano i fascisti!) 
e ha accurato Pajetta di essere por­
tavoce dei deggiah e del Negus 
le sinistre sono inserte indignate 
e per un quarto d"ors d'orologio è 
•tato prtMoehè Impossibile «1 prò. 

vocatore democristiano di conti­
nuare a parlare. L'atmosfera si è 
riscaldata al massimo fin che Pajet­
ta provocando un richiamo all'ordi­
ne di Gronchi, non ha esclamato: 
ti lasciamo parlare perchè eei un 
provocatore vigliacco! 

EETTIOT* ha rnnpinto sostenendo 
che « nessuno » può disapprovare il 
ritorno in Somalia, che rappresenta 
un successo Internazionale dell'Ita­
lia e una prova della validità — 
questa è la tesi della maggioranza! 
— della politica estera del gover­
no i cui fallimenti continui sareb­
bero cosi riscattati! 

Pajetta ha infine preso la parola 
in seguito al richiamo all'ordine 
rivoltogli dal Presidente Gronchi. 
«Tengo solo a dire — ha affermato 
Pajetta — che è molto più facile 
per me dimostrare di non essere 
un deggiah di quanto non lo sia 
per l'on. Bettiol dimostrare di non 
essere un buffone (rumori prolun­
gati). Tengo anche a dire che. se 
ho rivolto duri epiteti all'on. Bet­
tiol, non sono queste cose, non è 
la passione politica anche se accesa 
che può disonorare il Parlamento; 
ma la superficialità e l'idiozia, que­
ste si lo disonorano!» (prolungati 
applausi). 

Con un pietoso gioco di parole 
tra «buffone» e «baffone» l'on. 
Bettijl JÌ è difeso, di nuovo rive­
landosi per quello che è, e quindi 
la drammatica seduta è stata tolta 
e rinviata a stamane. 

stato In Francia, dove era espatria­
to clandestinamente, l'ultimo compo­
nente ancora libero della famigera­
ta banda di rapinatori che 11 primo 
ottobre dello acorso anno operò, trt 
l'altro, la rocambolesca Impresa al 
danni di un orefice di Via Donatello 
con un Dottino valutato circa Tenti 
milioni. Mentre 1 vari affiliati alla 
banda Cadevano uno dopo l'altro nel­
le mani della polizia, uno dei più 
influenti, il 59cnne Giro Pampalone 
fu Luigi da Livorno, padre adottivo 
del capo banda, riuscì a prendere il 
largo in tempo, traversando il con­
fine francese e portando con se buo­
na parte della refurtiva 

Alcune settimane fa la polizia fran­
cese arrestava per misure di sicurez-
ea due Individui, un certo Leone Ven-
co, già ricercato per truffa di auto­
mobili. e un sedicente Pietro Gaspa-
rinì dall'accento lombardo nel quale, 
piti tardi, l'Interpol rawisas» inve­
ce il latitante Pamoalone. 

"Voi non siete in grado 
di individuare il colpevole „ 

La stringata arringa dell'avv. Giovanni ni 
I a sentenza sarà rinviata di una settimana 

Contrariamente a quello che ave­
va giovedì previsto il Presidente 
Spagnolo, il processo Federici non 
potrà concludersi entro oggi. P«"r 
tutta la giornata continueranno" le 
arringhe di difesa e Parte Civile. 
Poi ci sarà l'interruzione di una 
settimana e solo il 9 o il 10 feb­
braio, dopc '.e an-inghe di Terra 
Cini, Gullo e Sotgiu si avrà la sen­
tenza. 

Ieri mattina per primo ha par­
lato uno dei difensori di Cesare 
Falcioni l'autista di taxi che per 
la sua posizione ha attirato su di 
sé la simpatia di tutta l'aula e per­
fino del redattore del Popolo che 
ha affermato la sua innocenza sul 
giornale d. e. Da 27 mesi quest'uo­
mo, la cui innocenza è luminonib-
sima, langue in carcere a causa del­
la maniera affrettata e unilaterale 
con cui vennero condotte le inda­
gini e l'istruttoria. Giustamente 
l'avv. Janiri ha fatto rilevare che 
egli riteneva di non dover pren­
dere la parola (cosi come tutti in 
aula ritenevano) poiché tutti si 
aspettavano che lo stesso P. G. 
avrebbe ritirato ogni accusa nei 
confronti del povero autista. Inve­
ce il P. G- ha chiesto per il Fal­
cioni, come per tutti gli altri, ben 
l 4 anni di reclusione! Falcioni in­
vece ha una posizione processuale 
chiarissima. Partecipò alla prima 
fase della colluttazione tra elementi 
del Blocco e DC. Si battè con il 
repubblichino Aversi, ma poi men­
tre avveniva la rissa in cui trovò 
la morte l'attivista de. Federici, egli 
era in altro posto di Roma a bordo 
del proprio taxi. 

Dopo l'avv. Janiri ha preso la 
parola certo Galli che tra gli avvo­
cati de. è stato uno dei più agitati 
nella speranza che i giornali po­
tessero il giorno dopo riportare co­
munque il suo nome. Ha compiuto 
manovre acrobatiche per poter par­
lare tra gli ultimi e si aspettava 
che avesse detto qualcosa di con­
creto. Aveva fatto sapere ai gior­
nalisti che la sua era l'arringa de­
cisiva. Finalmente ieri mattina ha 
preso la parola e si è scoperto che, 
povero tapino, era l'unico che non 
aveva nemmeno letto le carte del 
processo, tante e tali sono «tate le 
corbellerie che. tra il sorridere re­
presso della cui le e quello de! pub­
blico. è venuto a raccontare. Coii 
una santa pazienza il presidente 
Spagnolo gli ha lasciato fare il co­
mizio per una buona mezz'ora. Pof 
è stato costretto a interromperlo. 

L'avv. Cavallo ha difeso l'impu­
tato Angelo Smacchi, un ragazzo d; 
21 anni, non iscritto al PCI e che 
casualmente si trovò in piazza Dan­
te la sera dell ' l l ottobre. L'avv. Ca­
vallo ha pronunziato una delle pfù 
efficaci arringhe finora udite al pro­
cesso e la Corte è rimasta visibil­
mente convinta dalla forza dei suoi 
argomenti. Egli ha rilevato che lo 
Smacchi è stato accusato da due 
persone sulla cui attendibilità c'b 
molto da dire: il capo degli attac­
chini de. Volpi e la Gagliano. Poi 

è stato accusato anche con molte 
contraddizioni dalla solita Felicet-
ta Graziani. 

L'avv. Summa ' ha difeso quindi 
l'imputato Enrico Caruso. Ile par­
lato lungamente l'avv. Summa tra 
la generale attenzione della Cotte 
e del pubblico. Egli ha demolito a 
una a una le testimonianze presen­
tate dai democristiani. Ha fatto ri­
levare le continue contraddizioni, 

L'avv. Gicvannini ha pronunziato 
un'arringa stringata e convincente 
con la quale ha messo i giudici di 
fronte a un dilemma: Conoscete il 
colpevole? No. Siete in grado di 
ricostruire con precisione come si 
svolse il ferimento del Federici? 
No. Questa impossibilità è stata 
messa in evidenza dalla stessa ar­
ringa del P. G- Guarnera. E alloro 
perchè dovreste condannare degli 
innocenti a 14 anni di reclusione, 
come è stato richiesto, quando voi 
stessi siete convinti che essi non 
hanno avuto parte nella morte del 
Federici? 

L'arringa di Giovannini è stata 
efficacissima. Un'ondata di commo­
zione ha pervaso l'aula quando egli 
ha parlato della mamma del po­
vero Smacchi che da oltre 27 m*ji 
aspetta la liberazione del figlio. 

L'avvocatessa Zara Algardi ha 
chiesto che per Marcello Ficcadenti 
il ragazzo che all'epoca della rissa 
non aveva ancora 14 anni, sia data 
l'assoluzione con formula piena e 
non i tre anni di riformatorio come 
ha chiesto il P. G. 

r. I. 

V I T A D I P A R T I T O 

SCUOLA DI EROISMO 
E DI SOCIALISMO 

E' ricorso in questi giorni il ven-
tinovesimo anniversario della costi­
tuzione della Federazione giovanile 
comunista italiana. Più esattamente 
si dovrebbe dire: della trasformazio­
ne della vecchia Federazione giova­
nile socialista in Federazione giova­
nile comunista, perchè, a Firenze, 
alla fine del gennaio 1921, contra­
riamente a quanto avvenne a Livor­
no per il Partito, fu tutta la Fede­
razione giovanile socialista che di­
chiarò di aderire all'Internazionale 
giovanile comunista, di accettarne 
il programma, la disciplina e il nome. 

Quasi contemporaneamente, nel 
piossimo mese di marzo, la risorta 
Federazione giovanile comunista ter­
rà il suo primo congresso, dopo la 
liberazione. Denc ha fatto il Comi­
tato costitutivo della Federazione 
giovanile a considerare questo con­
gresso come il dodicesimo della sua 
organizzazione per sottolineare, an­
che nella numerazione, che la risorta 
Federazione giovanile si considera 
l'erede e la continuatrice non solo 
della vecchia Federazione giovanile 
comunista, ma anche della preceden­
te Federazione socialista, costituitasi 
a Bologna, nel 1907, dalla scissione 
dell'» Unione generale della gioven­
tù italiana », che aveva unito le pri­
me formazioni di «Giovani, guar­
die » sorte qua e là in Italia fin dal 
1900. Come si vede, è giusto mezzo 
secolo di esperienze politiche, orga­
nizzative e di lotta che la risorta 
Federazione giovanile comunista si 
propone di elaborare e continuare. 

Devono sapere i giovani di oggi, 
che la nascita e lo sviluppo dell'or­
ganizzazione giovanile non furono 
facili, non per mancanza di passio­
ne politica o di spirito di organiz­
zazione e di lotta nella gioventù 
dell'inizio del secolo, ma per le in­
comprensioni e le difficoltà che i 
dirigenti riformisti e opportunisti del 
movimento socialista opponevano al 
sorgere di una efficiente e combat­
tiva organizzazione di giovani: « La 
gioventù non deve interessarsi di po­
litica » era la loro parola d'ordine, 
e volevano confinare le organizza­
zioni giovanili in una attività pura­
mente di educazione, e questa inte­
sa nel senso più meschinamente sco­
lastico e piccolo borghese. 

Furono le esigenze delle prime 
grandiose lotte proletarie, le esigen­
ze di un'attiva opposizione alle av­
venture belliche in Africa che spin­
sero, nonostante tutte le opposizioni 
dei riformisti, la gioventù socialista 
a partecipare più largamente alle 
lotte di tutto il proletariato. La guer­
ra del 1914-18 vide la gioventù so­
cialista in prima fila contro l'inter­
vento dell'Italia nel conflitto ^ mon­
diale, prima, e per la pace, poi. Due 
segretari generali della Federazione 
giovanile socialista, Amedeo Cata-
nesi e Federico Marinozzi, furono i 
due maggiori eroi e martiri dell'av­
versione giovanile alla guerra: ca­
duto, il primo, al fronte dove era 
stato inviato per punizione; morto, 
il secondo, in carcere, dove scontava 
una condanna a ventun anni del 

IERI AL TEATRO DELLE ARTI 

Terracini commemora 
il compagno Kolarov 

Ieri sera al Teatro delle Arti di 
Roma ha avuto luogo, per inizia­
tiva dell'Associazione Italo-Bulgara, 
la commemorazione di Vassili Ko-
'arov. L-3 platea e la galleria del 
teatro erano gremite in tutti i set­
tori e, tra il pubblico, si notavano 
numerose personalità della cultu­
ra e della politica. Tra gli altri, lo 
ambasciatore dell'URSS, quello del­
la Bulgaria, della Romania, il se­
natore Morandi, il senatore Ber­
linguer, il senatore Reale, l'avrò 
cato Bruno. 

Per primo ha pre=o la parola il 
senatore Morandi e subito dopo 
Umberto Terracini ha pronunziato 
il discordo commemorativo. Attra 
verso la parola dell'oratore sono 
stati pascati in rassegna cinquanta 
anni d: 'otta combattuta'da Kola­
rov per la libertà e il progresso 
sociale del popolo.bulgaro e le vi­
cende del movimento operaio di 

CLAMOROSO S C A L D I L O A LA K P E Z I A 

Due noti cantanti 
per poche ore in carcere 

TORINO, ì — Una folla maggiore 
del consueto ha assistito stasera al 
Concerto diretto dal maestro Gianan-
drea GavazzenI, nel cui programma 
figurava la messa di requiem in me­
moria di Vincenzo BelUfii di Gaeta­
no Donizetti. Nella giornata il pubbli­
co aveva rutrito forti dubbi sul!a 
partecipazione al concerto de; so!1-
sn" mezzosoprano Giulietta Simicciato 
e basso Mario Petrl. 

61 era sparsa la notizia Infatti J!I 
su denuncia del marito della nota ar­
tista lirica, la notte scorsa la polizia 
iveva operato un sopraluogo m un 
albergo del centro dove la donna era 
stata trovata in compagnia del basso 
Peni. I due noti artisti sono stati in­
terrogati oggi alle carceri dal giudi­
ce istruttore al quale la signora ha 
dichiarato d! e<*sere da tempo sepa­
rata dal marito. Alle 1« la copola è 
«tata rilasciata. Il concerto si è quin­
di svolto con *.ucce«<!o secondo il pro­
gramma stabilito. 

Arrestato l'ultimo componente 
di una banda di rapinatori 

Improvvisa fuga di un industriale 
che appaltava con i meni dello Stato 

Per mezzo di cospicue mance il truffatore aveva otte­
nuto il "permesso,, di servirsi dei materiali dell'Arsenale 

LA SPEZIA. 3 Un grosslsstmo 
scandalo — che ha succitato profon­
do scalpore e viva impressione In 
tutta la cittadinanza — è scoppiato 
Improvviso a La Spezia circa l'attivi­
tà di una ditta fornitrice de'.i'Aree-
na!e militare di questa citta. La po­
lizia tributaria ba riscontrato nei 
«gistrt contabili della ditta. 1! cui 
titolare è l'industriale Calassi, alcu­
ne voci di uscita in cui risultano se­
gnate somme di danaro sborsate ad 
alcuni alti ufficiali e funzionari del­
l'amministrazione militare. I<a tri­
butarla ne ha informato il .nir.-.stero 
che ha iniziato una inchiesta. 

L'altro giorno la polizia irruppe 
nell'abitazione dell industriale Ga-
Iftssi. in via XX Settembre, «co­
prendo un registro in cui etano se­
gnate altre cifre elargite a titolo di 
gratìfica a numerosi funzionari II 
Gala**l durante '.a visita della poli-
eia ch'e-e a un ceno purto agli 
• ?enti ai oorer*. re^Ar* ns'l» propri* 

MILANO 3 — Con 1» <v>i:«rora «tar.za a prender» il cappotto par 
MSB» ««Ut X&tarpoi « stata 4ir*.|peAarU M«ulr« u Quartur» C»auaa 

. Una coppia di amanti 
rinviata a giudizio 

di botto la porta della stanza, però L'ir.digr.2z!or.e della popolazione è 
il Galatei rlunc.va a fuggire da una enorme. S: chiede ovunque che «ia-
scala di servizio e a montare su una no presi eeemp.ari provvedimenti a 
macchir.a Le ricerche deir.r.dii6:r.a-jCar c o ^e. re*-por.sab!li della Camo­
le eono *tate finora varie | r o s a trarla In danno dell'Arsenale 

In seguito alle prime indagini è! e per lui dello Stato 
emerso che le somme elarg.te aJ| _ _. 
t lubrificati » fcervivano per ottenere; 
alla ditta la possibilità di utilizzare 
mezzi e materiali dell'Alienale mi­
litare — che 6ono de.'n Stato — «. 
propri fini speculativi. 

Cost l'industriale Galassi ha ap­
paltato con mezzi e materiali r.on 
suol ma dello Stato una gran quan­
tità di affari sopiattutto con enti 
re".l€0fi:: *€•! ha fra 1 altro riparato 
le chiede di Ga^giolA dei frati di 
Mazzetta, di Marola. dei frati cap­
puccini. di Riva Trigoso. de'.la Scor­
za. '.'Istituto Madri Pie. l'Istituto e 
te chiesa Maria ausi'.latrice. ecc Lo 
«te*>«o è avvenuto per l'impianto ra-
rtlnfon'ro rne«*o su in occasione del-
.1 vt»:»i ,ie t microfono d. Dio» 
tonr-ard! e del trasporto dalla Ma-
4oen* ?».;afrtaa. 

FIRENZE. 3. — Con sentenza della 
«ezione istruttoria della Corte di Ap­
pello sono stati rinviati alla Corte 
d'Assise di Siena la 30enne Salva­
tori Delia e il di lei amante Mario 
Lenti, di anni 25. entrambi da Pitn-
za. per rispondere di - concorso in 
omidicio volontario premeditato ese­
guito materialmente dal Lenti ' ; . e -
ra del 20 marzo 1949 In persona del 
calzolaio Roberto Olivieri di anni 
Z3. marito della Salvatori. 

La data del proetsao non * stata 
aaeoxa fiatata. 

quel paese, dalla lotta per l'indi­
pendenza nazionale contro l'oppres­
sione turca alla formazione del par­
tito socialdemocratico, dalla scis­
sione del partito in due ali, de­
stra e sinistra, alla partecipazione 
della sinistra al congresso di Zim-
merwald e di Stoccolma, fino alla 
formazione del Partito Comunista 
Bulgaro, nell'immediato dopoguer­
ra (1914-18). 

Nel 1922, mentre Stambuliski, 
capo del movimento contadino, era 
al governo, Kolarov venne chia­
mato a Mosca come segretario-del­
l'Internazionale Comunista. In sua 
assenza, il partito comunista bul­
garo commise l'errore di restare 
neutrale nella lotta tra Stambuli­
ski e 1=) casta militare. Appena ven­
ne a conoscenza di questo errore, 
Kolarov rientrò in patria e fece di 
tutto per creare un largo fronte 
contro il fascismo che avanzava. 
Dopo il fallimento dell'insurrezio­
ne del 22 settembre, Kolarov deve 
riparare all'estero: resta in esilio 
per 22 anni. In esilio egli inizia la 
grande opera di mobilitazione del­
l'opinione pubblica mondiale con­
tro gli errori del fascismo bulgaro. 
Dieci anni dopo, quando i nazisti 
tentano di sopprimere Dimitrov, 
col famoso processo per l'incendio 
del Reichtang. è di nuovo Kola­
rov che mobilita con successo la 
opinione pubblica mondiale. 

Dopo aver illustrato l'opera di 
Kolarov, durante la guerra e dalla 
liberazione della Bulgaria in poi, 
Terracini ha ricordato alcuni epi­
sodi italiani della vita del grande 
rivoluzionario bulgaro. Nel 1922 fu 
Kolarov che rappresentò l'interna­
zionale comunista al 2. congresso 
del Pa.-tito Comunista Italiano. Nel 
1899 fu Koiarov che in Svizzera 
diresse :1 movimento per assicu­
rare il diritto d'asilo agli italiani. 
ivi riparati in seguito alle repres-
s.oni di Pelloux. 

Il discorso di Terracini, seguito 
con grande attenzione dal pubbli­
co, è stato coronato da un lungo 
applauso. 

La manifestazione si è chiusa con 
up concerto di musiche bulgare. 

Trenta morti in Colombia 
in un autobus in fiamme 

CARTAGENA (Colombia), 3 — 
Trenta persone sono rimaste uccise 
dall'urto o dalle* fiamme in seguito 
allo sfasciamento di un autobus con­
tro la testata di un ponte presso 
Cartagetia Dei 43 passeggeri, solo 7 
t-ono riusciti ad uscire dal finestrini 
ed altri 6 sono stati salvati benché 
(ravatnvnta ustionati. 

Tribunale militare di Romi pur la 
sua azione socialista contro U guerra. 

Dopo l'esperienza nefasta della 
politica centrista e riformista seguita 
dai dirigenti socialisti durante la 
guerra e alla luce, soprattutto, dei 
grandiosi insegnamenti della Rivo­
luzione d|ottobre e del grande Le­
nin, la gioventù socialista, dopo la 
guerra, fu tutta contro il riformismo 
e il centrismo e per la Russia sovie­
tica e il comunismo. 

Fu Lenin che indicò anche ai gio­
vani, i princìpi fondamentali della 
organizzazione e dell'azione giova­
nile. Contro 1 riformisti, clic voleva­
no bandire la politica dalle organiz­
zazioni giovanili, Lenin affermò re­
cisamente: « La Federazione giova­
nile comunista è un'organizzazione 
po.mca . . Contro i riformisti anco­
ra, che volevano destinare ì giovani 
socialisti allo studio, Lenin affermò 
chiaramente che l'organizzazione gio­
vanile deve essere «un'organizza­
zione di educazione e di lotta ». Non 
v,' è nessuna contraddizione, spiegava 
Lenin, tra l'educazione e la lotta: 
« la base dell'educazione comunista è 
h. lotta». E cosi, brevemente, Lenin 
caratterizzava l'organizzazione gio­
vanile: « La Federazione giovanile 
comunista è la scuola del comunismo 
per la gioventù lavoratrice. Ma essa 
può insegnare il comunismo solo le­
gando ciascuno dei suoi passi nel 
campo dell'educazione e dell'istru­
zione con la lotta incessante 'lei pro­
letariato e dei lavoratori contro la 
vecchia società sfruttatrice». 

Su questi principi leninisti, ven-
tmove anni fa, la vecchia Federa­
zione giovanile socialista si costituì 
in Federazione giovanile comunista. 
Quei princìpi le furono di guida in 
tutto lo sviluppo successivo. Essi fu­
rono alla base delle fortune, delle 
vittorie e della gloria raccolte, da 
allora, dall'organizzazione giovanile 
comunista. 

La gioventù comunista, appena 
costituita, fu subito duramente im­
pegnata nella lotta armata contro le 
bande fasciste. Essa non capitolò; 
essa respinse, sdegnata, la predica-
Z- ione .t-'. v ' - t i c n c veniva fatta dai 
riformisti; essa resistette e contrat­
taccò, spesso con successo, le cami­
cie nere che minacciavano col ferro 
e col fuoco ì militanti comunisti e 
le sedi proletarie. Centinaia di gio­
vani comunisti pagarono, nel 1921-
1922. col sacrificio della propria vi­
ta, la loro fede nella classe operaia 
e nel comunismo. 

Andato il fascismo al potere, i 
giovani comunisti furono i più attivi 
e i più audaci nel continuare, anche 
nella più completa illegalità, la loro 
opera di agitazione antifascista e di 
organizzazione di massa. Al più in­
tensificato sfruttamento dei giov.ini 
operai e contadini, i giovani comu­
nisti risposero con la più inrcin.i 
opera di denuncia, nelle fabbriche e 
nelle campagne italiane delle tristis­
sime condizioni di lavoro e di viti 
delle nuove generazioni. Istituite le 
leggi eccezionali, i giovani comuni­
sti, assieme ai loro compagni adulti, 
raddoppiarono di attività per Lin­
ciare, contro il fascismo, apparente­
mente trionfante, la sfida del loro 
entusiasmo e del loro instancabile 
lavoro dì agitazione e di organizza­
zione. Solamente nel corso dell'anno 
1917* l'organizzazione giovanile co­
munista italiana, per il suo lavoro 
eroico e persino caparbio, perdette 

..•? **° C0™'1-"! provinciali giova­
nili, arrestati al completo, e 1500 gio­
vani, pure essi arrestati, di cui 4*0 
furono poi condannati, complessiva­
mente, a oltre due mila anni di car­
cere. 

Quei sacrifìci non furono fatti in­
vano. Educarono alla lotta ed allo 
eroismo migliaia e migliaia di altri 
giovani, che vennero a prendere il 
posto degli arrestati (dei « caduti . . 
come sì diceva allora) e ne conti­
nuarono, con slancio eguale, con fe­
de immutata e maggiore esperienza, 
l'azione e la lotta, non disdegnando 
affatto di portare la loro azione edu­
catrice anche tra quelle masse gio­
vanili che il fascismo riuscis-a ad 
ingannare o ad illudere. 
_ Mai la gioventù comunista dimen­

ticò il principio leninista posto a 
fondamento della sua costituzione: 
«La base dell'organizzazione comu­
nista è la lotta ». E quando l'aggres­
sione del fascismo italiano e del na­
zismo tedesco contro la Repubblica 
democratica spagnola fece della li­
bertà di quel popolo la causa, come 
disse Stalin, di tutta l'umanità avan- " 
zata e progressiva, la gioventù ita­
liana accorse numerosa in Ispagna a 
portare, a quel popolo fratello, la 
propria solidarietà. 

Questa educazione internazionali- ' 
sta, questa educazione all'eroismo ed 
al sacrificio fece dei giovani comu­
nisti i primi ed i più intrepidi par­
tigiani, organizzatori e capi della re­
sistenza durante la guerra di libera­
zione nazionale. L'educazione nella 
Iona, fatta continuamente dalla Fr-
dcrazione giovanile comunista ita­
liana, contribuì potentemente a for­
nire al Partito i suoi migliori mili­
tanti e quadri dirigenti. • 

La risorta Federazione vuol conti­
nuare questa opera di educazione al 
comunismo del'e nuove generazioni. 
Segua l'esempio della vecchia Fede­
razione giovanile comunista, segua 
f;li insegnamenti di Lenin e di Sta-
in. Educhi, con lena raddoppiata, 

nella ;otta per ì diritti dei lavora­
tori ed. in particolare, per i diritti 
dei giovani, educhi nella lotta per 
l i pace, la libertà, l'indipendenza 
nazionale !e nuove generazioni. Solo 
con il contributo generoso dei gio­
vani, l'oscurantismo clericale sari di- • 
sperso, e l'imperialismo americano, 
che vuole fare dei nostri figli carne 
da cannona per la realizzazione dei 
suoi piani di sfruttamento e di schia­
vitù, sarà battuto definitivamente e 
la pace e fl socialismo trionferanno 
nel mondo. 

LUIGI K.ONGO 
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STORIA 
di Li-Li 
(Continuaeloaa dalla prima pagina) 

impadronirsi delle barche ch'erano 
sull'altra sponda. Per due giorni e 
due notti, senza un minuto di so­
tta, Li-Li traghetta le truppe con 
la pertica e il remo. Nelle monta-
gne del Si-Kan, nel giugno del '35, 
incontrano l? truppe di Ciang Kou-
tao ch'era già esitante e vile ma 
non ancora traditore, e con esse 
continuano la marcia attraverso i 
monti. Ancora sedici mesi di cam­
mino e saranno finalmente anche 
loro nello Scensi. 

Era il mese di novembre del '36; 
un mese più tardi Ciang Kai-*cek 
sarà fatto prigioniero da Ciang 
Suè-lian a Si-An. Ma ti Partito 
Comunista consacra già le sue mi­
gliori energtp alla costituzione del 
Fronte Unico antigiapponese. Fino 
all'inizio della guerra di resistenza 
(luglio '37) Li-Li si consacra a 
quel lavoro nello Scensi. Poi va a 
•cuoia per un anno, a Yen-An. Tor­
na a lavorare qualche tempo per 
il partito, poi dì nuovo a scuola per 
tre anni. Nel '41 Li-Li torna a la­
vorare per il Partito; nel '43, men­
tre le truppe partigiane si battono 
dappertutto tenendo solidamente la 
base montagnosa del Ta Ptà-scen. 
il Partito ti mobilita per la - retti­
ficazione dello stile ~: si trattava 
essenzialmente di liquidare il dog­
matismo e, sotto l'aspetto orga­
nizzativo, i residui del liberalismo 
che ancora imperversava nel Par­
tito e nell'esercito. JJ-Li nar?»ripa 
a quel laworo. 

Alfa fine del '43 viene progettata 
una grande spedizione fino a Can-
ton. Li-Li rientra nell'esercito e 
marcia tra mille difficoltà verso il 
Sud. Le truppe riescono facilmente 
a traversare il Fiume GiaVo. ecce­
zionalmente gelato, e traversano la 
Cina fino all'Hunan. Quando arri­
vano a Ileng-Cìou il Giappone si 
è arreso; decidono di continuare 
10 stesso verso Canton nell'intento 
di congiungersi con la colonna par­
tigiana del Tun-kiang, all'est di 
Canton. Ma arrivati a Nan-Ciun 
vengono attaccati dalle truppe del 
Kno-min-tan e costretti a ritornare 
indietro 

Il KMT non si era battuto contro 
i giapponesi o si era battuto stan­
camente, senza impegno. Le sue 
truppe erano fresche e riposate 
dopo otto anni di attesa, durante i 
quali avevano assistito con interes­
se alla guerra fra ì comunisti e i 
giapponesi; attaccando anch'esse 
spesso i comunisti, raramente i 
giapponesi; ora erano pronte a far 
la guerra civile. L'esercito di Uan-
Gien, fermato a Nan-Cìvn, rasale 
combattendo verso il Ta Plaà-scen 
Ma vi era appena arrivato che sì 
aprono le trattative ver la pace 
col KMT. Mao va a Ciung-Klnq a 
incontrarvi Ciang Kaì-scek. Li-Li 
va con la delegazione comunista a 
Hancoit e Nanchino poi, dono la 
rottura delle trattative, torna a 
Yen-An. Durav'e la guerra civile, 
il contadino-baitelliere Li-Li lavo­
ra nello Scensi alla realizzazione 
della riforma agraria nella zona li­
berata. Verrà già più tardi con l'E­
sercito Popolare e si fermerà a. 
Ki-An dove rimarrà come segre­
tario di zona del Partito comunista. 

La semplice storia di Li-Li è fi-
vita, per adesso. Ora comincia per 
Usi, come per tutti, un nuovo cor­
so. Li-Li affronta l nuovi compiti 
con lo stesso sorriso e con la stessa 
semplicità. Quando partiamo da 
Ki-An in un camion scoperto, men­
tre già la pioggia comincia a ca­
dere, Li-Li taglia delle grosse stri­
sce di bambù e costruisce con le 
sue mani un tettuccio provvisorio 
al nostro camion. ~ I contadini ita­
liani —• mi domanda — reclamano 
la riforma agraria ? Qui, nella vec­
chia zona sovietica, i contadini so­
no impazienti». 

Traghettiamo il Kan-kiang. 1 
contadini della vecchia regione so-
tfietica sono impazienti ma ci sono 
ancora dei contadini, sulle monta­
gne del Kiang-si, che guardano il 
cielo, la notte, e discutono fra loro 
Per sapere quale delle stelle più 
lucenti sia Mao Tze-tun. A quelli 
11 compagno Li-Li dovrà insegnare 
the Mao non è nel cielo ma ben 
piantato sulla terra e che sulla ter­
ra bisogna realizzare la riforma 
agraria, attraverso una lotta che 
comincia oggi. 

Anche Saragat contrario 
alla fusione FIUCOll 

Porri. Canini e Bocchi, alla vigilia 
del Congresso nazionale della FIL. 
sono rimasti soli. Dopo il Partito Re­
pubblicano, anche Saragat si e di­
chiarato contrario alla fusione a bre­
ve scadenza dei sindacati socialdemo­
cratici con la confederazione clerica­
le. Preoccupato che tale fusione non 
divenga, di fatto, un puro e semplice 
assorbimento. Saragat ha dichiarato 
che « l'unità sindacale su una piatta­
forma democratica » pud realizzarsi 
solo dopo che i lavoratori socialde­
mocratici » abbiano già raggiunto una 
loro propria coesione ». Prima porsi 
questo obbiettivo, ha concluso Sara­
gat, e poi pensare « a più vaste uni­
ficazioni*. Il che significa, tra l'al­
tro. che la FIL ha finora totalmente 
fallito allo scopo per la quale era 
stata costituita. 

DALL 
SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE SUL PROBLEMA DELLA SILA 

Dopo un forte discorso di Ruggero Grieco 
il Senato rinvia il progetto alla Commissione 
Occorre dare subito la terra ai contadini affidandone la valorizzazione all'O.N.C. 
Fin dall'inizio del dibattito, al 

Senato, sulla legge per la valoriz­
zazione della Sila, l'Opposizione ha 
amp.amente chiarito le proprie tesi 
in contrasto col progetto governa­
tivo. I primi oratori sono stati il 
sen. Mancini (PSD, il sen. Grieco 
(PCI) e il sen. Piemonte (PSLI> 
MANCINI che è calabrese e per 
giunta nativo del più importante 
centro Silano — S. Giovanni in 
Fiore — ha pronunciato un discor­
so pieno di calore e anche di colore 
locale, un discorso di ampia critica 
che è stato ' molto applaudito. 
Ma la maggiore attenzione e un in­
teresse di tono del tutto particolare 
l'assemblea ha dedicato al lungo di­
scorso del compagno GRIECO. che 
è stato l'intervento di un uomo po­
litico e insieme di uno studioso pie­
no di sincera e controllata passione 
umana. La sua critica al progetto 
della Commissione — di cui peraltro 
egli ha riconosciuto certi migliora­
menti rispetto al testo governativo 
— è partita dalla costatazione che 
tutte le leggi agrarie già varate, 
vanno soggette al sabotaggio con­
tinuo e accanito degli stessi organi­
smi governativi. 

Ma a prescindere da queste con­
dizioni generali il progetto che la 
maggioranza della Commissione 
presenta oggi per la discussione al 
Senato — osserva Grieco — con­
tiene una deficenza sostanziale: esso 
dimentica le aspirazioni delle mas­
se contadine fondamentali della Ca­
labria, cioè di tutti i contadini po­
veri, dei coloni precari, organizzati 
o non organizzati nelle cooperative: 
il progetto in sostanza dimentica e 
delude tutta la massa dei rontadini 
senza terra. 

Infatti il complicato meccanismo 
escogitato dal legislatore democri­
stiano, oltre a prevedere assegna­
zioni solo a limitati gruppi di « co­
loni stabili », rssicurerà a costoro 
un possesso dilazionato ad undici 
anni di distanza- H progetto gover­
nativo — ha detto Grieco — mira 
a creare una sorta di comprensorio 
da bonifica integrale fascista, cioè 
una modesta selezione di coloni 
stabili, ma non si preoccupa mini­
mamente della sorte delle migliaia 
di coloni precari, il cui sangue ha 
bagnato le terre della Sila. Contro 
questo piano « sedicente razionale • 
il sen. Grieco ha opposto la richie­
sta di una immediata distribuzione 
della terra a tutti coloro che non 
ne hanno o ne hanno in misura del 
tutto insufneente. n trapasso dpvrà 
avvenire senza indennizzo, e ai con­
cessionari ai deve fin d'ora assicu­
rare la • certezza giuridica del pos­
sesso». L'enfiteusi sarà l'istituto 
giuridico adatto per compiere que­
sto trapasso. 

Il sen. Grieco ha quindi eaaml-
nato l e obbiezioni che si fanno alla 
proposta di «quotizzazione» della 
terra. Cifre alla mano l'oratore ha 
dimostrato che esiste una misura 
sufficiente di terre da espropriare 
nel territorio compreso dal' proget­
to governativo, cioè la Sila e i ter­
ritori jonlci contermini. 

Crieco ha citato quindi — a fa­
vore della quotizzazione — il pa­
rere autorevole del prof. Mazzocchi 
Alemanni, nonché — contro il s i ­
stema del « ricchi appoderamenti 
che non risolvono la questione so ­
ciale più vesta — gli stessi artico­
li giornalistici del sen. Medici, de­
mocristiano, che siede al banco del­
la Commissione. 

« I tecnici che sputano sulle po­
vere cooperative meridionali accu­
sandole di essere miserabili » di 
costituire una situazione patologica 
d a sanare, non sanno forse che so­
no essi stessi la vera situazione pa­
tologica da curare in fretta. I 
«tecnici» sono micidiali — ha escla­
mato con foga il compagno Grieco. 
Le cooperative, per quanto povere 
perchè sorte coi poveri mezzi di 
quelle povere popolazioni, costi­
tuiscono il primo elemento di or­
ganizzazione, nel mezzogiorno. Non 
esse occorre deprimere; ma la 
grande proprietà fondiaria, Il capi­
talismo agrario, se si vuole vera­
mente procedere sulla strada delle 
riforme ». 

Trattando quindi il problema del 
trapasso delle terre, il compagno 
Grieco ha affermato che le som­
me relative agli indennizzi per 
le espropriazioni dovrebbero es ­
sere impiegate per il finanzia­
mento dei miglioramenti fon­
diari. La relazione della minoranza 
è esplicita su questo punto e Grieco 
l'ha sintetizzata in questo modo: 
« Nessun indennizzo ai ladri . . Con 
Ia distribuzione delle terre ai con­
tadini non si fa altro, infatti, che 
restituire ai legittimi proprietari le 
terre che furono loro rubate quan­
do avvennero l e usurpazioni. 

COMPLESSO DELITTO A REGGIO C. 

Un seduttore uccide 
i parenti della sedotta 

{.'omicida ha successivamente tentato il suicidio 

REGGIO CALABRIA. 9. — Un gm-
?• fatto di sangue che non ha pre­
cadenti nella cronaca nera al un 
piccolo centro come Bovalino. è av­
venuto in contrada Tlmpa Bianca: 
certo Marsano Giuseppe, contadino. 
esplodeva tre colpi di pistola contro 
Francesco lemma e contro Marianna 
cucuzza e Giuditta Marieclano; IDAI. 
•1 portava nella sua abitazione ove 
tentava di suicidarsi con la stessa 
pistola. " 

Le ragioni dei delitto si devono ri­
cercare nel fatto che 11 Marsano, a-
vendo sedotto la Giuditta Martsclano. 
aveva deciso di abbandonarla. Lo lem­
ma e la Cucuzza, rispettivamente zio 
e madre della Martsclano. si reca­
vano dal carablnteri a denunciare 11 
fatto e quindi In contrada Tlmpa 
Bianca ove ni trovava II Marsano. 
Questi, che dorerà partir* par fi» 

Stati Uniti, temendo che la denun­
cia gli procrastinasse la partenza. 
Irato, sparava sui tre visitatori; ma 
dopo, pentito forse per il gesto com­
piuto e conscio di aver rovinato la 
propria esistenza, tentava 11 suicidio. 

Lo lemma e la Cocuzza, traspor­
tati all'ospedale insieme alla Mart­
sclano. decedevano Immediatamente 
mentre quest'ultima sembra fuori 
pericolo. L'omicida vervi In gra\! 
condizioni. 

Sull'istituto dell'enfiteusi perpe­
tua che l'Opposizione considera co­
me il mezzo giuridico naturale per 
la distribuzione delle terre del lati­
fondo, il sen. Grieco si è ampia 
mente diffuso. In sostanza coloro 
che si oppongono all'enfiteusi asse­
rendo che la proprietà può esse­
re solo espropriata per intero e die­
tro indennizzo, il sen. Grieco ha 
risposto che questo è un sillogismo 
destinato a sostenere in definitiva 
solo la necessità dell'indennizzo. 

<• Nasce il sospetto — ha detto 
Grieco — che s> maneggi il diritto 
per scopi di conservazione sociale». 

Concludendo fra gli applausi scro­
sci! nti delle sinistre e di folti grup­
pi di altri settori — il compagno 
Grieco ha sostenuto lo necessità di 
affidare l'opera - di valorizzazione 
della Sila all'Opera Nazionale Com­
battenti — Folti gruppi di senatori 
di tutti i settori si sono stretti at­
torno a Grieco per congratularsi 
mentre Io stesso Presidente Mole 
porgeva ad alta voce i suoi ralle­
gramenti. 

Un più grande successo coronava 
il discorso del compagno Grieco 
quando, più tardi, terminato il di­
scorso del successivo oratore PIE­
MONTE del PSLI, il d. e. SALO­
MONE, relatore di maggioranza ha 
chiesto il rinvio provvisorio dello 
esame del progetto in Assemblea 
per permettere alla Commissione 
di esaminare e approvare i già nu­
merosi e importanti emendamenti 
presentati soprattutto nelle critiche 
delle sinistre. 

La seduta si è chiusa con l'ap-
provazione di questa importante 
proposta. 

Longo parla a Modena 
ai giovani comunisti 

Oggi la gioventù comunista della 
provincia Ut Modena si riunisce a 
Congresso. Nella citta emiliana sono 
convenuti l delegati del giovani e ra­
gazze della P.G.C.l. 

Ai lavori del Congrego di questa 
eroica gioventù che negli ultimi re­

centi e tragici avvenimenti del 9 gen­
naio, ha visto cadere tra gli operai 
uccisi tre giovani di appena 20 an­
ni. partecipa 11 compagno Luigi Lon­
go. vice-segretario generale del Par­
tito. Il compagno Longo concluderà 
domani l lavori del Congresso della 
P.G.C.l. Modenese al Tea-ro Comu­
nale. 

Altri Congressi provinciali della 
P.G.C.l. si tengono domani a Terni 
e a Pesaro. A Terni presenzlera e 
parlerà 11 compagno Umberto Ter­
racini. 

Telegramma di Togliatti 
a Massimo Bontempelli 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
inviato ieri a Massimo Bontempel­
li il seguente telegramma: 

e Contro la prepotenza clericale 
che invano cerca di umiliare in te 
onesto combattente per la causa 
del popolo e del lavoro ti esprimo 
mia fraterna solidarietà ». 

Palmiro Togliatti 

LA LOTTA I A PAOa 

23 Consigli comunali 
aderiscono ai 5 ponti 

La mobilitazione dell'opinion* pub­
blica italiana contro 1 preparativi di 
guerra — grazie all'azione scevra di 
settarismo dei partigiani della pace 
— diviene ogni giorno più larga 
Particolarmente significative sono le 
continue adesioni di interi Consigli 
comunali — compresi l consiglieri 
d.c, aaragattlanl, repubblicani, libe­
rali —al cinque punti per la pace 
che saranno presentati al Parlamen­
to Hanno dato la loro adesione 1 
Consigli comunali di Andria e Ru-
tigliano in provincia di Bari, di Aprl-
cena, Accadla e Castelluccio del Sau­
ri In provincia di Foggia, di San 
Rufo — che ha anche intitolato una 
piazza con la denominazione di 
« Piazza della Pace » — di Popoli. 
Torre dei Passeri e Penne In pro­
vincia di Pescara, di Monteroberto, di 
Montecchlo, Clavo. Campegnola e Bib-
blavo in provincia di R. Emilia. 
di Consigli comunali t> organizzazio­
ni democrntiche di Barsciano, Paga-
nlca, Tempera. Arisela, Plzzoll, Pra-
tola Capestrano. Ralano e Sulmona 

.A Piombino 1 portuali In una af­
follata assemblea si sono impegnati 
a opporsi allo scarico di armi 

La Segreteria nazionale dell'Allean­
za Giovanile ha convocato a Roma 
per 11 7 febbraio prossimo 11 proprio 
Comitato Esecutivo per discutere 11 
seguente ordine del giorno: 1) Le 
decisioni di Bucarest dell'Esecutivo 
della PMGD; 2) Esame della cam­
pagna per la Carta della pace; 3) 
Giornata internazionale di solida­
rietà con la gioventù coloniale; 

VU.R.S.S. HA RESO PUBBLICA LA NOIA TRASMESSA A WASHiyGlON 

L'atto d'accusa conlro Hiro-Hito 
ispiratore della guerra batteriologica 

1 risultali del processo di Kabarovsk - La nota è stata indirizzata inoltre ai governi del­
l 'Inghilterra, Australia, Birmania, Olanda, India, Canada, L\. Zelanda, Pakistan e Francia 

ACCUSATO DI SPIONAO(ìll) DAI. KB./. 

L'arresto a Londra 
d'elio scienziato Fuchs 

la campagna elettorale si è aperta intanto uffi­
cialmente con lo scioglimento del Parlamento 

MOSCA. 3. A Mosca è stato dlf- ponesl provarono questi strumenti di 
Sterminio In massa su migliala di 
persone, soprattutto sul cittadini ci­
nesi e sovietici. Soltanto presso la 
brigata n. 781 oltre 3.000 persone fu­
rono brutalmente uccise essendo sta­
te assoggettate a criminali esperi­
menti Inumani. Nel processo è stato 
pure stabilito che gli aggressori giap­
ponesi non soltanto avevano prepara­
to ma pure Impiegato ripetutamente 
l'arma batteriologica nell'attuazione 
del loro plani aggressivi: nel 1949 
contro la Repubblica popolare mon­
gola e l'URSS nell'area del fiume di 
Kalkhingol; nel 1940-42 durante la 
guerra contro la Cina. In cui le ape-
dizioni batteriologiche dell'esercito 
giapponese provocarono epidemie del 
l i peste e della febbre tifoidea. 

e n tribunale sovietico ha condan­
nato 13 criminali di guerra giappo­
nesi, colpevoli della preparazione e 
dell'Impiego dell'arma batteriologica. 
Sarebbe tuttavia Ingiusto lasciare im­
puniti gli altri principali organizza­
tori ed Ispiratori di questi crimini 
mostruosi. 

« Tra questi criminali di guerra 
figurano prima e soprattutto: Hiro-
hito, imperatore del Giappone. 

« Al processo a porte aperte di Ra­
ti Uniti bacilli letali, 1 fanatici glap-' barovsfc è stato accertato che per 

fuso II testo della nota che 11 1. feb­
braio, su Istruzione del Governo so­
vietico, gli ambasciatori dell'URSS. 
a Washington, Londra e Pechino 
hanno consegnato al governi degli 
Stati Uniti, di Gran Bretagna e del­
la Repubblica popolare cinese sulla 
richiesta di Incriminazione di Hiro 
Ulto e del nipponici responsabili di 
avere usato l'arma batteriologica du­
rante la guerra. La nota incomincia 
cosi: «Dal materiali del processo a 
porte aperte, svolto a Kabarovsk dal 
25 al 30 dicembre 1949 dal Tribunale 
militare dell'area militare di Primo-
rye, nella causa contro 1 criminali di 
guerra giapponesi Yamada, Takaha-
BCI, Kajltauka ed altri, è stato accer­
tato che i circoli dirigenti giapponesi, 
con a cavo l'imperatore Hiro Hito, 
avevano per molti anni preparato se­
gretamente la guerra batteriologica, 
una delle armi più inumane di ag­
gressione ». Dopo avere ricordato che 
le formazioni batteriologiche dello 
esercito giapponese vennero apposi­
tamente create su Istruzione di Hiro 
Ulto, la nota continua: «Progettando 
di scagliare contro l popoli dell'URSS 
della Cina, della Repubblica Popolare 
Mongola e contro le truppe degli Sta-

i 

IL PIÙ' GRANDE MOVIMENTO UNITARIO 

Da 72 ore a Trieste 
scioperano 30.000 operai 

Anche i sindacati democristiani partecipano all'a 
zione - Oggi si apre il Congresso dei Sindacati Unici 

L'Archivio Storico del P.S.I. 
La Direzione del Partito ha appro 

vato la creazione di un « Mvhlvio 
Storico del PartPo e del Movimento 
operalo Italiano ». che avrà sede .a 
Milano. Via Val petrosa 3 « « r è 
diretto da Olannl Beale. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TRIESTE, 3. — Da 72 ore, ossia 

dalle ore zero di mercoledì, circa 
30.000 lavoratori triestini dell'Indu­
stria sono in sciopero per ottenere 
Un aumento della Indennità di con­
tingenza. 

Il terzo giorno dello sciopero è 
stato contrassegnato dall'adozione di 
misure pia aspre di lotta: infatti ti 
servizio fiiotranvlarto che nel due 
giorni precedenti era stato sospeso 
soltanto per un'ora al mattino e per 
un'ora al pomeriggio, stamane na 
avuto Inizio quattro ore dopo l'ora­
rlo consueto ed è terminato con quat. 
tro ore di anticipo. Domani la so-
splnslone della circolazione tranvia­
ria sarà totale. 

Altre categorie di lavoratori sono 
pronte a manifestare concretamente 
la loro solidarietà con 11 proletariato 
industriale. Gli operai triestini ri­
vendicano in sostanza la correspon­
sione di una Indennità di contingen­
za pari a quella chs viene pagata 
agli operai dell'Industria di Mila­
no. Torino e Genova: si deve al l in-
translgenza del padronato locale se 
le trattative per risolvere la vertenza 
sono state Interrotte e lo sciopera 
è stato proclamato. La classe operala 
triestina sta dando una grande pro­
va di forza e di compattezza. Il ri­
corso allo sciopero è stato deciso 
con un referendum nelle fabbriche, 
nel corso del quale gli operai si sono 
dichiarati fevorevoll nella propor­
zione media dell'85 '"e, con punte. In 

cune officine del 96 Te. 
Lo sciopero è diretto da un comi­

tato composto pariteticamente di 
rappresentanti del Sindacati unici 
e della Ca nera del lavoro (Torganlz-
razlona slt dorale del socialdemocrati­
ci del democristiani e del repub­
blicani). 

E' la prima volta che una comple­
ta unità operativa si stabilisce tra 
le due organizzazioni sindacali :n 
un'agitazione di questa Importanza, 

La manifestazione unitaria che lo 
sciopero attuale rappresenta sarebbe 
stata impossibile senza la chiarifica­
zione operata anche in questo cam­
po sindacale dalla risoluzione del­
l'Ufficio d'tr.forma/lone che denun-

Anche In seno alla Camera del la 
voro del resto vi sono stati di recen­
te notevoli mutamenti, dovuti alla 
pressione della base, che ha costret­
to a dimettersi 1 tre segretari gene­
rali. Questi ultimi erano anche con­
siglieri comunali e In talt M«£.I!tà ss 
erano schierati per 1 aumento ucìie 
tariffe della luce e dei gas, prenden­
do apertamente le parti del padroni 
contro l'interesse dei lavoratori. 

>Tel comitato di sciopero non vi 
sono rappresentanti ti tini: gli agen­
ti di Belgrado non hanno potuto co­
stituire a Trieste un sindacato pro­
prio. per mancanza di seguaci. Tut­
tavia essi non lasciano passare l'oc­
casione di assolvere In questo scio­
pero alla loro funzione di provoca­
tori in manifesta collusione con 1 
padroni. 

Servendosi della stazione radio dt 
Capodistria essi tentano di semina­
re la sfiducia, di creare screzi nella 
alleanza operativa del sindacati uni­
ci con la Camera del lavoro, alter­
nando 1 diretti appelli al crumirag­
gio a incitamenti alla violenza 

In questo d i n a di Jotta «I apre 
domattina alle nove al «Cinema de: 
Mare » 11 Congresso del sindacai! 
unici, salutato da telegrammi di au­
gurio provenienti da ogni parte del 
mondo: hanno telegrafato tra gli ».-
tri i: Consiglio genera'e del sindaca­
ti fioriere:. 5! Soviet centrale del sin­
dacati professional! delta Repubblica 
popolare di Mongolia le organizza­
zioni sindacali rurr.ere. polacche, te­
desche. olandesi, messicane. spagno­
le,, gli emigrati jugoslavi m Cecoslo­
vacchia e numerosissime federazio­
ni di categoria de:.a C.G IL. 

Al Congresso saranno presenti 
per la prima volta a Trieste. delega-
Rioni sindaca!! estere. Opel sono 
giunti Jourdaln. Ir. rappresentanza 
della F S M. e i: delegato urghere-
ee Lancofi Janos Atre de'egazionl 
sono attese In aerata. I! ren. Emi­
lio Sereni rappresenterà II Comitato 
mord'a'e del partigiani de'la pace. 

II Cor.jrresso del sindacati unici 
acquista rwl un rilievo Intemazlo-
na'e SI tratta de' primo C-o-.srres-
*o di organizzazione sindacale che 
pnn^a t-a 1 suoi compiti Immediati 

speciale ordine segreto di Hirohito 
fu creata sul territorio della Man-
clurla una brigata dell'esercito giap­
ponese per la preparazione della 
guerra batteriologica e per l'Impie­
go delle relative armi, nota sotto la 
denominazione sopracltata di « Am­
ministrazione per la profilassi e 11 
rifornimento idrico dell'esercito del 
Kwangtung » e successivamente come 
e brigata n. 731 ». Questa formazio­
ne segreta preparò su vasta scala 
strumenti di guerra batteriologica 
contro l'URSS, la Cina, la Repub­
blica popolare mongola, contro le 
truppe degli Stati Uniti ed altri 
Paesi; nel 1939 questa brigata im­
piegò • l'arma -batteriologica nell'area 
del fiume di Kbalkhlngol contro la 
Repubblica popolare mongola e la 
URSS e nel 1941-42 contro la Cina. 

e II ten. gen. Kajitsuka Klujl, ex 
capo sezione della divisione sanita­
ria del Ministero della guerra glap 
ponese (successivamente capo del 
servizio medico dell'esercito del 
Kwangtung) ha deposto che la bri-
per speciale ordine segreto di Hi-
rohito. 

« Questa brigata fu riorganizzata 
nel 1939: la portata della sua atti­
vità fu estesa, il suo personale venne 
la « brigata n. 731 ». dislocata nel ter-
tripllcato e la produzione dell'arma 
batteriologica aumentò considerevol­
mente. Questa riorganizzazione ven­
ne effettuata in conformità con un 
altro ordine segreto di Hirohito. 

A tale proposito. 11 gen. Kajltsu-
ga ha dichiarato: = Venni a cono­
scenza di quest'ordine verso il feb­
braio 1940 presso il quartier gene­
rale dell esercito del Kicangtung. 
Inoltre, in base a uno o due ordirti 
segreti dell'imperatore Hirohito ema­
nati nel 1940, 4 altre sezioni della 
brigata 731 furono create nel se­
condo semestre di quell'anno... ». 

« Pertanto, con le deposizioni del 
principali partecipanti alla prepa­
razione della guerra batteriologica 
— 11 gen Kawashlma Klyoshl ed 11 
ten. gen. Kajitsuka Rtujl. ex capo 
del servizio medico dell'esercito del 
Kwangtung — l'Imperatore Hirohito 
viene denunciato come uno dei 
principali partecipanti alla parteci­
pazione della guerra batteriologica » 

La nota prosegue denunciando 1 
nomi degli altri responsabili di cui 
chiede l'Incriminazione: Ishll Shiro 
ten. gen. del servizio «mutarlo; Kì-
tano Marazo. ten. gen. del servizio 
medico; Wakamatsu Tujlro. mag­
giore generale del servizio veteri­
nario; Kasaharo Tukio. ten. gen. 

La nota sovietica conclude richia­
mandosi a! protocol-Io d! Ginevra del 
17 giugno 1925 che vieta l'imp!ego 
dell'arme batteriologica, «da lungo 
tempo condannata dalle nazioni ci­
vili quale massimo crimine contra­
stante con l'onore e la coscienza de! 
popoli ». < Polche I suddetti crimini 
— continua la nota — costituiscono 
una aperti, violazione delle leggi 
e delle consuetudini di guerra, li 
Governo dell'URSS propone di no­

minare quanto prima una speciale 
Corte militare internazionale, in con­
formità con il par. A dell'art. S del­
la decisione della Commissione per 
l'Fstremo Oriente del 3 aprile 1946 
(documento Fec-007/3) e df conse­
gnare alla suddetta Corte interna­
zionale l'imperatore del Giappone Hi­
rohito. i generali ishi Shiro, Masafo 
Kitano, Yuziro Wakamatsu, Kasahara 
Yukio, quali criminali di guerra ri­
tenuti colpevoli dei più gravi de­
litti contro l'umanità. 

Il Governo sovietico considera pu­
re necessario dichiarare che tutti 1 
materiali del processo svoltosi nel 
dicembre 1949 a Kabarovslt nel con­
fronti del criminali di guerra Terna­
ria, Takahashl, Kajitsuka ed altri. 
denuncianti le persone prima citate i 
nella nota come colpevoli di aver 
commesso delitti della massima gra­
vità, saranno posti interamente a di­
sposizione della Corte militare in­
ternazionale immediatamente dopo 
la sua costituzione ». 

Copie di questa nota sono state 
In pari tempo consegnate al go­
verni dell'Australia, di Birmania 
Olanda, India, Canada, Nuova Ze­
landa Pakistan e Francia — mem­
bri della Commissione per l'Estre­
mo oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3. — Nella capitale bri­

tannica si commentava stasera un 
Inatteso avvenimento: l'uriesto di 
Emi! Julius Klaus Fuclu>. uno del 
più eminenti scienziati atomici bri­
tannici, che partecipò alla costru­
zione della prima bonibu atomica e 
alie è accusato di aver divulgato se­
greti atomici Inglesi e americani 
« utili al nemico ». 

Il caso Puclis ha destato molto 
scalpore e mentre da alcuni si fa 
rilevare che lo « scandalo » ha coin­
ciso con l'apertura della cumpagna 
elettorale Britannica, non mancano 
coloro che ricordano In proposito la 
lunga serie di «sensazionali » pro­
cessi atomici che hanno concentrato 
per mesi s u di 6è l'attenzione del­
l'opinione pubblica americana S! 
tratta anche stavolta di un episodio 
della ormai famigerata « caccia alle 
streghe » che ha negli Stati Uniti 
recentemente portato alla condanna 
del funzionario del Dipartimento di 
Stato Alger HIss? 

«Drammatiche rivelazioni» 
Le notizie da Washington dicono 

che in quella città l'arresto ha de­
stato « enorme Impressione » e che 
sono 6tate convocate d'urgenza IA 
commissione atomica federalo e la 
commissione atomica parlamentare. 
11 comandante del servizi atomici 
americani durante la guerra gene­
rale Lesile Groves, ha dichiarato che 
11 Puchs era presente a Los Alamos 
allorché venne discussa per la pri­
ma volt» la possibilità di costruire 
la bomba ali Idrogeno 

Altre drammatiche « rivelazioni » 
ha fatto Edgar Hoover, direttore del 
famigerato Federai Bureau of invc-
stigation (FBI). Hoover ha annun­
ciato di essere In possesso di prove 
dalle quali risulta che lo scienziato 
inglese era a conoscenza anche del 
segreto della bomba all'idrogeno ed 
ha aggiunto che 1 suol agenti stanno 
Investigando su « altre ramificazio­
ni » del caso Fuchs. Il FBI ha avuto 
nell'arresto di Fuchs una parte Im­
portantissima. E' stata appunto una 
sua segnalazione quella che ha mes­
so in moto la polizia a i Scotland 
Yard e successivamente esso ha stret­
tamente collaborato In seguito alle 
Indagini. 

Un portavoce del Ministero bri­
tannico degli Approvvigionamenti, si 
è rifiutato di commentare l'arresto 
dello scienziato. Il Ministero degli 
Interni ha fatto sapere di « non es­
sere al corrente J> del ca«o. 

La campagna elettorale 
Come abbiamo detto, si è aperta 

Intanto a Londra ufficialmente la 
campagna elettorale. Il Re. dopo aver 
riunito 11 Consiglio Privato della 
Corona ha infatti firmato 11 decreto 
di scioglimento del Parlamento, che 
termina cosi la sua vita. Il nuovo 
Parlamento verrà convocato 11 primo 
marzo: Intanto si svolgerà a pieno 
ritmo la campagna elettorale. Que­
sta, sebbene già Iniziatasi, non ha 
raggiunto finora 11 suo culmine so­
prattutto a causa delle disposizioni 
sulle spese elettorali a carico del 

HEL TRIGESIMO DELL'ECCIDIO DI MODENA 

I conladini italiani 
sospenderanno il lavoro 

Romita e Spallicci per il piano della CGIL - L'agita­
zione degli statali Gli assistenti universitari in lotta 

Nuovi consensi al plano della 
CGIL da parte di uomini politici del 
più diversi settori verranno pub­
blicati dal settimanale confederale 
e Lavoro » nel suo prossimo numero. 
DI particolare interesse l'Intervista 
del seri. Romita II piano deCIa 
CGIL, egli ha detto, « e una delle 
proposte più Importanti, più serie. 
più complete fatte sin qui nel de­
corsi 6ei anni ». E ha aggiunto: « Il 
plano di Di Vittorio e ottimo. Katu-
ra'.mente è una proposta. Ir, sua. 
Una grande e bella proposti fatta 
da! suo cuore generoso a vantaggio 
dell'Italia e del lavoratori italiani ». 
Per pa«=are alla pratica ha termi­
nato Romita, occorre esaminare i 
dettagli e perfezionare II plano: « Lo 
faremo Insieme questo lavoro, cre­
do alla Conferenza #cor:etnica se m! 
inviteranno ». 

Da parte sua il sei» Aldo Spalile-

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

••Mò nel giugno del 1948 il tradimento q'ie'.'o de'.'a lotta contro il t t'RT.n-
Titlro e permise al Sindacati unlri On-<~-M--n che *i sro'ee In ur.s cttA 
ri! liberarsi dalle Influenze trotzkiste ! e - " <>• . ~ e - t e marshilll77nta. «mi­
rti *mn*ehrrnrc e cardare | provoca- "o-'n <<p % tnta'e rovira econom'ea 
tori e t «eminatort di discordia, apun- e ci'e ront:ui!*re una base strategl-
'anrto al tempo .«tes.«o le armi In ma- ca dell'imperialismo angloamericano 
no ai naxionalistt Italiani. L L. 

RELAZIONE DI AMMINI­
STRATORI 

FANO, 3 — Domenica a; Politea­
ma Cesare Rossi ft*Il arominirtratorl 
popolari ••rrscmo una relazione allj 
cittadinanza. Parlerar^io 11 sindaco. 
1 presidenti deU'ECA e degli IRAB 
e il compagno on. Enzo Capalozza. 

AGITAZIONE AI C N. DI AN­
CONA 

ANCONA, 3 — prosegue l'agitazio­
ne dei lavoratori del Cantiere nava­
le. SI è svolta un'altra riunione tra 
1 rappresentanti dei lavoratori e la 
direzione che non ha dato frutti 
Sono «Mi] lanciati dal comitato di 
abitazione due manifesti alia citta­
dinanza. 

CONVEGNO PER LA RINA­
SCITA A CAGLIARI 

CAGLI \RI. 3 — Domani nella no­
stra citta tiizierar.no • lavori del 
Convegno pc: la rinascita della cit­
tà la m n f<*«ta7l<me è Indetta nel 
quad o d? Cr«iar<es<o de: popolo 
Sardo .-V -.,;a convocato quando i 
con\ '<ti itjadlnl e di rona dì tutta 
IA S I C ! fia avrarno esaurito ji di­
battito sui * in poli problemi. Ai con­
venne di Casuari 4 pcwlata la par* 

teclpazione delle maggiori autorità 
cittadine. 

UN BRUTO CONDANNATO 
TERAMO, 3 — La guardia munici­

pale Gino Di Battista è stato con­
dannato a 4 anni e 20 giorni di re 
clusione per violenza carnale In 
danno d! una bimba dodicenne. Una 
parte del processo si era svolto • 
porto chiuse, dato II morboso Inte­
resse che si era sviluppato nel pub­
blico durante 1 dibattimenti. 

SUCCESSO DEI BRACCIANTI 
DI ATRI 

ATRI. 3 — I braccianti di Atri 
(Teramo), dopo una lunga lotta con­
tro la disoccupazione, hanno otte­
nuto trecento Ingaggi di lavoro. Do­
po questo primo successo essi con-
t-nusno la lotta per l'occupazione 
tota'e della manodopera. 

MANIFESTAZIONE CONTRO 
IL GOVERNO 

FIREMZE. 3 — Una «rande manl-
f^vtaz'one pooo ,ir* contro a costi­
tuzione del nuovo Governo ha «vu-
t.) luogo a Vinci. Hanno aderito al­
la man!legazione anche I commer-
rl.rnt' '«J».-I t. nu»n hftitio ohi uve 
fli «aireHi. 

C repubblicano. Alto Commissario 
aggiunto per l'igiene • la sa- i ta ha 
dichiarato di approvare li p.^r.o « co­
me sociologo, come medico igieni­
sta, come cittadino ». Egli ha ag­
giunto concreta proposte riguardan­
ti la costruzione nelle varie regio­
ni di nuovi ospedali. 

La Segreteria della Confedexter-
ra nazionale facendo propria la de­
liberazione della Segreteria della 
C.O.I.L. per la commemorazione de! 
Caduti di Modena ha dato disposi­
zioni affinchè II 9 febbraio, dalle ore 
10 alle 10.15 venga effettuata Za so­
spensione del lavoro da tutti I lavo­
ratori agricoli. 

Alla richiesta della CG.I.L. relati­
va al non Intervento delle forze di 
polizia nel'e vertenze sindacali, ha 
dato pò! la sua piena adesione ìa 
Direzione de! PS.I. 

Le organizzazioni sindaca.! dei 
pubblici dipendenti (CGLU, L.C.G 
LL-, F I L , Scuola e autonome) esa­
minata — ir. cede li comitato di 
coordinamento — la situazione con-
senguente alla formazione del nuo­
vo governo. In tappeto all'imminen­
te discussione parlamentare sul mi­
glioramenti economici, hanno deci­
so di compiere un paefo a! fine d! 
riproopettare al governo «tf*so lo 
stato d! grave d.sagio della cate­
goria 

Le organizzazioni sindacali, ne! 
confermare l'esigenza che almero le 
richieste minime già note siano 
prontamente soddisfatte, «f riserva­
no di riesaminare la situazione sul­
la base dell'esito del colloquio 

GII assistenti universitari sono In 
agitazione !n tutta Italia, a causa 
de! mancato pagamento dcr.Mndcr.-
nltà d! stud'o concessa da 'empo 
al personale insegnante delle scuole 
ù! ogni ordire e grado ene^ata solo 
12'-! aaa'.tsentL aiuti • professor! I ri­
caricati universitari. L'è citazione 
sorta In un primo tempo nellTJnl-
nirersltà di Padoia. sì è rapidamente 
sviluppata A Bologna * s lato prò 
clamato a partire da lunedi prossi­
mo !o sciopero ceneraio deirti assi­
stenti un'vers'tari. La Serrett-ria na­
zionale del Comitato Un'versitarto 
Democratico Ita'lano (Ctmi) ha 
espresso la n'ena so'Idarletà de^ll 
etudent' rr>n l'rp'.tazlore 

Ty> *<*'n->e-o dele tablcchlne si è 
estero a R'nmi. l a forza pubblica 
è intervenuta In massa: un adente 
Ofnt tre donnei 

singoli pattiti, assai severe questo 
anno. 

Ma da ogjrl non vi saranno più 
Incertezze e 1 grossi calibri di tutti 
i partiti si getteranno nella lotta. 
Attlee inizia domani 11 suo giro elet­
torale nelle province e cosi Chur­
chill. Il partito conservatore cerche­
rà di trarre tutto 11 vantngirio pos­
sibile dalla sua posizione di attac­
cante, mentre 11 partito laburista, 
costretto alla difesa dalla 6ua posi­
ziono di partito che ria tenuto 11 
governo nel passati cinque anni do­
vrà controbattere tutte le accuso al­
la sua amministrazione della cosa 
pubblica. 

Certamente 1 laburisti non pos­
sono essere chiamati responsabili In 
tutto e per tutto della traplca nl-
tuazion© economica In cui M trova 
oggi la Gran Bretagna Ma 1 con­
servatori cercheranno di trarre 11 
11 masfeimo frutto dallo cond'/ionl 
attuali accusando 11 partito di At­
tlee di malgoverno. 

« E fra le principali uccuse — bcrl-
ve il " Daily Express ", organo da­
gli Imperialisti britannici ostili agli 
Stati Uniti — che i conservatori lan­
ceranno ai laburisti, vi * quella del­
l'asservimento all'America: « accet­
tando d'appoggio del capitalisti ame­
ricani — dice il giornale — si è Im­
pedito all'Industria lnplcf© di svol­
gerò il «vn *•''*•.>) t 

Sfruttamento degli errori 
1 conservatori sfrutteranno anche 

tutti gli errori tattici che 1 laburi­
sti hanno commesso. Per esempio 11 
attaccheranno 6Ul'a baso del loro 
stesso manifesto elettorale, dove le 
nazionalizzazioni sono 6tate dimen­
ticate, perchè 1! futto dimostra — 
essi dicono — che i pianificatori 
stessi hanno capito che 11 sistema 
socialista non funziona e non pu» 
funzionare. I laburisti hanno anche 
fatto il gioco del conservatori lan­
ciando quella velenosa campagna 
anticomunista che è una delle basi 
della loro propaganda elettorale, che 
attacca 11 ro anziché concentrare 11 
suo fuoco sul conservatori. La gra­
vità del fatto si capisce quando si 
pensi che alcuni del candidati labu­
risti più di destro, nel loro discorsi 
si rivolgono agli elettori ostili al 
partito laburista consigliando loro 
di votare piuttosto per 1 conserva­
tori che per 1 comunisti 

I conservatori, invece, hanno po­
sto in un unico mazzo laburisti e 
comunisti, ind'CAndoU comò 1 sov­
vertitori dell'ordine britannico o r ­
to. sulla classe lavoratrice Inglese 
non fa più tanta presa la propa­
ganda conservatrice, perchè troppo 
chiari sono i fini del partito di Chur­
chill che vuole ristabilire il control­
lo Incontrastato del grandi gruppi 
monopolistici sul paese o lanciarsi 
In una corsa al riarmo 6Ul'e orme 
degli Stati Uniti. Ma è certo anche 
che le elezioni di quest'anno sono 
tra le più Incerte quanto al risul­
tati « qualsiasi previsione è vera­
mente azzardata. 

Vittoria problematica 
He la vittoria è oggi problematica 

l laburisti non hanno che da bhv-
tersl il petto poiché essi hanno fini­
to per scontentare un poco tutti. 
Cercando di blandire l'ostilità fero­
ce che contro di essi nutre parto 
della borghesia 1 laburisti hanno fat­
to macchina Indietro abbandonando 
molte delle loro promese T or l'in­
staurazione di un regime socialista, 
e hanno provocato cosi la sfiducia 
dei lavoratori nei riguardi de! loro 
partito II blocco del salari, I'a»bin-
dono del proirrftmma di nazionaliz­
zazioni, le riduzioni apportate in 
bilancio al servizi sociali per non 
diminuire le spese militari, sono tut­
te misure che hanno creato nella 
massa dejrli operai per lo meno 11 
disorientamento e 1! sospetto Co­
si mentre non è da aspettarfii che 
molti di ossi votino per ! conserva­
tori vi è Invece 11 pericolo di una 
larpa astensione dalle urne da par­
te del lavoratori. E ciò potrebbe an­
che essere fatale al partito di Attlee. 

CARLO DE CUGIS 

E' morto rarcluologo 
Ginlio Emanuele nhm 

Ogni avranno luogo I funerali 

E' deceduto a Roma l'illustre 
archeologo Giulio Emanuele Rizzo. 

I funerali avranno luogo oggi al lo 
ore 10,30, partendo dalia abitazione 
dell'estinto in Via Palestro 75. 

Gi«7io Emanuele Rizzo era nato 
n Mettili (Siracusa) il 27 maggio 
lit^ó. Si era laureato in lettere e 
giurisprudenza ed aveva iniziato la 
sua attività come insegnante licea­
le. In seguito fu addetto al Musco 
di Napoli e poi agli scavi del Foro 
Romano- Fu per alcuni anni diret­
tore incaricato del Musco Nazionale 
Romano. 

Nominilo professore all'Universi­
tà dt Torino, vi insegnò. Il suo 
insegnamento si estese poi Qnche 
alle Università di Roma e di Napoli. 

Giulio Emanuele Rizzo si impose 
pioraniasimo all'attenzione come 
uno dei più preparati archeologi 
italiani. Tra il 1900 e il 1916 egli 
pubblicò un grandissimo numero di 
monografie, tra le quali « Dionpso» 
Mpstes ». in cui dette la prima ana­
lisi esegetica delle pi'ture della 
Villa dei Misteri di Pompei. Il 
Rizzo per lunghi anni ha diretto la' 
pubblicazione dei « Monumenti del­
la pittura antica scoperti in Italia ». 

Alla famiglia deinilustre estinto, 
che ha onorato la cultura italiana', 
vanno le sincere condoglianze de 
* l'Unità ». 

L'11 febbraio il Congresso 
per la difesa della Scuola 

Contrariamente a quanto erronea­
mente pubblicato il 3. Confrresso na­
zionale dell'AModazione per la Di­
fesa della Scuola nazionale non «I 
aprirà stamane, bensì sabato prossi­
mo al Teatro delle Arti di Roma con 
una relazione dell'on. CalamandreL 
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V V E N E N T I S P O R T I V I 
LA "PARTITISSIMA.. Ili DOMANI A TORINO 

' . _ . . _ • _ _ * 

Si deciderà il lorneo 
con Jni/enms-Milan? 

Una vittoria bianconera toglierebbe interesse 
al campionato, ma le ipotesi sono parecchie 

Per la partita di domani fra la 
Juventus e il Mllan l'espressione più 
ricorrente In questi giorni è quel­
la del e confronto che vale tutto un 
campionato ». A parte 11 sapore un 
po' Iperbolico di una frase del gene­
re, non ai può ignorare il fatto che 
l'Incontro di Torino è 11 primo del 
tre Incontri-chiave, con 1 qu«!i dav­
vero si deciderà l'assegnazione del 
titolo 1949-50. Juventus-Mllan t il 
primo confronto — in ordine di tem­
po — fra l tre che vedranno impe­
gnate in diretti duelli le tre « gran­
di » del campionato; gli altri due so­
no in programma per il 10 marzo 
(X giornata: Mllan-lnter) e per il 
26 marzo (XI giornata: Inter-Ju­
ventus ). 

Nell'espressione « vale tutto un 
campionato » c'è forse però n fon­
do di verità, Pd è per quanto ri­
guarda l'esito della partita fra bian­
coneri e rossoneri. In caso di pareg­
gio fra le due contendenti, la situa­
zione resterebbe immutata, con un 
leggero vantaggio del Milan. che con­
seguendo 11 risultato di parità in tra­
sferta rimarrebbe in media inglese a 
« meno uno », al contrarlo della Ju­
ventus, che scenderebbe d'un gradi­
nò. da « più tre » a « più due ». in 
caso di vittoria del Milan, questi si 
riporterebbe in perfetta media, a un 
solo punto di distacco dalla ri vate. 
che scenderebbe a « più uno ». Ma 
In caso di vittoria juventina. con 
di nuovo cinque punti di vantaggio 
sul rossoneri, la squadra di Parola 
potrebbe sentirsi sicura della vitto­
ria finale; ed allora davvero 11 con­
fronto di domani potrebbe esser val­
so tutto un campionato. 

Come si vede le ipotesi sono pa­
recchie, e la ridda potrebbe allar­
garsi se si volesse introdurre nel cir­
colo delle possibilità anche l'Inter. 
che al trova a a meno uno » In' me­
dia Inglese ed a sei punti effettivi 
di distacco dalla Juventus, ma ha 
disputato una partita in meno, che 
recupererà giovedì venturo (a Ber­
gamo contro l'Atalanta). 

Agli effetti della « splendida incer­
tezza » del torneo il risultato mag­
giormente... deprecabile sarebbe la 
vittoria della Juventus. Con un suc­
cesso sui milanisti, 1 bianconeri risol­
verebbero di colpo la propria « cri­
si », e potrebbero affrontare con la 
spavalda sicurezza che già seppero 
sfoggiare nel girone d'andata, le pros­
sime avversarie, neppui tutte dal no­
me trascendentale (Triestina, Atalan-
ta. Venezia. Genoa, Como, ecc.). E 
tale risultato non è davvero impro­
babile, considerando la piena' effi­
cienza attuale del blocco arretrato 
Juventino, e la meticolosità posta da 
Carver nella preparazione del suol 
uomini, concentrati a Rapallo sin 
da lunedì scorso, immediatamente 
dopo 11 ritorno da Bari. 

' Il nostro pronostico — lo abbiamo 
Ria scritto altre volte — è leggermen­
te favorevole alla squadra di Parola. 
polche In incontri del genere è so­
prattutto la solidità difensiva che 
conta agli effetti del risultato. E il 
Milan dovrebbe saperne qualcosa. 
poiché nel girone d'andata, contro 
!a Juve a Milano attaccò in preva­
lenza ma perdette egualmente, e con­
tro l'Inter a nulla valsero le prodez­
ze dell'attacco, che al cinque goal 
regnati si contrapposero le sei reti 
subite. 

Dal canto suo l'Inter affronta do­
mani in casa la Triestina, e non ap­
pare probabile che gli alabardati pos­
sano provocare un risultato a sor­
presa. Più interessanti, al contrarlo. 

sembrano le trasferte delle squadre 
del gruppo cosiddetto « onore ». Tra 
esse solo il Padova gioca fra le mura 
amiche, contro la «Samp»; le altre 
vanno in trasferta, e tutte au terreni 
minati: la Fiorentina a Roma, la La­
zio a Genova. l'Atalanta a Bari, U 
Torino a Lucca. Sarà interessante 
sapere domani sera quante saranno 
riuscite a tornare indietro Imbattute. 

Poche speranze per il Palermo a 
Bologna, e quasi nessuna per 11 Ve­
nezia a Como. La gara più attraente, 
fra quelle che investono le protago­
niste della lotta per la salvezza, A 
quella di Novara, che opporrà gli 
« azzurri » novaresi alla Pro Patria. 
Speriamo che non vada a finire a 
pugni e a coltellate... 

REMO 

Le partitej l i domani 
Bari-Atalanta; Bologna-Palermo; 

Como-Venezia; Genoa-Lazio; Inter-
Triestina; Juventus-Milan; Lucchese-1 
Torino; Novara-Pro Patria; Padova-! 
Sampdoria; Roma-Fiorentina. I 

SPORT INVERNALI IN U. R. S. S. — Alle « Spai tachiadi invernali». nell'Unione Sovietica, parte­
cipano centinaia di squadre delle varie città, delle regioni, dei territori e delle Repubbliche auto­
nome. Ecco una suggestiva visione notturna del'o Stadio Dinamo di Mosca, in occasione dell'inaugu­

razione della competizione 

GLI ALLENAMENTI DEI CICLISTI FRANCESI PER LA NUOVA STAGIONE 

Bobe!, Moujica, Marinelli e C. 
al "Campo d'Oro,, sulla Cosla Azzurra 

Anche Tacca, Caput e Jomaux sono a Mentane - Molti pensano alle corse italiane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MENTONE. 3. — Ecco la Cotta Az­

zurra: una cartolina illustrata, co­
lorata di verde, d'oro, di blu più o 
meno carico. Qua e là. il rosso dei 
tetti e dei fiori; qua e là. i quartie­
ri d'allenamento del ciclismo. 

Prologo alla stagione delle corse, 
L'Italia Tic fatto scuola a Vietto; e 
« il Sene national » ora fa acuoia 
alla Francia. Vi ho già parlato del 
« Collegio del Ciclismo » che Vietto 
ha messo su a Lorgues; qui a Mento 
ne un giornalista che mangia tutto 
l'anno la polvere delle biciclette 
(Jean Leulliot). con l'appoggio della 
« Route SO » ha trovato le mure per 
ti « Campo d'Oro », al quale sono sta 
ti invitati corridori di .Francia, del 
Lussemburgo, di Svizzera, de} Belgio. 

C'è Bobet. c'è Moujica. c'è Mari­
nelli: ci sono Diederich, Tacca. Sfo­
racchi. Croci-Torti, Zbinden, Jomaux. 
Verrà anche . Danguillaume, procla­
mato — non so per quali meriti par­
ticolari — « numero uno » di Fran­
cia. fresco di un'operazione di fisto­
la che gli impone tre settimane di 
riposo. 

Corridori e « bel mondo » 
Il quartier generale • del « Campo 

d'Oro * è al Grand Hotel d'Europe. 
che il Carneoale e le biciclette hanno 
trasformato in un mondo da babi­
lonia. Di giorno, un via vai di cor­
ridori: di sera, il via vai del « bel 
mondo » che fa festa coi coriandoli 
te stelle filanti e i tappi dello cham­
pagne. Moujica arruffa la sua faccia 
da boxeur per non sentirsi nelle orec­
chie le svenevolezze di € La vie en 
rose 3 di Edith Piaff. Dice Moujica: 

GIALLOROSSI E BIANCOAZZURRI 

Oggi Merlin proverà 
se potrà giocare domani 
1 Alle 8 di stamane partenza per Genova 

della Lazio, con Piacentini e Nyers 11 

Sembra quasi Impossibile eh* la 
Roma possa schierare quest'anno la 
sua formazione-tipo senza discon­
tinuità. Giovedì scorso si era appe­
na avuta la notizia che Pesaola sa­
rebbe sceso in campo domani con­
tro la Fiorentina, essendo migliora­
ta l s condizioni della sua caviglia 
destra, che In medaglia trovò subito 
11 suo rovescio nello stiramento alla 
coscia di Merlin, si da rendere pro­
blematica la presenza contro 1 viola 
dell'altra estrema giallorossa. 

Il bruno attaccante romanista ha 
«eretto negli ultimi due giorni di 
riguardarsi il più possibile, si da 
guarire prontamente e poter doma­
ni essere a fianco del compagni, ma 
« n o a lersera le sue condizioni non 
« n n o molto migliorate. Trattandosi 
di un malanno tutt'altro che grave, 
ma tale comunque di poter determi­
nare la sua assenza dalla squadra. 
Bernardini ha deciso di lasciar de­
cidere lo stesso giocatore. Pertanto 
Merlin- proverà, oggi allo Stadio, al­
le 13.30. a correre e a calciare la 
palla: se si sentirà In condizione di 
care rivestirà la maglia n. 7; In ca­
so contrario denuncerà con tutta 
franchezza 11 suo malanno, e In tal 
caso verrà richiamato fra 1 titolari 11 
giovane Lucchesi, li quale dal canto 
suo non aspetta altro che l'occasio­
ne adatta per far dimenticare le po­
co torturate prestazioni di qualche 
tempo fa. 

Quello dell'ala destra è l'unico In­
terrogativo insoluto per la gara di 
domani. Per gli altri moli non c'è 
nessuna Incertezza. 

• * • 
Stamane alle 8 parte alla volta 

di Genova la comitiva della Lazio 
composta di dodici titolari: gii un­
dici che giocarono domenica scorsa 
contro il Como, e Nyers II. 

lersera Sperone ha risolto 1 dub­
bi che lo assillavano da due o tre 
giorni: per il terzino destro ha opta­
to per Piacentini, escludendo 11 rien­
tro di Antonazrl. che viene quindi 
rinviato di una settimana e cioè 
•".•incontro con 11 Fsdov» a Roma; 
«*r l>ia sinistra ha ritenuto op-

a meno di pentimenti dell'ultim'ora 
dovrebbe giocare contro 1 rossoblu. 

L'esclusione dalla squadra di Pen­
so. dopo tre partite Uttoriose nelle 
quali il giocatore non aveva demeri­
tato. non appare però molto oppor­
tuna, tanto p'iù che Nyers II ha 
più volte risentito quest'anno ' le 
conseguenze negative di certi rientri 
in squadra troppo affrettati. E sin­
ceramente speriamo che all'ultimo 
momento l'allenatore laziale prefe­
risca Penzo all'ungherese. 

Costagliela e Cervato 
domani fra i « viola » 
FIRENZE. 3. — Per la trasferta di 

Roma è confermato il rientro nella 
Fiorentina di Costagliola e Cervato. 
con conseguente ritorno di Magli a 
mediano sinistro. Domattina avrà 
luogo la partenza per la Capitale 
della squadra viola, che pertanto con­
tro 1 giallo-rossi si schiererà eosl: 
Castagnola; Eliani, Rosetta, Cervato; 
Chiappella, Magli; Galami. Pan Golfi­
ni. Janda, Sperotto, Dalla Torre. Co- | 
me riserva partirà per Roma anche 
Acconcia. 

i 7o devo correre, far chilometri con 
la bicicletta, perchè ho le gambe che 
sembrano fabbricate con la pasta 
frolla. Rinuncerò alla Parigi-Bordeaux 
che ho vinto nel 1949: è troppo dura. 
rovina ~ le gambe. Forse verrò alla 
Milano-Sanremo, e sarò al via della 
Parlgi-Roubaix « della Parigi-Tour.* 
Poi vedrò ». 

— E il Tour? — gli domando. 
— Poi vedrò. 
Louison Bobet. il bello del ciclismo 

di Francia, è arrivato qui da pochi 
giorni. S'è portato la bicicletta e 
l'automobile: una « Peugeot 203 » che 
fa crepare d'invidia i colleghi. Sic­
come Louison ha ancora le gambe 
dure, per ora fa pochi chilometri 
con la bicicletta e tanti con l'automo­
bile. Bobet si mette nelle gambe, ognt 
giorno, 50-75 chilometri; arriverà al 
200 quando le gambe gireranno bene 
e sarà nel pieno dell'allenamento. 

— Le mie intenzioni? — Bobet 
dice: — Di far meglio che nel 1949. 
Correrò il Giro di Francia con la 
« nazionale » se Jean Bidot (il nuovo 
Cuveller, cioè il C.T. dei « galli •») 
mi metterà in squadra; se no farò il 
i regionale » nel/'Ouest-iVord. E' mia 
intenzione di partecipare alle « clas­
siche » di Francia, 

— Verrai in Italia per la Milano-
Sanremo? 

— 51: la e Stella » ha già deciso la 
formazione della nostra squadra: io. 
Mahé. Lambrecht. Dussault. Barbo-
tin e Molinens. 

— Scusa una domanda Bobet. se­
condo te. quali saranno i più bravi 
corridori di Francia del 1950? 

Louison arriccia il naso, ci pensa 
un po' su. eppoi dice: — Telasene 
che si sta preparando come se co­
lesse far piazza pulita di tutto e di 
tutti, e il giovane Dussault. la « ma­
glia gialla di Reims », sono da cener 
d'occhio. 

Jomaux e Marinelli 
Beco Jomaux. Viene avanti come se 

camminasse sulle uova, insieme a 
Marinelli, r« uomo scarabocchio » del 
« Tour »: Jomaux e Marinelli for­
mano una specie di articolo « il ». 
scritto sulla pagina del quaderno di 
un bimbo dell'asilo. Jomaux. l'uomo 
di fatica della * Batiali ». ha la faccia 
di chi ha già fatto un'indigestione di 
chilometri, e Marinelli ha l'aria di 
un ragazzo che ha fuggito la scuota. 

— Ca-va. Jacques? 
— Ca-va! 
— Verrai al Gito d'Italia? 
— Io vorrei, ma r« Alcyon » (la 

Casa di Marinelli che vuole Z'« uomo 
scarabocchio » a tutte le e clatsich* » 
di Francia) da quell'orecchio non 
ci sente. 

Peccato; Marinelli ci starebbe bene 
nel Giro d'Italia 

Oggi è giornata di risita, al « Cam­
po d'Oro »: sono venuti Camellmi. 
Capili e Chapatte. che — come sem­
pre -— hanno fatto quartiere a Mo­
naco Principato. Camellini ha la fac­
cia bruciata e piena di rughe; Caput 
è grasso come un torello: Chapatte è 
tirato come una bretella Ma tutti 
e tre camminano bene. 

Parliamo un po' del Tour » coi 
corridori di Francia. Danguillaume e 
Caput credono che la maggior svel­
tezza e nervosità della corsa sarà 
un vantaggio per i pasststi (e loro 

sono fra quelli). Marinelli pensa 
invece, che la situazione non cam-
bierà: a lui basterà che gli arram­
picatori allunghino un po' di più il 
passo in pianura, e lui potrà fare poi 
il suo giuoco in montagna. Robic ce 
l'ha con le tappe a cronometro, per­
chè contre la montre Coppi est lm-
battlble. Apo Tazarides è del parere 
di Marinelli: « tutto come prima ». 
Moujica dice che lui non può giu­
dicare: « Il Tour è una cosa nuova 
per me ». < 

Bobet. infine, non ha peli sulla 
lingua: — E' la corsa per Coppi; tut­
te le corse sono per ti mio grande 
amico Coppi!. 

Evviva la sincerità di Bobet. 
ATTILIO CAMORIANO 

Fausto Coppi e altri 
si allenano in Riviera 
SAVONA, 3. — Già da qualche gior­

no sulla Via Aurelia numerosi cicli­
sti Italiani hanno iniziato la prepa­
razione per la < Milano-San Remo >. 
che tuttavia è ancora lontana, es­
sendo stata fissata quest'anno per il 
18 marzo. Fra 1 corridori che p ù 
intensamente hanno condotto in que­
sti giorni 1 loro allenamenti in Ri­
viera, vanno annoverati i fratelli 
Fausto e Sc-r.jp Coppi, i fratelli Au-
senda. Crippa. Salimbeni, Pedroni, 
Alfo Ferrari, ecc. 

Oggi a Cortina 
seconda prova dei « bob » 

CORTINA. 3. — Domani, sulla pi» 
sta artificiale di Ronco undici equi­
paggi, in rappresentanza di sette na­

zioni, prenderanno il via per dipsu-
tare la seconda prova valevole per 
il titolo mondiale di « bob « a quat­
tro. L'Italia sarà cosi rappresentata; 
equipaggio n. 1: Della Beffa, Poggi, 
Basini, Cavalieri; equipaggio n. 2: 
De Zanna. Dotnpè, Gorla, Angeli. 

L'ordine di partenza è il seguente: 
1. Norvegia; 2. Svizzera, equipaggio 
n. 2; 3. Francia, equipaggio n. 2; 
4. Francia, equipaggio n. 1; 5. Italia, 
Equipaggio n. 1; 6. Stati Uniti; 7. Ita­
lia, equipaggio n. 2; 8. Austria; 9. 
Svizzera, equipaggio n. 1. 

Le condizioni della pista sono otti. 
me e cosi pure quelle atmosferiche. 

I CAMPIONATI DI SCI 

Al finlandese Hasn 
la combinata nordica 

L'ultima prova agli svedesi 

PUR IL TORNEO DI RIO 

Barassi prospetta 
il ritiro dell'Italia 

.Ma non si tratterà di un abile 
mossa per far accettare a tutti 

11 viaggio in acreo ? 

Ottorino Barassi, presidente della 
Federazione Calcio in un articolo 
apparso ieri sul « Corriere dello 
Sport » si mostra molto perplesso 
circa la partecipazione dell'Italia ai 
campionati del mondo. 

Egli osserva che i nostri calciato­
ri, restando esclusa l'ipotesi del viag­
gio in aereo, potranno giungere a ' 
Rio solo due o tre giorni prima del- j 
l'inizio della competizione, ^menfro 
sono necessarie almeno due settima­
ne per la dovuta acclimatazione. 

« Dobbiamo imitare l'Argentina? », 
èi domanda Barassi, esponendo il 
concetto che a nessuno, e tanto me­
no a chi ha il peso della responsa­
bilità, viene voglia di ammettere che 
gli « azzurri i debbano partire per 
Rio con la certezza di non poter di­
fendere adeguatamente le loro ef­
fettive possibilità. 

« Tanto vorrebbe rinunciare » con­
clude laconicamente il Presidente 
della F.I.G.C. nel suo articolo, che 
ha suscitato ieri una certa impres­
sione in molti ambienti, perchè po­
ne un interrogativo che 6i credeva 
ormai risolto da tempo. 

Si ha tuttavia l'impressione che 
Barassi abbia illustrato ampiamen­
te l'eventualità di una nostra ri­
nuncia al solo scopo di controbat­
tere le critiche mosse recentemente 
da più parti alla decisione della 
F.I.G.C. di far intraprendere il viag­
gio in aereo alla comitiva « azzur­
ra •. La sola prospettiva di un « for­
fait » dovrebbe, secondo il Presiden­
te della F i.G.C. tagliare la testa al 
toro e far accettare a tutti (gioca­
tori, stampa, pubblico, ecc.) la solu­
zione del viaggio in aereo. 

A. 12 di 

RINASCITA 

Italia-Turchia il 5 marzo? 
La Feder .zione Italiana Giuoco Cal­

cio ha chiesto alla Federazione Tur­
ca che l'incontro di calcio Italia B-
Turchia si svolga il 5 marzo anziché 
il 2 aprile. 

Tale richiesta è stata fatta perchè 
la F.I.G.C. vorrebbe utilizzare la da­
ta del 2 aprile per un altro incon­
tro della nazionale B 

La squadra dei « Newells » 
verrebbe in Italia 

CHIRIMOL (Portogallo). 3. — Il 
presidente della squadra argentina 
di calcio « NewelLs » è partito oggi 
alla volta di Parigi, dove concorderà 
i dettagli per gli incontri che la sua 
società disputerà in Francia merco­
ledì e giovedì. 

Il « Newells » partirà lunedi per 
Parigi, da dove probabilmente pro­
seguirà per il Belgio e per l'Italia, 
dove si ritiene disputerà altri incon­
tri amichevoli. 

RUMFORD. 3. — La prova di fondo 
sulla combinata nordica sulla distan­
za del 18 km., svoltasi oggi a Rum-
fard. ha registrato l'inattesa scon­
fitta degli sciatori norvegesi e fin­
landesi. i quali non sono riusciti ad 
andare al di là rispettivamente del 
terzo e del quarto posto, preceduti 
dai due campioni svedesi Aastrom 
e Josefsson. 

L'ordine d'arrivo della prova sui 
10 km. è il seguente: 1. Karl Erik 
Aastrom (Svezia), in 1.8'16"; 2. Enar 
Josefsson (Svezia), a 9"; 3. Arnipot 
Eyass (Norvegia), a 50": 4. August 
Kin (Finlandia), a 52'; 5. Lonkila 
(id.); 6. Vellenen (id.); 7. Maartman 
(Norvegia); 8. Nils Taepp. ecc. 

Dopo questa gara sui 18 km. il fin­
landese Heikki Nasu risulta vincito­
re del campionato mondiale della 
•omblnata nordica. 

L.A D I F F U S I O N E D E I "MOTOR-SCOOTERS, , 

La nuova Lambretta 125-c 
tipo di veicolo popolare 

L'ultima produzione è caratterizzata soprat­
tutto dal basso costo di vendita al pubblico 
La produzione Innocenti offre per 

il 1950 due tipi di « mo^or-sccotero » 
la • Lambretta 125/C » e la • Lambret­
ta 125/lc » nuovi nel loro complesso. 
diversi l'uno dall'altro, ma derivanti 
in molte caratteristiche dal tipi che 
li hanno preceduti, prima fra tutti 
l'adozione dell'identico motore. 

La * « Lambretta 1257c » risulta. 
grosso modo, dalla 125 C » più una 
completa carrozzeria, salvo ì dispo­
sitivi adottati per garantire il laf-
freddamento del motore, e salva la 
testa dello stesso con la candela 
montata dritta invece che a sinistra 
nella « le », al fine di offr're l'ispe­
zione agevole, attraverso un solo 
sportello, delle parti più delicate 
(candela e carburatore). 

Il semplicismo di questa derivazio­
ne le cui ripercussioni produttive so­
no evidentemente vantaggiose (con­
sentendo fino a un certo punto lo 
sviluppo di un'unica linea di mon­
taggio) non costituisce pero il pun-

ffWBT*'»"-»- ^ J ' - ' T ? 

Roberto Proietti 
sarà oggi a Ciampino 
Oggi alle 16 circa arriverà In aereo 

a Ciampino Roberto Proietti, diret­
tamente proveniente da Londra, do­
ve martedì sera ha difeso con or.oie 
il titolo europeo dei • leggeri a con­
tro Bllly Thompson. 

Contrariamente a quanto aveva 
stabilito. Proietti no nfara più la 
progettata sosta a Parigi (egli stesso, 
del resto, nell'intervista concessa a 
l'Unità prima di partire per l'Inghil­
terra, non aveva escluso che il ri­
chiamo di Roma avrebbe potuto far­
lo ritornare a casa In anticipo). Egli 
ha tuttavia tardato due giorni a tor­
nare per recarsi giovedì cera a Lt-
verpool. a sostenere ti connazlormle 
Falcinelli colà Impegnalo con Boi-
land tn un duro match che com'è 
noto s'è risolto proprio con la vit­

to di partenza h»n«! q'-iclls £; « -
rivo. 

Ci troviamo cioè di fronte al < mo-
tor-scooter * che ha tenuto conto di 
tutte le esperienze passate e non ha 
dimenticato incovenienti. lamentele 
e neppure desideri che potevano ap­
parire eccessivi, soprattutto a chi 
considerava il « motor-scooter » un 
veicolo di ripiego e di transizione. 

Le due edizioni sono non solo giu­
stificate. m richieste anche dalle 
diversa esigenze del pubblico. C'è 
chi vuole un veicolo snello, essen­
ziale, auperleggero ed economico, e 
chi ne vuole uno completamente 
protetto, carrozzato con eleganza, ma 
d'altra parte facilmente ì*pezionabÌle 
in tutte le parti, stabile, solido, ep­
pure col motore perfettamente raf­
freddato. 

L'aspetto più rilevante di questo 
avvenimento nel campo dei « motor-
scooters ». che costituisce una vera 
tappa costruttiva, è dato dal prezzo 
a cui I due veicoli vengono offerti. 
Mentre la « Lambretta 125/lc ?, in­
fatti, manterrà il prezzo di mercato. 
la « Lambretta 125 C » verrà invece 
offerta a L. 125.000. il che costitui­
sce «eriza dubbio una conquista no­
tevole per il progresso della moto-
r:7Z-azione. 

Joe Louis riparla 
di un ritorno sul « ring » 
MIAMI (Florida). 3. — L'ex-cam­

pione mondiale dei pesi massimi Joe 
Louis farà una comunicazione de­
finitiva circa un suo eventuale ri­
torno sul e ring ». solo verso i primi 
di marzo. Lo ha dichiarato egli stes­
so ai giornalisti ieri sera, dopo un 
incontro esibizionistico a Miami. Tale 
sua dichiarazione contrasta con l'al­
tra. fatta tempo addietro, con la 
quale il € bombardiere nero » esclu­
deva il ritorno sul quadrato. 

Il « Trofeo Garinei » 
di corsa ciclo-campestre 

Per domenica 12 febbraio è annun­
ciata la sesta edizione del « Trofeo 
Raffaele Garinei • di corsa ciclo­
campestre. che si svolgerà su un per­
corso di km. 25. ripartito in cinque 
giri di un circuito stabilito nei pres­
si del Foro del Cipressi e nei prati 
di Macchia Madama. 

La gara — cui possono partecipare 
tutti i tesserati dell'IT.V.I. di qua-
unque categoria — avrà valore di 

selezione centro-meridionale per il 
campionato che si svolgerà a Vare­
se 11 19 febbraio. Le Iscrizioni si ri­
cevono tutti 1 giorni presso la reda­
zione romana della « Gazzetta dello 
Sport ». 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S A 
Roma - Via IV Novembre 14S - Roma 

IN EDIZIONE SPECIALE 

DEDICATO INTERAMENTE 

AL COMPAGNO STALIN 

I O S O M M A R 

FELICE PLATONE: Una vl tn prodigiosa (da l la lo t ta 
r i vo luz ionar ia c landest ina a l le più grand i v i t ­
tor ie social iste) 

P A L M I R O T O G L I A T T I : Svi luppo e t r i o n f o del m a r ­
xismo 

GIORGIO M A L E N K O V : Il compagno S ta l in capo d e l ­
l 'umani tà progressiva 

S T A L I N : Il g i u r a m e n t o dopo la mor te di Lenin 
LUIGI LONGO: Isp i ra tore e guida de l la lot ta v i t t o ­

r iosa contro il fascismo ' 
S T A L I N : T i roc in io r ivo luz ionar io . (Discorso agl i o p e ­

ra i del le Off icine f e r r o v i a r i e di Tif i is) 
P IETRO SECCHIA: La costruzione del Par t i to c o m u ­

nista 
S T A L I N : Rappor to sugli avven iment i dol luglio 1917 
M A U R O SCOCCIMARRO: Combat ten te per la pace 
GABRIELE DE ROSA: Gli accord i di Y a l t a a la lo t ta 

contro di essi 

STALIN: S t r a t e g i a p o l i t i c a e t a t t i c a d e l c o m u n i s t i 
r u s s i . ( A b b o z z o di o p u s c o l o ) 

GIORGIO D I M I T R O V : Sta l in e il p r o l e t a r i a t o In te r ­
naz iona le 

CLEMENTE VOROSCILOV: Organ izza tore del le Forza 
A r m a t e e del le v i t tor ie de l l 'Unione Sov ie t ica 

— D u r a n t e la g u e r r a per la d i fesa del l 'Unione S o ­
v ie t ica dal 1941 al 1945 

MOLOTOV: Come Sta l in ha d i re t to e d i r ige lo Sta to 
Soc ia l is ta 

S T A L I N : Cr i t ica di a lcune posizioni non giusta del 
marx is t i russi. (P re faz ione al 1 . vo lume del la 
« Opere ») . 

QUANDO L'OCCIDENTE CHIEDEVA A IUTO A S T A L I N 
S T A L I N : Sul mov imento r ivo luz ionar io In Or iente 
G I U S E P P E B E R T I : M a e s t r o di c u l t u r a 
G I U D I Z I DEGLI ALTRI 
LA BATTAGLIA DELLE IDEE - il 1 . vo lume del la 

« Opere di Sta l in » (F. P la tone) 
Edizioni di S ta l in in i ta l iano , ne l l 'Unione S o v i e ­
t ica , a l l 'estero 

LA RASSEGNA DELLA S T A M P A 

Questo NUMERO SPECIALE di 88 pagine (L. 250) sarà 
inviato in omaggio ai lettori che si abboneranno a « RINA­

SCITA n rnfro il 15 febbraio 

A IM l\« KJ !M XI ONOMIOI 
C O M M E R C I A L I 

A. A. MESCHINO sarto d'indiscutibile elesse 
olire ratealroente a tutu semi antiop:, seaia 
ìatertMi tessuti <telle ni'qliori Iil.hrirhe «nere 
e caiionili, cntcnonindoli su mnun. Piratnl-
deceMia 63 (5SS 2.'ó). 

O C C A S I O N I 

A.A.A.A. ATTENZIONE!!» SVENDITA REALE SOT­
TOCOSTO scopo far r.no,c<re . M PI KC U.I.E-
B I \ » , - • Moti li qjak'a-i t.po • . • Lampada­
ri § - • Tappeti t. \m;aid«-i «rqui-tfrci' .r.-
iluhMa-Tifnte l>e<ira 47 'Portane) APPR0HT-
T\TE!! (ÓI0J) 

12 MITERASSI MATERASSI MATERASSI A.K.T.EV. 
Artigiani Riuniti Tapczucri aaterwMi. Vfc 
TRIONFALI: 36. Tel 361-937 (Prowr»m * a 
(ìi-jliani-RiwririinMto) INSEGNIMI «ntoriaatt 
5010U t TORSI • ragaui. abhindooaii. D«V 
r\RTIC.l\S0 «1 CONSL'MVTORK INCRHHBUfc 
M\TKH\S?1 UNA AUSTRALIANA, bianca pwì*-
5 mi a, fodere a acelU pariMiao Mtnt kf. 16 
a domicilio L. 5 500 Ideo I n a l i s i 2490. Mca 
Crini 1500, BccrnAule ifndiU. L a s Aitir»-
liana 450 kg. Accertateti! oa.o la nutra orf*-
n.zzaziunn p-n prat.care Simili prein. Mtuttwm 
A.R.T.EM. T. TriouUle 36. (406« 
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ARMADI guardaroba, sportelli, -.eorrefoli. ca-^et-
liera interna. he!!i3M-ni, tane mi-urc. tendo 
pretti Dissipimi HOILITMIOM t a e Milite 10 

(.-.ll'S) 
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CAPRANICHETTA 
ir& MONTECITORIO A?i 126 
POLTRONE NUMERATE 

VtsAsòthA 62C65 

LE A V V E N T U R E 
D I D. G IOVANN 

or* 16.15. 18.45 21.451 

M O B I L I 12 

A APPROrlTTATE! .Stendiamo raamletto. 
pranzo l'antù gran!n«o. t wnon): che. Arreda­
menti speciali Alberghi. Fteiltauoai. MMA. 
Chia.a 23* X\P0LI. (772^ 

AVVERTIAMO!!! (Vmtinna eccezionale enee***»! 
*ti»i.< tt Mnh'li lampadari Pretti t>i6 ha*rl 
d Italia • BARUSCI. Piana Col t r i s t o (Cinema 
F,lm). fólOl) 

ARTIGIANATO 10 

GUARDAROBA TUTTI TIPI sportelli .com-toll 
qualsiasi legno Facilitazioni. Via Nuareno, 1. 

(4144) 

A. APPARTAMENTI ripuliamo. re*taonaim -
Pittura - Muratura . Idrauhra - Filegna.-nerla. 
Facihtaiioni, 776-707. (307491 
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OGGI u n a • P r i m a » eccez iona le a i C i n e m a : 

Barberini - Metropolitan - Cnnitol - Corso 
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l/A «LAMBRETTA 125'C» — I.e caratteristiche principali del nuovo 
economico «motor-ncootcr » «ODO le feitufn ì: motore monocilìndrico 
a due tempi; cambio a tre ^el cita: pa«yo delie ruote m 1.24; peso 
kf. M; velociti «5-70 km. orari; un litro di nmcel* di oaatam* oer 

et lami 

T E N N I S 

Un «set» di due ore 
fra Kramer e Gonzales 

SEATTLE. 3. — Nel corso del 62. 
incontro tra Jack Kramer e Panche 
Gonzales ai è avuto il più lungo 
« set • che si conosca negli annali del 
tennis professionistico. TJ » set • * 
durata esattamente due ore ed 
è stato vinto'da Gonzale* per 29-27. 

Successivamente però Kramer si * 
aggiudicato gli altri due » set • per 
6-4. 6-3 viri^ndo co«l l'incontro. 

La Coppa Davis 1951 
LAKE SUCCFSS. 3. — Martedì 7 

febbraio alle IG i! Segretario- Gene­
rali» dell'OXU Tr> ?ve Lio procederà 
al «nrtffigio cj*>l ti.riV dPlla Coppa 
D* • / 1031 

A1 •» g.en-f r.nn f'-t n.->n» tenni-
tira pirte^ip.ranno quest'anno v 

Aiviai i» «uà i s t i , 1 

r msrmt.. 
5CAIÉM 

-; tonatiti 
In considerazione della eccezionalità del sorbetto si consiglia il pubblico di 
veder il frm dall' inv io — Orarlo dosi: .>pe::nco'ì- 15 - 17,20 - 19,40 - 22,10 

FYi i prani ."? ^tornr .-ono ìvdìsliulavii' Ur se-spese tuttr ir tessere o i biglietti di favore 
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